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CIFRE PER SCEIBA 

Nel corso di una sola settimana, 

dopo le aspre lotte sostenute 

nella provincia di Pescara. 1067 

lavoratori si sono iscritti ai PCI 
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IL FIORELLINO 
DEL I 1 I S 1 Ì © 

Il ministro Pella, concludendo 
Ieri alla Camera il dibattito sul 
bilancio del Tesoro, ha dedicato 
alcuni minuti della sua esposi­
zione al piano della C.G.I.L., per 
affermare che nel piano < c'è del 
buono > e che e su questo buono 
11 governo è pronto ad una fat­
tiva collaborazione >. 

Perdoni il ministro se, per amo­
re di chiarezza, ricorriamo a una 
espressione popolaresca; ma vera­
mente ci sembra che enorme sia 
la sua capacità di fare il e fìnto 
tonto»; enorme almeno quanto la 
Bua illusione di poter in questo 
modo far contenti tutti e presen­
tarsi come l'uomo illuminato e 
sereno, alieno dalla polemica e 
dallo spirito di parte. 

Ci vuole spiegare infatti il mi­
nistro che cosa significhi afferma­
re che nel piano della C.G.I.L. 
V e del buono e poi riconfermare 
quella linea di politica economi­
ca di depressione, alla quale ap­
punto il piano della C.G.I.L. of­
fre un'alternativa? Ci vuole spie­
gare che cosa significhi affermare 
che nel piano della C.G.I.L. v'è 
del buono e subito dopo ripetere 
il solito slogan e cioè che « non 
ci sono i soldi > per realizzarlo? 

E* troppo comodo fìngere an­
cora di non capire che il piano 
della C.G.I.L. non è un giardino 
dal quale si possa cogliere qua 
e là un fiorellino per ornarsene 
l'occhiello, ma che esso, non tan­
to nella sua articolazione, ma nel­
la sua impostazione, deve essere 
accettato o respinto. E non dicia­
m o questo per amore di posizioni 
estreme, ma perchè i fatti sono 
andati avanti fino a un pun­
to tale, la situazione si è così 
aggravata che veramente ridicole 
e menzognere diventano le terze 
posizioni, le posizioni eclettiche. 

I la letto il ministro Pella i di­
scorsi del presidente della Confin­
dustria t del vice presidente De 
Micheli all'assemblea degli indu­
striali lombardi? Costa e De Mi­
cheli hanno, in questa assemblea. 
stando al resoconto che ne da 
l'ufficioso e Globo >, precisato ben 
chiaramente gli obiettivi della 
grande industria: 1) riduzione 
della somma .pagata dagli indu­
striali per l'assistenza ai lavora­
tori; 2) redistribuz'one dei' salari 
da ottenersi mediante la riduzio­
ne del salario delle donne lavo­
ratrici; 3) limitazione del diritto 
di sciopero (e regolamentazione 
dei rapporti di lavoro in precisi 
termini di l e g g o ) ; 4) ulteriore 
cammino sulla linea economica 
governativa. Costa non ha esitato 
a rimbrottare quegli industriali, 
i quali « hanno creduto di corri­
spondere ai loro dipendenti salari 
eccezionalmente alti », con tono 
esplicito di minaccia e di aperto 
richiamo alla disciplina di classe. 

Se l'italiano h italiano, queste 
richieste significano che In gran 
de industria intende oggi per­
seguire una ulteriore compressio 
ne dei salari, togliendo ancora 
denaro alle grandi masse dei 
lavoratori per far fronte con es­
so alle necessità degli investi­
menti , al le minacce della concor­
renza americana, alla crisi. Que­
ste richieste dimostrano che la 
Confindustria " Tuole passare da 
Dna posizione di cieca difesa del 
le attuali posizioni di privilegio 
dei monopoli a una posizione più 
offensiva, la quale dovrebbe per­
mettere — secondo le speranze di 
Costa — di mantenere immutati 
I profitti in una situazione gene­
rale che si è andata aggravando. 

Ebbene, a questa via indicata 
dalla Confindustria non c'è che 
lina alternativa da opporre: quel-
In che individua l'insostenibilità 
della situazione nella massa pau­
rosa dei disoccupati e nell'impo-
rerimento del mercato (e fin qui 
persino Zellerbach è disposto ad 
arrivare!) e che punta a una po­
litica produttiva non subordinata 
agli interessi del profitto. Questa 
è la via del piano della C.G.I.L-

Tutte e due le strade non posso­
no essere perseguite: non si può 
{contemporaneamente puntare a 
rafforzare il mercato e a impove­
rirlo con le riduzioni salariali. O 
con i monopoli o con il Paese: 
non c'è alti a scelta. 

E la riprova di c iò è nel fatto 
che il governo ha già fatto que­
sta scelta. L'ha fatta mandando le 
autoblmdo ad appoggiare le ser­
rate e impiegando le armi contro 
f contadini che vogliono mettere a 
frutto le terre incolte; l'ha fatta 
creando le condizioni che per­
mettono oggi a Costa di avan-
lare le sue minacce. E non conta 
• e queste minacce saranno re­
spinte dalla lotta dei ìaroratori! 
II merito non sarà certo del go­
verno che, proprio in questo mo­
mento, ha mobilitato i suoi _< li­
bo rìni > per tentare di spezzare 
il fronte dei lavoratori. 

C'è bisogno allora di riporre la 
domanda: che cosa significano le 
parole di Polla? Quando Pella 
dichiara che la via indicata dalla 
C.G.I.L. non può essere seguita 
porche « mancano i soldi > non fa 
che conformare la scelta fatta. 

E certamente nulla può contarr 

f>cr il Pne«o che l'ex podestà pro­
c r e a dare questa conforma con 

linguaggio più mietalo del suo 
socio Sceiba. 

LUCIANO BARCA 

PELLA E VANONI RICONFERMANO LA VECCHIA POLITICA 

governo respinge richieste 
di stanziamenti sociali nel Bilancio 

/ / tasso di sconto è stato ridotto al 4 per cento - Concessioni agli esportatori 
Norme per i tigli naturali e illegittimi - La Camera dà oggi in vacanza 

H dibattito sul bilancio del 
Tesoro e delle Finanze, trascinato 
affrettatamente e confusamente in 
questa fine di sessione primaverile, 
si è concluso ieri alla Camera, 

In mattinata, all'inizio della se­
duta, la Camera ha approvato alla 
unanimità una proposta di legge 
degli onn. GIORDANI e MIGLIORI 
che regola lo Stato civile dei figli 
illegittimi. Secondo questa legge, 
negli atti di nascita e di matri­
monio che riguardano i figli na­
turali deve essere omessa qualsiasi 
indicazione da cui risulti che la 
paternità o la maternità non sono 
conosciute. Se si tratta di figlio 
naturale riconosciuto o legittimato, 
deve figurare solo il nome del ge­
nitore che l'ha riconosciuto o le­
gittimato. Il figlio naturale non 
riconosciuto, 11 quale è stato adot­

tato, deve ««ere Indicato col co­
gnome dell'adottante. Il figlio non 
riconosciuto, il quale sia stato 
affiliato con l'attribuzione del co­
gnome dell'affinante, deve essere 
indicato con questo solo cognome 
e come figlio di questo. 

Conclusa l'approvazione di que­
ste giuste disposizioni, è ripreso il 
dibattito sui bilanci. E' stata la 
giornata dei ministri .Per primo ha 
parlato l'Alto Commissario alla Sa­
nità, COTELLESSA, il quala si è 
detto soddisfatto della situazione 
sanitaria nazionale. Secondo i dati 
statistici, sarebbero sensibilmente 
diminuite la mortalità in genere e 
quella infantile in particolare. Ad­
dirittura frivola è stata la parte 
del discorso dedicata dall'Alto 
Commissario al problema della 
lotta antitubercolare; anche a que­

sto proposito la situazione è stata 
dipinta in rosa, sebbene tutti sap­
piano le condizioni paurose in cui 
versano i sanatori e l'assoluta ina­
deguatezza dei mezzi e dei posti 
letto esistenti per i t.b.c. 

Dopo Cotellessa ha preso la pa­
rola il ministro VANONI. Egli ha 
dedicato la prima parte del suo 
discorso ai problemi del demanio. 
Affermando poi di non esser favo­
revole alla presentazione al Par­
lamento dei bilanci preventivi del­
le aziende di Stato, il ministro ha 
dedicato molte parole a descrivere 
i successi ottenuti nella ricerca e 
nella estrazione del metano. In due 
anni sarà esplorata tutta la super­
ficie della Valle Padana e nel 1945 
dovrebbero essere disponibili 7 mi­
lioni di metri cubi di metano al 
giorno. A questo proposito il mi-

U N ' O R A E MEZZO DI DURI SCONTRI CON LA POLIZIA 

I parigini assediano il "Figaro,, 
protestando contro il diario di Skorzeny 

Il discorso di Duclos al Congresso del Partito comu­

nista francese e l'intervento dello scienziato Joliot Curie 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, fi — Diverse migliaia 

di parigini, ex resistenti t demo­
cratici, hanno protestato stasera, 
con una grossa manifestazione, con­
tro il giornale Le Figaro che da 
qualche giorno pubblica nelle sue 
pagine le memorie del criminale di 
guerra Skorzeny, il « liberatore » 
di Mussolini. Il popolo di Parigi 
ha voluto dimostrare al giornale, 
lo «tesso che un tempo sostenne 
Pétain, tutto il suo sdegno contro 
quella pubblicazione, così insultan­
te per tutti i valori della resisten­
za antinazista. L'intervento di In-
gentissime forze di Polizia, ha pe­
rò provocato seri incidenti, duran­
te i quali si sono avuti numerosi 
feriti, alcuni dei quali abbastanza 
gravi. 

Fin dalle prime ore del pome­
riggio, sebbene la manifestazione 
fosse preannunziata per le tette 
della sera, la Polizia era schiera­
ta a protezione del giornale che 
ha la sua sede in un largo piazza­
le a metà della elegantissima • ave-
nue » dei Campi Elisi. Ma né le 
cariche brutali, né le manganella­
te, né numerosi arresti (la Poli­
zia ne annuncia ottanta ma si pre­
sume che essi siano molti di più) 
h n n q impedito che la manifesta­
zione avesse luogo. 

« Figaro nazista! » 
Al grido di • Figaro nazista • di­

verse colonne hanno invaso le vie 
adiacenti alla sede del giornale ed 
hanno brillantemente resistito alla 
violenza della Polizia. Lungo 1 
Campi Elisi, proprio dove si con­
centrano 1 ritrovi più alla moda e 
sostano le mastodontiche automo­
bili americane, i manifestanti han­
no respinto le cariche dei poliziot­
ti con le pietre divelte dal selcia­
to. L'elegantissimo caffè Marignon 
è stato teatro di uno scontro dram­
matico; assaliti dai poliziotti infe­
rociti (li avevano fatti bere ab­
bondantemente. prima di mandarli 
alla manifestazione) i dimostranti 
si sono battuti con i tavolini e le 
sedie, dopo essersi barricati sulla 
terrazza del caffè. 

Scontro e manifestazione sono 
durati dalle sette sino alle otto 
passate. La Polizia accusa venti 
feriti fra le sue file, ma tace il 
numero di quelli registrati dal di­
mostranti: noi stessi comunque ab­
biamo potuto contarne diversi. 

Il Figaro ha cosi ricevuto una 
prima lezione dal popolo parigino. 
Non vi è da meravigliarsi se esso 
cerca di vendicarsene, raddoppian­
do Il vigore del suoi sfoghi anti­
comunisti. Stamane esso è stato 11 
giornale che ha dato più risalto 
(una intera pagina) al progetto fa­
scista di repressione antidemocra­
tica evanzato da un gruppo dt de­
putati reazionari francesi. Questo 
gruppo, fra cui si notano 11 mas­
sacratore di novantamila abitanti 
del Madagascar, De Chevigné, il 
fascista e • chequard » Mutter ed 
altri individui coinvolti nello scan­
dalo del generali, ha osato depor­
re all'Assemblea Nazionale una 
mozione con cui si chiede al go­
verno di prendere d'urgenza ener­
giche misure di - difesa attiva • 
contro • un partito nazionalista 
straniero, detto comunista ». 

II ditcorto di Dado» 
Una mozione tanto scandalosa è 

stata presa oggi ad esempio dal 
compagno Duclos nel suo impor­
tante intervento alla tribuna del 
XII Congresso del P.C. francese 
per dimostrare quanto sia ormai 
apertamente fascista l'orientamento 
dei ceti dirigenti francesi. Diremo 
subito che la magnifica dimostra­
ne di forza e di maturità politica 
offerta da questo Congresso costi­
tuisce dj per se «tessa la migliore 
risposa ai deputati reazionari. 

Duclos ha largamente documen­

tato la sua denuncia: dopo aver ri­
cordato che gli imperialisti hanno 
bisogno del fasciamo per prepara­
re le loro retrovie alla guerra di 
aggressione, egli ha citato la « ri­
valutazione • del tradimento di Vi-
chy • del nazismo operato dalla 
stampa reazionaria, l e feroci • re­
pressioni contro i partigiani della 
pace, la mobilitazione della Polizia 
contro gli operai in sciopero, gli 
arresti di scioperanti, il complotto 
Bidault-De Gaulle, l'attività fazio­
sa delle squadre d'azione golliste, 
le leggi superscellerate, l'impiego 
delle forze armate per compiti di 
Polizia, 1 progetti di legge elet­
torale che tendono praticamente a 
far scomparire il suffragio univer­
sale, la condanna di ex « resisten­
ti », come tanti episodi di questo 
piano di fascistizzazione della 
Francia. 

• La politica dell'attuale gover­
no — egli ha detto — non si diffe­
renzia in nulla da quella di Pétain: 
stesso antisovietismo, stesso anti­
comunismo, stesso odio della clas­
se operala, stesso disprezzo del 

popolo, «tesso asservimento allo 
straniero ». E Duclos ha indicato 
allora la necessità di una lotta de­
cisa a cui tutti gli antifascisti fran­
cesi dovranno partecipare. 

« Porteremo nella lotta contro le 
leggi superscellerate — ha conclu­
so l'oratore — non solo la oiaSiT. 
operaia ma tutti l repubblicani 
sinceri che odiano 11 fascismo ». 

L'intervento di Duclos ha solle­
vato l'entusiasmo di tutti 1 dele­
gati che hanno applaudito a lungo 
il popolarissimo dirigente. Fra gli 
altri interventi della giornata va 
segnalato l'applauditissimo discor­
so di Joliot Cune che ha afferma­
to fra l'altro: « Noi scienziati pro­
gressisti e comunisti non daremo 
mai neppure una particella della 
nostra scienza per fare la guerra 
contro l 'URSS. . 

Charles Tillon, membro della Di­
rezione del Partilo, ha sottolineato 
inoltre la necessità di una campa­
gna decisiva tn risposta all'appel­
lo di Stoccolma per ottenere la 
messa al bando dell'arma atomica. 

GIUSEPPE BOFFA 

nistro ha definito «scortese» l'in­
tervento del socialista Mazzall che 
aveva denunciato le speculazioni 
intessute sulla • scoperta petrolife­
ra di Cortemaggiore. 

11 Ministro ha poi esposto le li­
nee della sua politica tributaria, 
senza portare elementi nuovi. Do­
po aver lamentato che da ogni 
settore economico giungano critiche 
e proteste per la pressione fiscale, 
il ministro ha illustrato i singoli 
provvedimenti presi per incremen. 
tare le entrate fiscali, per la rior­
ganizzazione degli uffici, per l'ac­
certamento delle, imposte dirette; 
bontà sua, ha riconosciuto che il 
carico fiscale ha raggiunto un pun­
to di saturazione. Quanto alla mi­
gliore distribuzione del carico fi­
scale, il ministro non ha neppur 
sfiorato il problema del rapporto 
tra imposte dirette e indirette, e 
generiche parole ha dedicato alla 
letta contro le evasioni. *Dopo aver 
ricordato la riduzione di alcuni 
tassi di imposta, tia cui l'imposta 
sull'entrata, Vanoni ha annunciato 
la prossima riduzione della com­
plementare e il ripristino delle 
misure per fi rimborso dell'IGE 
che grava sul costo dei prodotti 
esportati. Circa gli sgravi fiscali 
agli esortatori , il ministro è stato 
largo di promesse. Anche le im­
poste di registro e di bollo verran­
no snellite e Infine Vanoni, oc­
cupandosi della nominatività dei 
titoli, ha confermato la decisione 
governativa di mantenere la nomi-
natività, ma ha affermato di essere 
disposto a modificarne il congegno 
per eliminare gli inconvenienti la­
mentati in ordine alla circolazione 
dei titoli. 

Nel pomeriggio, ha subito preso 
la parola il Ministro del Tesoro 
on. PELLA. 

Sulla produzione industriale del 
1949, il ministro ha confermato 
l'incremento del 6,50% rispetto al 
1948 e, pur dicendosi d'accordo che 
« il livello generale è ancora bas­
so», tuttavia se ne è detto soddi­
sfatto. Saltato, con generico an­
nuncio di „ interessamento » il 
problema della crisi agricola, 
affermato che il programma di 
circolazione «contrario all'inflazio­
ne com e alla deflazione » resta al 
centro dell'attività del governo, 
Pella ha confermato che la via di 
mezzo tra liberismo e dirigismo 
è quella prescelta dal governo. Il 
governo punta sulla iniziativa pri­
vata, ma non dimentica *• l'ansia 
sociale* che anima il Paese: non 
prevarranno però le forze che vor­
rebbero - scardinare le fondamenta 
della civiltà cristiana!» 

Mescolando queste formulazioni 
da podestà fascista al problemi 
del risparmio e del credito, il Mi­

nistro ha poi riconosciuto che il 
costo del denaro è troppo alto, 
aggiungendo che per ora il pro­
blema non potrà essere risolto. 
Comunque, per facilitare la ridu­
zione del coste- dei finanziamenti 
bancari, il governo ha deliberato 
la riduzione del tasso ufficiale di 
sconto dal 4,50 al 4%. Qualche 
altra facilitazione é stata accordata. 
(Ma del controllo qualitativo del 
credito non se ne parla). 

Dopo aver affermato che il go­
verno sta facendo ogni sforzo per 
« accelerare l'utilizzo del Fondo 
lire », il ministro ha confermato 
l'intenzione di andare avanti sulla 
strada della liberalizzazione degli 
scambi. Quindi Pella ha di nuovo 
esposto (forse ritenendo che ripe­
tere serva a raddoppiare gli inve-

(Continua In 4. pag. 8. col.) 

1 RICORDI DEL CAPITALO HZNDERSON 

La resa di Grazi ani 
da Radio Firenze 

Dalla radio il traditore pronunciò l'ordine di resa 
con voce tronfia come se annunciasse la vittoria 

ni. 
Tochi mintiti dopo aver lascia­

to il campo raggiungevamo i 
sobborghi meridionali di Firenze. 
Graziarti aveva sollevato per 
maggior precauzione il collo del 
cappotto militare inglese fino a 
coprirsi il viso, e, seduto com'era 
sull'automobile, non si vedevano 
spuntare che oli occhiali neri. 

Varcammo il ponte militare 
snUVlrno. Dall'altra parte le vie 
erano piene di giovani, che can-
tavano e festeggiavano il Primo 
Maggio: dappertutto si vedevano 
i fazzoletti rossi e le bu/miere 
della Resistenza. Benché il cielo 
fosse nuvoloso, c'era nell'aria un 
colore d'oro — era come se la 
vecchia città, che aveva visto 
tanta parte della tempestosa sto­
ria d'Italia, dicesse ai suoi figli: 
« Questo è un giorno di libera­
zione dal fascismo; questo è un 
giorno di festa, amici ». 

A Graziarli questo spettacolo 
entusiasmante non fece alcun ef­
fetto. Si r ialto ancora di più il 
colletto intorno al viso, e cercò 

SI TENTA DI IMPORRE IL RITORNO DI LEOPOLDO 

Si aqqrai/a la crisi 
dopo rimarito a lan Zeeland 

La C.G.T. "determinata a difendere i principi della 
democrazia,. ha deciso lo sciopero se il re tornerà 

BRUXELLES, B. — Il leader cri­
stiano-sociale Paul Van Zeeland, 
fanatico sostenitore di Leopoldo, è 
stato incaricato dal reggente del 
Belgio di fare un nuovo tentativo 
per la formazione del governo. Van 
Zeeland ha accettato l'incarico. La 
scelta di Van Zeeland riacutizza 
la situazione nel paese, essendo i 
lavoratori decisi a «fermare Leo­
poldo ». 

Poco prima che fosse annunciata 
la sua nomina, Van Zeeland aveva 
dichiarato all'Associated Press: 

«L'unica maniera per risolvere 
la crisi è quella di formare un go­
verno, convocare 11 Parlamento fe 
Camera riunite e fare proclamare 
all'assemblea che l'impossibilità di 
Leopoldo a regnare é cessata. 
Quindi re Leopoldo tornerebbe in 
patria». 

Dinanzi alla scelta di Van Zee­
land, il Comitato Esecutivo della 
Confederazione del Lavoro belga 
ha annunciato di aver «messo a 
punto i mezzi di resistenza contro 
Leopoldo IH e la cricca reazionaria 
che lo appoggia >. 

Al termine di una riunione del 

Comitato Esecutivo confederale è 
stato emanato un comunicato nel 
quale è detto che sono state decise 
riunioni «di avvertimento» di la­
voratori nelle imprese industriali, 
riunioni in cui • verranno esposte 
ai lavoratori le ragioni per cui, al 
momento prescelto, verrà procla­
mato lo sciopero generale. 

« Se la classe lavoratrice belga 
— prosegue il comunicato — ri­
corre alla forza nelle attuali cir­
costanze, ciò é perchè essa é de­
terminata a difendere i grandi 
princìpi della democrazia e della 
libertà minacciati da Leopoldo III 
e dalla sua cricca > 

SVENTATO IL COMPLOTTO VATICANO CONTRO LO STATO POPOLARE 

Esemplari condanne a Praga 
contro I dieci prelati traditori 

L'ergastolo per la spia Mastilak - Severe pene contro gli altri - Le gravissime responsabilità del Vaticano 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA, 5. — D, «miracolo» di 

Cihost non è più un miracolo • 1 
monsignori Verdino « De Liva, ri­
spettivamente ex-nunzio apostolico 
a Praga ed ex-intcrnunzio non so­
no più delle «vitt ime del governo 
di Praga >.. Queste sono le princi­
pali considerazioni da fare sull'ul­
tima giornata del processo di Pan-
krac, nel corso del quale è stata 
fatta luce completa sulla volgare 
mistificazione della croce « miraco­
losa » e sulle mene della nunzia­
tura nel complotto ordito contro la 
Repubblica Cecoslovacca. 

Dalle numerose testimonianze e 
risultato che il «miracolo» è stato 

organizzato tu direttive superiori 
dagli imputati Machalka e Tajow-
ski con l'ausilio del Mastilak, uo­
mo di fiducia del Vaticano e del 
C.I.C., americano. 

Gli imputati hanno riconosciuto 
solo una parte dei fatti, che il 
procuratore ha potuto dimostrare 
nella loro completezza con l'escus­
sione di testimoni CUTSTÌ e con 
la lettura di numerosi passaggi 
delle precedenti dichiarazioni dei 
Machalka e del Tajowski. Le rela­
zioni degli esperti, ascoltate subito 
dopo, hanno completato il qua­
dro mettendo in luce come paral­
lelamente ai - miracoli », più in 
alto, nella nunziatura, si tesseva 
la rete del complotto. 

PRAGA — t n gruppo .-lei sacerdoti imputati miti dall'obiettivo nei 
corso della seconda udieiz* del processo 

Verolino • De Liva,, presenti in 
questo processo fin dal primo gior­
no, sebbene materialmente lontani, 
sono tornati alla ribalta come prin­
cipali attori di questo dramma fi­
nito male. Appena costituita la 
nuova azione cattolica — ha rile­
vato uno degli esperti — Verolino 
fu inviato dal Vaticano in Slovac­
chia. Egli si incontrò con tutti i 
vescovi a cui dette istruzioni se-
vrete sull'opera di sobillazione con­
tro il regime popolare. Contempo­
raneamente tentativi di creare di­
sordini ebbero luogo prontamente 
stroncati della reazione della po­
polazione. 

Veroliro costituì uno stato mag­
giore segreto del complotto, com­
posto da padre Sklekowski, inca­
ricato del lavoro in Moravia, da 
padre Mandi che si occupò della 
Boemia e da Rozenhal per la Slo­
vacchia. Questo trio si riunì più 
volte segretamente per discutere 
tra l'altro i rapporti trasmessi da­
gli agenti periferici rulla vita po­
litica, economica e perfino sulla 
produzione cecoslovacca. I rapporti 
venivano trasmessi a Verolino e di 
qui al Vaticano e al C.I-C ame­
ricano. 

Prima che fosse data la parola 
agli avvocati d'accusa e di difesa 
il tribunale assisteva m un singolare 
episodio. 

Il domenicano Brajto, che du­
rante tutto il processo ha divertito 
.1 pubblico con diverse battute ha 
detto dal canto suo d: aver «for­
nito » informazioni in buona fede e 
ha affermato che nel suo convento 
passava per un romantico ed un 
sognatore. 

Presidente; E le informazioni al 
centro spionistico di Parigi le con­
sideravate parte integrante del vo­
stro romanticismo? 

— Certo, il lavoro di spionaggio 
cri una cosa concreta che mi fa­
ceva dirottare un po' dalla mia 
natura romantica. 

Ila avuto quindi la parola il pro­
curatore dr. Cizek. che ha riassun­
to i capi d'accusa e le figure degli 
imputati evi ha svolto una appas­
sionata e documentala allocuzione 
sul complotto «asburgico» inten­

tato contro tutte le democrazìe po­
polari dal Vaticano, dal C.I.C. e 
dalla cricca di Belgrado. 

« Noi siamo Testimoni oggi della 
crociata moderna della reazione 
mondiale contro il nostro popolo. 
Il Vaticano è il capo e l'ispiratore 
— ha concluso il dr. Cizek di 
questa crociata. A questa crociata 
il nostro popolo risponderà in una 
maniera dura ma giusta. Esso ter­
rà testa all'aggressore ». 

Dopo le arringhe dei difensori, 
che in piena libertà hanno potuto 
svolgere anche violenti attacchi 
contro la tesi dell'accusa r dopo 
un intervallo di alcune ore, si è 
avuta la sentenza. Il Mastilak é 
stato condannato al carcere perpe­
tuo. il Silhan ed a Machalka a 
venticinque anni, il Tajowski a 
venti, il Brajto a quindici, Kajpr 
a dodici, Urban a quattordici. B'e-
sik a dieci, Mikulasec a nove, Bar-
tak a due. 

Gli imputati hanno ascoltato in 
silenzio la lettura della sentenza. 
Esclusi ì primi tre gli altri ti sono 
dichiarati soddisfatti delle pene ri 
cevute. 

CARMINE DB LIPSIA 

DDE SENTENZE DELLA MA6ISTRATUHA 

Costituzionale il diritto 

di riunione nelle fabbriche 

SAVONA. 5. — n tribunal* di Sa­
vona ba pronunciato due importanti 
sentenze che suonano rispetto per la 
Costituzione e condanna alle diretti­
ve politiche del Governo. Si tratta 
dell'assoluzione « perche U fatto non 
costituisce reato >, di due gruppi di 
sindacalisti. Imputati di aver orga­
nizzato riunioni ed aver preso la pa­
rola all'interno delle fabbriche; riu­
nioni non autorizzate e perciò pas­
sibili di giudizio in base all'art, i l 
del T. V. della legge di P S. fascista 
tuttora in vigore, secondo Sceiba. Il 
P. M. aveva chiesto II minimo della 
pena nel primo caso e l'assolutoria 
ne] secondo, ma la difesa, imperso­
nata dall'aro. Agllotta, b* sostenuto 
in entrambi 1 dibattiti, riferendosi 
anche a giurisprudenza recente, che 
l'art. 17 della Costituzione e precet­
tivo rispetto all'articolo della legge 
fascista, cioè delle norme che abro­
gano praticamente quelle In vigore 
prima della Costituzione, n coUeglo 
giudicante, accogliendo In pieno la 
tesi della difesa, ha pronuncialo sen­
tenza nel senso Indicato. 

Esplode a Milano 
un laboratorio farmaceutico 

MILANO, 3. — Vivo panico ha pro­
dotto questa sera ne! popoloso quar­
tiere di Porta Venezia una fortissi­
ma detonazione provocata da un in­
cendio. In un laboratorio farmaceu­
tico di proprietà di Giovanni De 
Vincenzi in via Malpighi 7, per cau­
se non ancora precisate, si verifi­
cava un incendio che ben presto si 
propagava alle damigiane di infiam­
mabili e di acidi che provocando 
una miscela scoppiavano a interval­
li. L'enorme deflagrazione ha pro­
vocato un fuggi fuggi generale e 
non pochi sono stati coloro che si 
sono rifugiati nelle cantine. 

l /«pìosione ha provocato anche fi 
crollo di una parete che divide un 
attiguo magazzino di stoffe che ve­
nivano in parte distrutte o danneg­
giate dalle fiamme. Tutti ! vetri per 
un vu lu n i ( ! u ajnu andati m fran­
tumi 

I vigni del fuoco accorsi pronta­
mente. dopo grandi aforzi anche per 
l'enorme calore sprigionato?!, riu­
scivano a circoscrivere le fiamme 

• t i n i 

Il dito nell'occhio 
Umanità 

« II Presidente della Confindustria 
ha messo ."cccento su due aspetti 
particolarmente umani del proble­
ma: assicurare una efficace assisten­
za con il minimo di spesa, ecc.... ». 
Dai Globo. 

Questo sarebbe un aspetto umano 
dei problema: l'assistenza con il mi' 
i.nio della spesa. Anche i negrieri. 
a modo loro, trattavano problemi 
umani. 
Gli è sorto il dubbio 

e CI si deve ormai domandare ce 
non esiste, da varie parti, un piano 
per l'Incorporazione sistematica del 
neofascismo In un totalitario blocco 
anticomunista ». Da un articolo di 
Linai Salvatorelli, sulla Voce Re­
pubblicana, 

Meglio tardi che mai. Luigi Sal­
vatorelli per ora ha cominciato a 
po-~si la domandi. Per la risposta ti 
ritolga direttamente al repubblicano 
La Malfa, ministro e antifascista » 
sn seno al « totalitario blocco anti­
comunista ». 

I l fosso del giorno 
«Polche le notizie sensazionali 

m n vengono mal sole stasera si è 
cominciato a parlare della possibilità 
che I sommergibili recentemente se­
gnalati al largo della costa califor­
niana siano non russi ma tedeschi 
e precisamente gli avanzi della flot­
ta nazista recanti a bordo niente­
meno che Hitler». Leo Rea, dal 
Messaggero. 

ASMODEO 

di non farsi vedere dai partlpla.nl 
toscani. 

La macchina si fermò alla por ­
ta dell'edifìcio di Radio Firenze, 
e tutti scendemmo, lo entrai per 
primo; Graziani si affrettò a se­
guirmi. Il generale tedesco Pcm-
sei entrò per ultimo, insieme ad 
un soldato scozzese armato. 

Una volta al sicuro nell'edifi­
cio, il contegno del Maresciallo 
cambiò totalmente: si aprì il cap­
potto sul petto, con un orar ge­
sto si tolse gli occhiali turi, s 
percorse a gran passi il corridoio 
della Radio, con A piglio buffo­
nesco della sita antica aria di co­
mando. 

L ' a n n u n c i o d e l l a r e s a 

Dovemmo appettare qualche 
minuto nella saia di trasmissio­
ne, nientre i tecnici apprestava­
no oli apparecchi, poi, al segnale 
convenuto, io presentai il Mare­
sciallo in italiano e in tedesco. 

Graziarti lesse l'ordine di resa 
al microfono con voce sonante e 
autoritaria. Sembrava quasi che 
leggesse un trionfale ordine del 
giorno dopo la vittoria finale. 
Quando ebbe finito io tradussi i l 
suo messaggio in tedesco, per i 
soldati del Fuhreh che facevano 
parte dell 'annata Liguria. 

In ultimo il generale Pemsel 
lesse il suo messaggio con la voce 
brusca e secca della Wehrmacht... 
Era fatto. 

Quando stavamo per uscire, la 
ansietà di Graziani ritornò con la 
stessa rapidità con cui se n'era 
andata. Egli si riabbottonò con 
cura il cappotto inglese, rialzan­
do il collctto; si ritmse gli oc­
chiali, e riabbassò sugli occhi i l 
berretto a visiera dell'Esercito i n ­
glese. 

Io uscii dall'edificio per a v ­
vertire l'autista che fra un mo­
mento saremmo ripartiti. Vorrei 
aver potuto fotografare il Mare­
sciallo ^uando riapparve dopo un 
istante all'ingresso di .Radio F i ­
renze. La contrazione nervosa del 
suo viso magro, il ciuffo di c a ­
pelli grigi che sporgeva di sotto 
la visiera, insieme a quella com­
binazione di uniforme inglese, di 
stivali e di occhiali 7ieri, face­
vano di Graziani uno dei tipi più, 
bizzarri ch'io abbia mai visto. 

Si era messo a piovere, e per 
le vie non c'era più tanta folla. 
Ma un gruppetto di fiorentini che 
si trovava fuori della stazione 
radio guardò quella figura buffa 
con curioso interesse. Prima che 
partissimo vi fu un piccolo inci­
dente: Graziani tentò di aprire 
una delle porte dell'automobile, 
e per qualche istante vi armeggiò 
intorno senza riuscirvi. Io gli feci 
segno di venire dalla mia parte, 
dove gli tenevo aperto lo spor­
tello perchè salisse, ma il Mare­
sciallo sulle prime non se ne ac­
corse, probabilmente a causa de­
gli occhiali neri! Naturalmente io 
non volevo rivolgergli la parola 
in italiano, e sapevo che non co­
nosceva quasi una parola d'in­
glese. 

Il « l e o n e » i n f u r i a t o 

Finalmente però riuscii ad at­
tirare l'attenzione dcll'agitatissi-
mo Maresciallo; egli girò in fiot­
ta intorno all'automobile e vi si 
gettò dentro — proprio in quel 
momento uno degli spettatori im­
provvisamente lo riconobbe: si 
fece avanti di tre passi e gridò; 
« Graziani! ». 

Afa era troppo tardi: la mac­
china si mise rapidamente in mo­
to, e dopo pochi minuti aveva 
attraversato l'Arno e stava ritor­
nando al campo. La carriera di 
Rodolfo Graziani non doveva an­
cora terminare. 

Quando finalmente «i ritrovò 
nel campo, il Maresciallo si senti 
molto meglio; ma il suo morale 
tornò ad abbassarsi quando, in 
un giornale inglese, lesse un re­
soconto delle sue imprese in Ci­
renaica. Quell'articolo lo fece an­
dare sulle furie: 

« Capitano, mi disse, il vostro 
giornale mi chiama « il vecchio 
massacratore degli arabi! ». Non 
è vero. Mi amano, gli arabi! Leg­
gete invece il proclama di Bado­
glio quando andò a governare la 
Trìpolitania: « Se non vi arren­
dete, distr*.:qgerò voi, le vostre 
famiglie e le vostre case! ». lo ho 
fatto molto meno di questo ». 

« E fa vostra campagna in Ci­
renaica? » gli chtes». 

e In quattro anni, disse, ho pa­
cificato tutta la Cirenaica, 152 
ribelli sono stati Giustiziati, 152! 
E con questo ho salvato la vita 
a miqliaia e mialiat'a di uomini . 
Vi dico, gli arabi mi hanno a -
mafo» . 

JI mio solo commento a que­
ste parole fu che anch'io ero sta­
to molti mesi in Libia, durante? 
la guerra. 

HAMISn HEXDERSON 
(Copyright de « l'Uniti » - Riprodu­

zione anche parziale vietata) 

Arrestato a Rovigo 
un dinamitardo fascista 

ROVIGO, 5. — Pre«o l'Ospedale 
di Rovigo, in seguito alle indica­
zioni giunte da Roma, dove era 
ricercato, è stato arrestato il re­
duce ex sottotenente pilota I.UÌRÌ 

Santini fu Ubaldo da Roma. Il 
Santini è reo confesso di avere 
gettato una bomba in una Seziona 
del PCI della capitale, 
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Il Comune si è impegnato 
a provvedere per le borgate; Cronaca di Roma Si inizino immediatamente 

I lavori più urgenti 1 

U n o 

[nello 

Stato 
Stato 

Chi ritenesse che Cotte/erro $ia e 
Ifebbn essere governata in base allo 
^tarta Costituzionale e alle leggi ila-
nane — e quindi faccia parte della 
koitra Nazione — sarebbe in errore 

I tutti sottoelencati confermano 
[a precedente supposizione 

. 0 Tiiirzi' /-e maestranze rivale-
B o n o tramite la C I, alla direzione 
mellu Il P D il permesso per tenete 
\n'assemblea sindacale — fuori del­

l'orario di lavoro — in un piazzale 
interno dell azienda La ditta prima 
•oncede e poi nega il permesso, av­

valora il suo diniego facendo inter­
venne la forza pubblica sia attra­
verso l interrogatorio delia C i al 
fnmmls\ariato di P S sia median-
e l'entrata di una camionetta, curi­
la di tqenti della Celere nello sta­

bilimento 
•Jl m-ir/i. Esplode una carità dt 

'marnile dinanzi all'abitazione del-
'operaio Romolo Romano iscritto 
\lla CG.IL e al PCI Immediato 

Indagine dei locale commissario di 
S ciMdluvato da un tecnico del 
DPD. — che fa scomparire le 

hracce dell'esplosivo — ed tmmeaia-
io fermo di tutti i dirigenti sinda-
hit e politU-i di sinistra, nonché dei 
componenti unitari della C I del-

BP D 
22 marzo: La ditta proclama la 

errata a seguito dello sciopero fe­
derale di protesta per i fatti di Leti­
zila e per l'offensiva contro la C I 

lai oratori rispondono con il pres­
tito di fabbrica. 

[ 24 murzo. // commissario di P S, 
-iffida hi C I per danneggiamento 

l materiale della B p D L'accusa è 
gasata su voci e risulta infondata. 

27 marzo: Dirigenti della li p lì . 
capeggiati dal dr Milana, tentano 
trovix-are incidenti ai danni di di-
tgcnti sindacali e di parlamentari 
omenuti a Colleferro La Celere 
urica i lavoratori e malmena U be­
rciarlo ramerale Moronesi e il sin­
daco Pieraccini 

"28 m«rzo : / / commissario di P S-
ìifftda la C 1 affinchè rimuova gli 
stacoli po'ti dinanzi ai reparti alto 
lopu di impedire l'accesso «-9'i 
ttranei. 
20 marzo: Ingenti forze di polizia 

ìpristtnano « la legatila » facendo 
fcomberrtre 2o stabilimento dai la-
forctori 

31 murzo- 49 dirigenti e attivisti 
^ndiicali vengono licenziati in fon-

i. senza che la ditta formuli loro 
accu se. 

II 4 aprile il segretario della to­
lette sezione camerale è convoc-tto 
il commissariato di P S per essere 
Interrogato tn merito alla posizione 
tetforgantzzaztone sindacale verso 
L serrata e il presidio ed all'uso 
Veli'altoparlante durante la riunio­
ne di laboratori alla Casa del Pa­
iolo. 

Al Commissariato vengono inter­
rogati inoltre dirigenti sindacali per 
tapere chi ha fatto entrare e dif-
'ondere nello stabilimento mamte-
\tini. debitamente firmati, a carat-
ere interno, che illustrano la na-
ura della vertenza con la B.P.D E 
\uesto mentre i guardiani della 
litta sono mobilitati per sequestrare 

foglietti. 
I fatti sopra riportati inducono a 

ìensare che il potere esecutivo a 
loUeferro sia a disposizione della 
Ì.PD 

li locale Commissariato di P. $.. 
nfattt. è sempre intervenuto con­
t o i lavoratori e contro i dirigenti 
indacali e democratici, nel corso 
ielle lotte per risolvere a favore 
\ella ditta di volta in volta, U si­
tuazioni di emergenza che la ver-
inza determinava 

Oggi, in particolare, sembra che 
i B P.D. abbia affidato al locale 
'ommissariato di P. S. — che si 
irebbe indotti a ritener il « cito » 
rii ato Commissariato — il compito 
1 perseguitare e indiziare di « lesa 
\acstà > quali rei. tutti coloro che 
[rigano i lavoratori, aito scopo di 
farli fuori » da Colleferro. 
Noi chiediamo se a Colleferro da­
ini. una monarchia assoluta, retta 
2 uno statuto speciale per cui la 
ìlontà della B P D fa legge e le 
\rzc dello Stato italiano, sostenute 
iche dai contributi dei lavoratori 
I questa cittadina, debbano consi-
trarsi forze private degli industria-
, che hanno, d'altra parte, un loro 
trpo speciale: le guardie giurate 
•iendali. 
Noi chiediamo se per « legalità » 

tbba intendersi, a Colleferro. la 
•nazione di intimidazione, terrort-
no, provocazione, instaurata da al­
ine settimane dalla « dittatura* 
El Duca di Cassano e dei signori 
Legno e Benelli e sostenuta dal 
ermanente intervento della Auto-
tà di P. S. a — quando nec.es-
ta — da ammassamenti delle forze 
t polizia dello Stato italiano con-
'o i lavoratori e i loro dirigenti. 
Quanto avviene a Colleferro è 

tna conferma della « via nuota » 
Ir/ fascismo che gli industriali in-
inderebbero seguire, tentando di 
unquistare la loro dittatura azienda 
er azienda e C o m u n e per Comune. 
Non hanno costoro sbagliato i 

ìnti? Siamo perfettamente con­
imi di si, come lo è la classe oye-
na * la stragrande maggioranza 
ri popolo italiano, decisi a difen-
zre salario, libertà. Costituzione • 
rc.-e. nonosfnnfe le direttive di Co-
'agi rimpasti italo-americani al 
\rand Hotel. 

M A R I O B R A N D A N I 

DA OGGI A PIAZZA DELLA STAZIONE TERMINI 

In funzione nuovi binari e iornice 
a in e o ir a in bollir] 

11 tram "L6„ trasformato in " 5 „ giungerà alla Garba­
tela dalla settimana prossima - E' arrivato un autobus 
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Questa notte , come previs to , sono 
stati f e l i c emente portati a compi ­
mento ì lavori d i a l l acc iamento de i 
binari tranviari in Piazza C i n q u e ­
cento , nodo Via Marsa la -So l f er ino-
Vol turno . Da stamane, pertanto, 
tutte le l inee tranviar ie trans i te ­
ranno sot to il fornice praticato nel 
palazzo dei ferrovier i e si a b b a n ­
d o n e r a n n o in rapida corsa al ret ­
tifilo tes té u l t imato p a r a l l e l a m e n ­
te alla facciata de l la nuova T e r ­
mini- M o m e n t a n e a m e n t e , però, tut­
te l e l i n e e f a r a n n o istradate per 
Via Giobert i , in attesa che il c o m ­
p l e t a m e n t o d e i lavori al la s e d e 
s tradale — p r o m e s s o per oggi — 
permet ta l o s m i s t a m e n t o di esse 
per Via Giobert i e Via Cavour . 

A propos i to del la mancata s is te­
maz ione de l l e v ie adiacent i al p iaz­
zale d e l l a Staz ione , s i s t emaz ione 
annunc ia ta per oggi dal l ' ing . Co-
stanzi al S i n d a c o e dal S indaco a l ­
la s l ampa qua lche g iorno fa, q u e ­
sta not te l e d e t t e v i e erano ancora 
in ebol l iz ione . Una nuova p r o m e s ­
sa, quindi , non mantenuta . 

JMa, tanto p e r r imanere in c a m ­
po tranviar io , abb iamo il p iacere 
di a n n u n c i a r e per i pr imi agl i ab i ­
tanti d e l l a Garbate l la che una l o ­
ro vecch ia aspirazione sarà rea l i z ­
zata ne l la se t t imana entrante: il 
tram 16, a t tua lmente l imi ta to a l la 
s taz ione Ostiense,^ sarà pro lungato 
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più — sleìa 16 azzurra sarà infanti 
trasformata in « 5 » nero . 

P e r l 'a l lacc iamento de l la Garba­
tella al centro, il nostro g iornale 
aveva svol to un'ampia c a m p a g n a 

P e r l 'Atac la giornata d i ieri è 
stata ancora una grande g iornata 
per l 'arrivo d e l pr imo d e g l i 80 at­
tesissimi autobus « Alfa R o m e o », 
de i quali sì s ta parlando d a circa 
due anni . 

R icord iamo infine che da s tama­

ne i p u l l m a n del la CENTTA s e r v i ­
ranno la nuova l inea c ircolare d e l ­
le bas i l iche , la qua le avrà una f re ­
quenza d i 15 minut i . 

D o p o d i che ci sembra che p e r 
oggi basta; alla d i r e z i o n e de l l 'Atac 
e a l T e c n o l o g i c o un m o m e n t o di 
meri tato respiro. Ma.. . n i ente r i ­
poso sugl i al lori: le fogl ie sono a n ­
cora pochine , in confronto al le i m ­
m e n s e neces s i tà del la cittadinanza 

IERI SERA IN UNA RIUNIONE IN CAMPIDOGLIO 

Il Blocco impegna il Comune e V1CP 
a risolvere i primi problemi delle borgate 

Il programma delle Consulte Popolari esaminato dal Sindaco 

Sotto la presidenza del Sindaco, 
ha avuto luogo ieri sera alle 18 in 
Campidoglio una riunione, so l lec i ­
tata dal Blocco del Popolo, per sot­
toporre all'Istituto delle Case Popo­
lari e al Comune le rivendicazioni 
avanzato dalle Consulte Popolari per 
il r isanamento delle borgate. 

Alla riunione erano preùenti, oltre 
il Sindaco, il Prosindaco, gli asses­
sori d o n n e i l i e Monlco, il Presi­
dente e tutti i membri del Consi­
glio d'Amministrazione dell'Istituto 
delle Case Popolari e 1 consiglieri 
del Blocco Natoli, Laplcclrella, Ri-
dolfi, Arce.se e Mazzoni. 

Tempo fa, un gì uppo di Consiglieri 
del Blocco del Popolo, che avevano 
ricevuto il mandato dai partecipanti 
al Convegno delle Borgate di c o m ­
piere i passi opportuni per sol lec i ­
tare la Msternazione delle borgate. 
inviarono al Precidente dell'I C.P. e 
ai membri del Consiglio d'Ammini­
strazione una lettera. La stessa let­
tera. per conoscenza, fu inviata pure 
al Sindaco. In essa si ricordava che, 
se pure la soluzione organica di tut­
to il problejn? doveva essore esa­
minata in altra seae , 1? Cora-ulte 
Popolari — e per esse 1 flrm«tiar' 
della lettera — ritenevano che l'Isti­
tuto, proprietario di molti dei n u ­
clei ultraperiferici cittadini, poteva 
affrontare e risolvere a lmeno alcune 
questioni di carattere immediato e 
urgente. 

Alla lettera — che ni concludeva 
con la sicurezza di trovare l'appog­
gio e la collaborazione dell'Istituto 
e con implicito un invito a un in­
contro per uno scambio di idee e 
proposte — era accluso un breve m e ­
moriale sulle rivendicazioni più ur­
genti. Il Sindaco, pe lò , fece sapere 
che avrebbe gradito partecipare alla 
riunione, per cui si stabili un in­
contro comune in Campidoglio. 

Le rivendicazioni contenute nella 
lettera e pulle quali si è discusso in 
modo proficuo ieri sera sono le s e ­
guenti: 

Per Primaval le si chiede la s i s te ­
mazione del pozzi neri, del gradini 

rotti, degli infissi, delle atrade Inter­
ne tra i fabbricati, le distribuzione 
dell'acqua ne i lotti 23 e 27, l ' i l lumi­
nazione delle sca le e dei cortili, il 
ripristino dei campi di gioco e del 
giardini nel cortili interni dei lotti . 

Per 11 Trullo la sistemazione del le 
strade interne dei lotti e 11 paga-

amento dell'acqua n o n compreso nel 
fitto. 

Per Tiburtino III la s istemazione 
dei cortili e dello strade nei lott i , 
l ' i l luminazione del lavatoi e s tendi ­
toi del lotto XI, la s istemazione del 
lavatoi e stenditoi di tutti i lott i 
dal 12 al 17. la s istemazione del mat ­
tonato nel marciapiede all'VIII fab­
bricato del 15. lotto e la manuten­
zione dei fognoll di scarico al 7. e 
8 lotto. 

Per la Garbateli» la s istemazione 
del 43. lotto. Per Val Meluina la s i ­
stemazione del fognoli di scarico nei 
cortili Interni. Per la Gordiani l'in­
stallazione dell'acqua corrente nel lo 
case, la manutenzione dei gabinetti 
in comune , la aistemaziono delle 
strade Interne. 

Per Pietralata il restauro dei ga­
binetti in comune nel le casette, la 
riattivazione «lei lavatoi in Via del­
ia Malachite, l ' istituzione dell'acqua 
potabile al lotto 8. Per 11 Quar-
tlcciolo l'installazione della luce e 
dell'acqua all'8. lotto, la s is temazio­
ne delle strade interne nel lotti e 
alcune misure per Impedire gli alla­
gamenti al 3. lotto. 

U n programma minimo, come s i 
vede, ma urgentissimo. Tali r ichie­
ste, let te una per una. sono state 
discusse molto accuratamente da 
tutti 1 presenti alla riunione e, al 
termine dell'analisi, è stato deciso 
che l'Istituto delle Case Popolari . 
nei l imit i delle sue disponibilità, do­
vrà cercare di sanare tutte ques . e 
brutture. Per prima cosa verrà af­
frontata la s istemazione dei gabi­
netti in comune nel le borgate P ie -
tralata e Gordiani e di tutti gli in­
fissi. 

Il Comune, dal canto suo . costrui­
rà un collettore alla borgata del 

LA SUICIDA DI VALLE GIULIA E' STATA IDENTIFICATA IERI 

^*9era yn uomo n@S5a vita di Anno Sodini 
che si suicidò perchè era diventata vecchia 

Era direttrice di una casa di mode - La partenza da Torino per la Riviera - Un titolo de "La Stampa,. 

La suicida di V a l l e Giul ia è stata 
identificata ieri . V e d e n d o l a sua 
fotografia sui giornal i , la s ignora 
G e m m a Zavat tero , domic i l i a ta a 
Tor ino in V i a A l p i g n a n o 27, si è 
presentata in Questura, d i ch iaran­
d o d i conoscer la : era A n n a Sodini , 
domic i l ia ta al n u m e r o 6 d i V i a D o ­
modossola . 

A n n a Sodin i , d i Lorenzo , era n a ­
ta a Lucca n e l 1910 « si era i t a -
b à i t a a Tor ino ancora q u i n d i c e n n e , 
t rovando i m p i e g o presso n o t e sar ­
torie di que l la città- N e s s u n a d e l l e 
sue c o m p a g n e d i lavoro l a c o n o b b e 
fuori dai laboratori . Intorno al 1047, 
la Sod in i d i v e n t ò d ire t tr i ce de l la 

2 ^ 1 ditta « M a r i a C r i s t i n a » d i Piazza 
[Carlo Fe l i ce , u n a d e l l e case de l la 
I vecchia aristocrazia u m b e r t i n a . Era 

ben r e m u n e r a t a e p r e s e u n appar­
tament ino in V i a D o m o d o s s o l a . 
Verso la fine d e l 1949 l a d o n n a 

i lasciò la sartor ia per passare alla 
| « Pogg io » d i Corso R e U m b e r t o 
d o v e r imase — s e m p r e in qual i tà 

jdi d ire t tr ice — fino al g e n n a i o di 
quest'anno] 

La Sodini pensò al lora di trasfe­
rirsi in altra città e c o m u n i c ò ad 
alcune amiche che era dec i sa ad 
andare in Francia'. U n m e s e fa si 
a l lontanò d a l l ' a b l a z i o n e ; consegnò 
l e ch iav i de l l 'appartamento al d r o ­
ghiere , c h e h a negoz io n e l l o s tesso 
edificio, incar icandolo di pagare 
l'affìtto. G l i disse c h e era diretta 
sul la R iv i era Ligure , d o v e si s a r e b ­
be f ermata p e r q u a l c h e tempo per 
riposarsi . Questo , intorno a l 10 
marzo. T r a il 16 • i l 22 marzo il 
droghiere r i c e v e v a d u e cartoline*! 
la Sod in i s cr iveva che s tava bene . 
Erano .-tate imposta te a San R e m o 
e a M e n t o n e . 

Qui si p e r d o n o l e tracce d e l l a 
suic ida. Che cosa a v v e n n e tra il 
22 m a r z o ed il 1 apri le? Che cosa 
fece l a d o n n a dopo essere stata a 
Mentone e a San R e m o ? N é a M e n ­
tone, n é a Sa-n R e m o es istono gros ­
se case d i moda, tant 'è vero che 
al le presentaz ion i d e i m o d e l l i p e r 
s ignore in pr imavera e in autunno, 
che si t e n g o n o in q u e l l e c i t tà r e ­
go larmente ogni anno , partec ipano 

e sc lus ivamente l e case tor ines i , 
francesi e mi lanes i . N o n poteva 
quindi l a Sod in i sperare m un i m ­
piego a San R e m o o a M e n t o n e . 
L'ipotesi p i ù probabi le è c h e i n ­
vece a M e n t o n e e a San R e m o l e 
donna aves se in tenz ione d i i n c o n ­
trarsi c o n qualche c o n o s c e n t e o con 
l 'amante . Su l la v i ta pr ivata d e l l a 
suic ida es i s tono pochi ragguagl i : la 
signora Zavattaro h a detto p e r ò 
che, e s c l u d e n d o il suic idio p e r que- i es i s tere u n m o v e n t e c o m u n e a l l e 

nal i torines i ( la « Gazzetta de l P o ­
p o l o » e la « N u o v a S t a m p a » d e l 
30 e d e l 31 marzo) e v i s i sedet te , 
poi inger ì i l L u m i n a l , s o r s e g g i a n ­
do cognac . La « N u o v a S t a m p a » 
del 31 marzo reca u n a not iz ia di 
cronaca nera: « O s s e s s i o n a t a d a l l a 
idea d i invecch iare una d o n n a si 
è uccisa con il v e l e n o » . A n c h e in 
que l caso si trattò d i barbituric i . 
A n n a a v e v a le t to la not iz ia . E p u ò 

ALLE ORE 21,45 AL POLICLINICO 

^Ustionata dal "Pibigas,, 
muore dopo atroci sofferenze 

Il marito e la figlia fuori pericolo 
•Apocalitt iche v i s ion! a piazza 

dei C inquecento 

alla borgata, l a qua le avrà COJ! fi­
n a l m e n t e u n c o l l e g a m e n t o d ire t to 
con la s taz ione e la zona centra le 
del la città. In tale occas ione , l 'Atac 
apporterà l a pr ima var iaz ione a l l e 
caot iche tabelle indicatrici de i p e r ­
corsi: l ' incomprens ib i l e — p e r I 

Sofferenze e umiliazioni 
nell'odissea di due lebbrosi 
Dopo esser stati mandati da un ospedale al­
l'altro della Penisola, ricoverati al S Gallicano 

D u e Infelici, affetti a* lebbra, han-
B fatto Ieri 11 loro Ingresso ne l re­
irto isolamento dell'ospedale di San 
a l l i cc io . Efesi tono «tati anogg .au 
sgli stc«3i ;cc4ll dove s suo tempo 
I internato 11 pubblicista Marcello 
rano. I due nuovi malati &i chla-
lano Mario Zrcolanl. di 30 anni . • 
bua Martinelli , d i M, entrambi re-
ben ti m Ponte 3 . Giovanni, nel 
hcssi di Perugia 
Essi furono riconosciuti affetti dal 
Uri bi le morbo tempo addietro e rl-
Iveratl dapprima nel policlinico di 
fcrugii. e quindi trasferiti al leb-
rovario di Genova. Da qui. furono 
kxesslvamente inviati al lazzaretto 

Acquavlva de'.le Tonti, dove però 
>i fu possibile ricoverarli per man-
tnza di pesti . Furono quindi n u o . 
imente Inviati al policlinico di P ^ -
ig-.a, dove giunsero mentre si stava 
olgendo il congresso delia sezione 
nbro-toseana della Società Italiana 

Derma telaci* 
n congresso s i Interessò al caso e 
t informò l'Alto Commissariato per 

Sanità. L'Alto Commissario ha re-
ntexnente disposto che la coppia 
Kiisse trasferita a Rome e <nter-
ita a S. Gallicano e cosi, ieri mat-
is. l'Ercolani e la Martinelli hanno 
talmente posto termine alle loro 

peregrìf-.azlonl. Essi verranno ora sot­
toposti a rigorosi accertamene • te 
risulteranno r c n contagiosi potran­
no esse ié rs<tiruit« ad una sia pur 
limitala libertà, comi; fu d^m/sio per 
Marcello Orano. 

Itn-ttari e f i m r t l l l trfaainatln" li 
tatti i W*c«c«ti, 0na\U*ini latwai, e*l-
lrttori e atUfiiU, HT» «U* 17,30 •(!« 
Ctmar* HI Imrt . 

C O N GLI « A M I C I » 

Pasci netta 
ella 1 orraccia 

Organizzata dell'Associazione Ro­
mana degli « Amici » avrà luoro. In 
occasione della rasqnetta, una festa 
campestre alla < Tornicela • (Cento-
celle). 

La festa che Inizierà dalle ore 1» 
• terminerà a tarda sera sarà carat-
ter.zzata da una serie di giochi po­
polari a premio e da un Interessante 
programma di varietà 

Tra l vari giochi che Allieteranno 
La nostra festa spetta senza dubbio 
un posto d'onore alla e Gara tra stor­
ne!.atori », ma non da meno saranno 
l'ormai famoso « albero della cucca­
gna » e la « Corsa delle lumache > per 
la quale è riservato un premio al 
concorrente che, in bicicletta, saprà 
arrivare... ult imo. Inoltre sarà ese­
guito un bal'etto classico dalle coni-

ipagne che già si esibirono In occa 
j sione del Congresso Nazionale della 
IF.O.C.I. a Livorno e. tra un numero 
l e l'altro, si alterneranno al ml(roto­
li lo vari macchiettisti romanescùi, 

Una gravissima sciagura al è veri­
ficata ieri mattina In un'abitazione 
:n via di Tor Sapienza 10. Alle 6,30, 
la trentacinquenne Vincenza Berardi 
si alzava per preparere la colaz^cne 
al marito Angelo Di Marco, di 37 
anni. Questi dal canto suo, era già 
n piedi e ai stava vestendo per re­
carsi al lavoro. 

La Berardi poneva tana caffettiera 
sul fornello, alimentato da una bom­
bola di gas compresso, e quindi ac­
cendeva un fiammifero. Una violenta 
fiammata, accompagnerà da una pau­
rosa esplosione. Investiva in pieno la 
povera donna. Le l ingue d i fuoco 
raggiungevano anche tt marito e la 
figlioletta Piera, di due anni , che si 
trastullava In un angolo. Lo scoppio 
faceva crollare un muro divisorio. 
danneggiando un attiguo apparta­
mento 

I tra ustionati, raccolti dal vicini 
di casa, venivano trasportati al pron­
to soccorso dei Policlinico, dove rl-

evevano le prime cure. Particolar­
mente gravi apparivano le condizio­
ni della donna, la quale presentava 
ustioni di primo, secondo e terzo 
grado In tutta la superficie dei cor­
po. Bssa è stata ricoverata in os-
servez!one. TJ marito è rimasto an-
ch'egll ustionato, al volto, al petto e 
alle breccia, m i per fortuna in modo 
meno grave. La piccola Piera è quel­
la che è stata più risparmiata dal 
fuoco, perchè ti padre, che le stava 
vicino al momento dello scoppio, l'ha 
afferrata in tempo, proteggendola con 
> braccia. 

Alle 21.45 Vincenza Berardi spirava 
al Pol ic l inico. Ti marito • la figlia 
migliorano. 

Derubato Hi 2 milioni 
n ragioniere sessantatreenne Enroca 

Vctriam, domiciliato in Via del Rtdt. «i 
è recato ifrl mattina, poco dopo le ». a l'a-
ffrnxl* della Banca Naslona'e del lavo­
ro in Via Salarla per rlfcuotere un aiic-
trr.o di due m il toni intestato alla impresa 
Lavori Pubblici Industria Strada'e. prev­
io cui è impiagato Riscossa la somma, 
11 Vftrlani la drponrva in una borsa ne­
ra, di foca. 

Mentre era f»rmo ad aspettare il « 105 s 
è stato avvicinato da uno sconevsciuto, 
oh» vii ha fitto notare una macchia sul 
cappotto e che Io ha quindi Invitato ad 

andare tn una tarmarla, poco distante: 
11 avrebbero potuto chieder* dell'ammo­
niaca 

Une. Tolta nella farmacia. Io sconosciu­
to ha sostituito la borsa del Vetriani tua 
un'altra dello jt»s.<o co'ore. Il povero ra­
gioniere si è sccorto soltanto sul fi'obus 
di euere stato derubato. Nella bor*a. al 
posto dei due mll oni, erano a'euni libri 
e del gtornali vecchi. 

Etioni economiche , rilTene f o n d a t a 
l 'es istenza d i r a p p o r t i in t imi con 
un u o m o . 

Chi era ques t 'uomo? P r o b a b i l ­
mente n o n r i s iedeva a Tor ino e, 
u n a vo l ta d a t e l e d imi s s ion i da l la 
casa d i m o d e « Pogg io », la Sodini 
pensò di r icorrere a l l 'amante , f o r ­
se a San R e m o . 

S e g u i a m o quindi l a Seenni che 
parte da San R e m o . Sarà stata a c ­
colta f reddamente dal l 'amante , avrà 
perduto ogni speranza d i r i m a n e r e 
l egata a lui? E* partita per R o m a 
tra g ioved ì e v e n e r d ì scorso. A v e ­
va amic i ne l la Capitale? Ha c h i e ­
sto l a v o r o in q u a l c h e sartoria? ET 
poco probabi l e . P e r c h è avrebbe p o i 
incaricato i l droghiere di c o n t i n u a ­
re a pagare l'affitto? P e r c h è n o n 
lo avrebbe avvert i to d i s o s p e n d e r e 
i pagament i in vis ta d i u n p r o b a ­
b i l e tras fer imento a R o m a ? 

Il m o t i v o louoro non era 11 m o ­
tivo p r e d o m i n a n t e n e l l e p r e o c c u ­
pazioni di A n n a Sodini , il ' .entativo 
d i d i m e n t i c a r e l 'uomo c h e a m a v a 
d e v e aver la spinta al v iagg io a R o ­
ma, a distrarsi ; a v e v a abbastanza 
danaro (circa c inquantami la l i r e ) . 
Tutte l e ipotesi qui sono p laus ib i l i 
tant'è fitto il mis tero e tanto scarse 
sono l e indicazioni che la pol iz ia 
ha potuto raccog l i ere . Non si p u ò 
esc ludere n e m m e n o c h e l ' amante 
r i s iedesse a R o m a 

P o i il suic idio , freddo, p r e m e ­
ditato in tutti i part icolari , a l l e 
spal le d e l Museo Etrusco a V a l l e 
Giul ia . Qui s i affaccia un ' ind icaz io ­
ne n o n d e l tutto secondaria; A n n a 
Sodini sp i egò a terra a lcuni g i o r -

scrjcu nomcuLE DI mirro - Y» 
IKÌÌ tilt 18.30 il a a u n i ALDO 51T0LI, 
frti» li l imi» ftit» fsrioii, troljtrl 
sia Ceaftrtui n i Uni: TTT1SM0 t 
TKOTZIISJW. 

Oxnerrntotio 

Gli obelischi e l'eclissi di S. Pietro 
«Caro Piacentini, questo è proprio /anale ci sono 4 lampadine eh* van­

ii giusto rapporto di luce » — dissm no per conto loro. 
ieri sera un architetto durante la « l o sarei d accordo nel discuter* 
prova general* della nuova illumi- ancora — dis»e Spaccarelli — ma 
nazione in via della Conciliazione, sono le 10 e bisogna accendere ». 
In quel momento, effettivanente, il « Accendiamo? > — chiese Piacen-
rapporto di luce era più che o-ituto: tini con la morte sul volto. 
i fanali sugli obelischi erano total- « Accendiamo ». — Assentirono ai* 
mente spenti, e la cupola di San altri. 
Piztro poteva stagliarsi con molla E accesero Lasciarono acceso per 
maggiore tranquillità nel cielo sen- 4 secondi, poi fecero spegnere. 
sa luna. e Però, è "*> po' megl io Ci ieri se-

«SI . è II rapporto giusto per I I-or- ra » — dis ie uno. Gii altri nemmeno 
sa lo l i» — si lasciò scappare Piaceri- lo starano a sentire. 
Uni, altrimenti detto Sua Ecceiten- e Avevo ragione Io » — disse un 
ta Archi e Colonna E poi dette altro, e cominciò a disquisire sulla 
ordina- che continuassero le prove- necessità di cambiare il rapporto. TI 

L'anooscta era cominciata la sera rapporto fu cambiato e tutto fu da 
precedente. Cera il sindaco e tante capo a dodici. Laggiù in fondo, dove 
altre belle personalità. Strette di ma- avrebbe dovvtn *trir* I« cupola c'era 
no, complimenti e poi accenrione. soltanto un lugubre buco nero-
Sembrava di stare al primo esperi- Sembrava l'eclissi di San Pietro. 
mento ài radiotelegrafìa sema fili Quando tutti si furono guardati m 
Si ebbe un attimo di smarrimento, faccia a lungo, uno disse: « Forse. 
• pei tutti si portarono dt istinto le se si trovassero In commercio le 
mani agii occhi per iiferdcre le de- lampade da 150. c i al potrebbero 
boti pupille dalla regressione lumi- mettere » Senso di gelo. 
noia. Era come se tutti i dischi vo- Poi, lentamente tutti ebbero Q 
lanrf dei marziani si fossero alli- lampo di gemo. Visto che laggiù 
neatl per essere passati in rivista da c'era un buco nero e che conrinuara 
Macello PiaceniìnL a rimanerci un buco nero anche per 

* Niente di male — dissero qli ar- le successive riduzioni di luce, l'u-
teflci della pensata sema perdersi nica soluzione era di illuminare il 
d'animo — domani sera riproviamo uf%yJ^I°', „i J . V I , U ™ . - ~ » „ - . ^ ._ 
_ , , . . , . r « Domani ci dobbiamo vedere con 
con le luci dimezzate» Galeazzl — d«s<re Piacentini — e gli 

E feri sera hanno riprovato, n proponiamo di piazzare delle belle 
sindaco era rimasto a casa, perchè batterle di fari sopra 11 colonnato 
n o n si sa mai. Alle 10 in punto Mar- bemlnlano. In modo da dare una 
ce.'Io Piacentini, il suo amico Snac- vernlc'atura di luce alla cupola » 
carelli « alfrf nobili architetti era- . J f , . f ° B questa luminosa speranza 

. . . . . . ._ nei! avvenire rutti se ne andarono a 
no ancora tn dubbio te ti dovesse lctto v i a dclla conciliazione contt-
usare il rapporto 5. 3, i o quello n u a tuttora a sembrare un cimitero. 
3, 3, 1, o Qualche dfarolerfa dei ge­
nere. Perchè i /anali sono fatti <nf c 

modo tale che da ciascuna parte 
emanano una luce di volume di­
verto. U ehm significa; «ha dentro ti 

due tragedie? A n n a , abbandonata 
dal l 'amante , si è sent i ta sola sul la 
sogl ia d c l l a v e c c h i a i a e si è to l ta 
la v i ta? 

Il m o v e n t e d i v e n t e r e b b e cos i di 
natura pseudo- le t terar ia , m a n o n 
imposs ibi le p e r ta lun i sogget t i 
ps ico log icamente sch iav i d i c o m ­
plessi d' inferiorità. Tut te q u e s t e 
ipotesi possono a v e r e una m i n i m a 
percentua le indicat iva: p o t r e m o s a ­
perne d i p i ù se l 'amante d i A n n a , 
si farà v ivo , contr ibuendo a r e n ­
dere chiaro q u e l l o c h e l a Sodic i 
fece dal 10 marzo a l 1 apri le . 

Trullo • affronterà subito la s i s te ­
mazione delle fognature in tutte l e 
bordate. Inoltre ò stato deciso di 
eitettuare dei contatti permanent i 
tru Comune ed Istituto, in m o d o da 
poter affrontare questi e altri nu­
merosi problemi, cho debbono an­
cora essere risolti . 

Per quanto riguarda 1 punti più 
controversi e cloò la s is temazione 
delle fontanel le pubbliche e delle 
strade interne dei lott i , i cui lavori 
non è ancora chiaro ee di-bbono es­
sere fatti dal Comune o dalr lCP. 
è stato deriso di risolverli 11 più 
presto possibile. 

Una r iunione proficua, dunque, 
quella di ieri in Campidoglio, che 
prelude all'inizio di lavori sul quali 
da troppo tempo si discuteva senza 
concludere quasi nulln. L'azione del­
le Consulte Popolari ha avuto il suo 
effetto. Ci auguriamo t>ra che 11 Co­
mune e TLstituto aupplnno risponde­
rò con la s t e ^ a sol lec i tudine con 
cui le Consulte hanno contribuito 
alla soluzione di unn delle più ver­
gognose piaghe cittadine 

La « Festa del Canguro » 
alla Casa della Cultura 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
GIOVEDÌ-

SII. Udotltl: or» 19, Cornano dell'attivo 
i\ sei. I O.D. di cell'ila noi deM-oio mancir». 

Stj, Eiqnilino: riunioni itraord d»*J OOBI. 
dì SM. ali* 20.80. 

I Siti.: gli orftnliiativl di iti. pastino ti 
settor* sei pomeriggio. 

Sinatoriili: eomp. dai com dirttt. di ««Mula 
ricoverati i personale (Forlin.nl, rUiftiiuo'. 
Crear» Battisti, San Filippo • Pierant'n.) s'Io 
17 la l'oderai' >n». 

AitofmctmTisrl: cornai. <fl UT. r.ftrotta 
e eooip. cVIla (Wp^ritlti < R:nu:lta • «!!« 
16 in rVtlerailooé. 

AntoUrrotrtamri: In terrei Ini ir» alle 17.W 
In Federailosa. 

TTNERIM' 
! n . CtlU: sai. atnorJ. sH* 20. 
Sai. Muiinl: u*. gra. alle 19,SO. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
GIOVEDÌ' 

Tati» U Jilioni tonino kmmantaMlnicAte uà 
oon>p. li F*i. « ritirar* 11 numero atriord.-
nari* di • Pattuglia •. • OÌOTWIÒ Cocaun tta • 
* • (Uovratii Nuora >. 

Tatti li Stiionl ch« non sanno ancora ver­
sato l blor<-h*tti di »otto«rr.ilon* ed il ri­
cavato. k> lire Ano entro ubato 8 *pr '« 

VKNKKDr 
Hit or* 17 ti rioniic* il Comitato Felt­

rali, allargato agli ispitlorl t reip3iiali.li il 
tona » ai delegati al Congresso Naiicialt, per 
diicutirt mi latori del Congresso Nmonil». 
Tatti i compagni Mao tenuti a partecipate alla 
riunione. 

RIUNIONI SINDACALI 
Barbltri, Parrjnehifn, Albvghl <)iurni i af­

fini - UÌ}(]Ì allo 31 liMicMi-a jo-urj'f »..i 
0 d L, (P ri fisqu"lino, 1) p«r cono î'r» I c>.to 
Iella trattative. 

AMICI DE « L' UNITA' » 
Sei. Colonna: gli . In (: i io JV: »}'« 

20.30 per un'imjwrtir's r un -ne. hVru'cJ 
un cnrnp. ("fi Coiait. Prov. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Oggi alle H. alla Casa della Cul­
tura (v. 3 . Stefano del Cacco) avrà 
luouo l'annunciata « Festa del Can­
guro » organizzata dagli studenti uni­
versità! 1 per 11 Mese del Libro. 

G R A Z I E , S I G N O R S I N D A C O 

A Gailiaiio e V. Ulivi 
147 persone sfrattate 

Tredici famiglie di Via Zurla 
(Borgata Galliano) per un com­
plesso di 21 persone, che abitano 
in una casa sinistrata dai bom­
bardamenti, dove mancano 1 ga­
binetti e l'acqua, hanno ricevuto 
lo sfratto per il 20 prossimo. 

Una delegazione di queste fa­
miglie si è recata ieri m Prefet­
tura, accompagnata dalla signo­
rina Capitini dell 'UDI; Il vice­
prefetto Vaccaro ha promesso 
l'intervento della Prefet tura pres­
so la commisione della Questura 
per la proroga degli sfratti. 

Nei prossimi giorni saranno 
sfrattate anche 18 famiglie, per 
un complesso dì 76 persone, da 
Via degli Ulivi n. 7, oltre alle 
già annunciate 250 persone di Via 
Aquila al Prenestino. 

Scarpe alla C. d. L. 
a lire 1000 il paio 

In occasiona dell" leste pasquali la 
Camera rlel Lavoro ha messo in di­
stribuzione presso gli Spacci di P.zza 
Sonnino n. 7 e Via Urbana 175 A, 
2500 pala di scarpe da bambino a 
lire 1.000 11 palo. 

Miglioramenti economici 
ai lavoratori dei Mercati 

Nella giornata di ieri, tra I rappre-
<entanli del Sindacata Grossisti Orto­
frutticoli e quelli del Sindacate Provin­
ciale Facchini è stato stipulato un nuovo 
contratto di Irroro relativo ai serrili di 
«carico dellr derrate ortofrutticole in ar­
rivo ai mercati generali a mezzo ferrovia. 

I lavoratori dei Mercati Generali hanno 
tra l'altro ottenuto il ai'glioramente del 
20 •/• *ulle precedenti tariffe di «carico. 

ARRESTATO 1£R! A NAPOLI 

Passeggiava per il Corso 
con un milione di gioielli 

Abitava in Via Monteciiccoll 15 

Il nostro corrispondente da Ka-
poli ci telefona: Lo strano compor­
tamento dei giovane che percorreva 
ieri mat t ina corso Umterto , attirava i 
sospett i del maresciallo Belli 0 de! 
brigadiere DI Mitri dclla nostra squa­
dra mobile I due agenti procedevano 
al fermo dt l giovane che risultava 
«fornito di document i d'Identità a ri­
spondeva evasivamente; alie d o m a n c e 
che glj venivano rivolto Lo scono­
sciuto. tradotto negli uffici della 
squadra mobile, veniva Identificato 
per Enrico Frarca di anni 17 dimo­
rante a Roma, via Montecuecol i 15 

Perquisito dpgll agenti , il Frasca 
veniva trovato in possesso di u n 
grosso bracciale c o n brillante, di u n a 
collana di perle, di u n laccett ino di 
oro e di altri oggetti sempre del lo 
stesso meta l lo ; 11 tut to per u n va­
lore di circa u n mi l ione di lire. Mes­
so al le strette. Il ragazzo, c h e in 
principio si era ch iuso In u n o stra­
no mut i smo, finiva per confessare 
la s u a storia. Il Frasca, aveva abban­
donata l'abitazione paterna per tra­
sferirsi in provincia di Caserta.: n o n 
aveva amici o parenti e n o n avendo 
portato nul la c o n sé viveva di pio-
coli espedienti e anche di carità. Oli 
ultimi giorni di marzo aveva cono­
sciuto a Presenzano. i n provincia di 
Caserta, il fattore Giuseppe Tarta­
gl ione che l'aveva assunto In qual i tà 
di garzone. Il Frasca per tut ta ri­
compensa u n bel giorno pensò bene 
di forzare u n mobile che cost i tuiva 
lo »crlgno del gioielli e Impadro-
nitoM degli oggetti sovradettl. ripre­
se la stia vita randagia. CI pensa­
vano u n a buona volta gli agenti a 
porre flr.e alla sua vita avventurosa. 

^ ^ ^ m ^ ^ ^ ^ B ^ m , 

Il processo Graziani 
rinviato al 18 aprile 

Ieri ha avuto luogo la ripresa pu­
ramente formale del processo Gra-
zianl In attesa bell'arrivo delle ro­
gatorie di alcuni criminali nazisti 
che al trovano all'estero. 

L'udienza è «tata occupata quindi 
dalla lettura di atti processuali e 
da una dichiarazione dell' imputato 
che ha cercato di difendersi contro 

le accuse di vigl iaccheria mossegl i 
e documentategl i dal test imoni ocu­
lari delle u l t ime ore di Salo e della 
resa. S! è trattato quindi di un rac­
conto miserabile e mesch ino a lmeno 
quanto questa affermazione del m a ­
resciallo fe l lone '.ne ha cominc iato 
in tono altLsona.ite: > Assumo tutte 
le responsabilità... > ed ha finito con 
la aolita riserva vUe per un c o m a n ­
dante in capo: • nei l imiti deUe mie 
specifiche attribuzioni ». 

Prossima udienza 11 18 aprile. 

Un contadino s'impicca 
oi balcone di casa 

Alle 6,20 di ieri mattina, un gruppo 
di contadini ohe passava In una via 
di Gallicano faceva una macabra 
scopertila. II corpo di un uomo semi­
nudo, Impiccato a l una robusta cor­
da. penzolata dal balcone di una ca­
sa. I contadini bussavano al portone 
e awertivi i- .o I familiari del suicida. 
Quectl v e n v a identificato per II qua­
rantaduenne Vincenzo Sordi, conta­
dino, che da tempo era affetto da 
une arava forma di nevrastenia. 

I>*3:-e indagati * risultato e h * Il 
poveretto appariva in questi u i rmi 
tempi particolarmente depresso e 
aveva manifestato più volt* propo­
siti di ru-.cid!o 

0001 QlOVRDl' 6 APRILE - S Olt-tr. H 
fc>l» ai Uri alla 5..Vi « tramonta a!!r 1S \S. 
Durata del j.orno ore 12 W. Sei K'U i* r/>-
stituito a l'ar <ji 11 Cornuto ti. Sili, e Pub­
blica. Nei 19l>ì tiene p»rcoevi a T<T'C IC una 
jnbot.oata lawjta Gioraini A.ntnjola 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - leti s«.v 
s'Jna: 17.7; aro.ma: 8.7. Tssi^orati.ri «ta­
llonarla 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - .V«t«- mt*cM 
51. frenili io» 50, nati mari-. 2. Morv rcnsrhl 
11. Innciifio 17. lUtnmual 36. 

FILM VISIBILI - . IVrcenlca «Taga.to • al 
Oiuho 0e>«r«; • TWa Villa, ». al M<".n i-htaa 
e al Saro iti « Picky, la nfijra b ama > al 
RITOIÌ. 

CONFERENZE . Ogjl &U« !8M ai la < (i'or-
ilaao Brune t in ti* Brunetti 60. la prò!. Emi­
lia. O.brLni # l'arr. Faust? »v.ore nirlfrarno 
lui teaia: * I potuti ftorrono *eaipr« ». I^tti 
une torteti a intentai™. 

— Ogoi alle 19 in ria Doniietti 16 11 -Mtor 
Orroni pallori col tomai • Pullara • socia­
lismo ». 

DIBATTITO - ojol alla m 17.90 ad ri­
dotto del teatro Quirino ti regista ranti*;o 
Piccoli parlerà tulle nratterlatìche dolh om-
pi9nia del Carrozzone. Seguirà una pu'.M e* 
i «tciusion* aii alcun* obiexionl (lolla cvt.ca 
roiii.ni. I.'hgreseo è Kbfiro. 

COMMEMORAZIONE - Dentri ricorra l'*a-
nhersar.o della morta del co:npe<j".o Ear'.oo 
Galloni. Tolti 1 coopainii Mlk cellula R petta 
e 1 colleyhi del tiadteato alborgo e nu-nia 
»ao Invitati a lnterresir» alla eo-nEwnori-
tion* a! Vertno nuoro aJtip.aao Por tonino !o 
2. raego. Eli. prima, a. 57. 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE - Sestlo* Conno-
eh.ola di Monte Siero hi naa figlia t.b.t. per 
eoi urge streptomicina, inoltrare le ell«rl« la 
r«d«i.cma. 

MOSTRA - AU'Aasoclaalce* della Sttop» la 
ria del Corso 1S4. fico al 15 aprile nostra 
personale del pittoro Andrea Altana. 

CULLE - Lx casa dnl om;ivrno Bocaoc! *jl 
roauie di Roraa è «tata allietala dalla Kt«-ll4 
i«l piccolo Andrea. L* più TÌTO klieltaiioai dt 
. iualtà . . 
'- — r atta *t ; oo»*a Roberta. Wioitatla* 
• M7«ri al padre mspaqno Rodolfo Tt>oci. 

— K" nata Giali--- Al padre con>-,»{n» 
Pietro adasi « alla ^-glta 1 contri rer-rldl 
anfrori. 

Trovato morto 
uno s t a r o a Fraschet te 

Nell'abltaxionft del colono Atti l io 
Menegoni. al i>jtìere 2714 od Aprl-
l ia , * stato r invenuto Ieri il cada­
vere del SSenne Adam Feerie , rapi­
te del campo profughi olle Fraschet­
te. H suddito Jugoslavo prr.stntava 
una vasta ferita al la frontp. 

LEGGETE 

'"Vie é?luùi>&,t 
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Giovedì 6 aprile 1950 

A PROPOSITO BEILA «PIETÀ' RONDAMI» 

CAPOLAVORI 
ALL'ASTA 
di R. BIANCHI BANDINELLI 

Il 30 gennaio 1930 olle ore 20 
scadeva il termine per rimettere 
al notaio Stadcrini in Roma le 
offerte per acquistare, a licita-
n o n e privata dagli eredi Sanse-
verino Vimcrcati, il gruppo della 
< Pietà », noto come Pietà Ron­
datimi, dal nome dei suoi primi­
tivi possessori, ultima incompiuta 
e spirituali?./nta opera di Miche­
langelo. 

Giovanissimo, Michelangelo ave­
va scolpito il gruppo della Pietà, 
che sta nella prima cappel la a 
destra nella Basilica Vaticana di 
San Pietro. Quest'opera mostra 
11 sorgere di un genio grandis­
s imo dell'arte, che si serve in mo­
do personalissimo della esperien-
ra artistica del proprio tempo. 

Vecchio, Michelangelo scolpisce 
un'altra Pietà, un grande gruppo 
con p'iù figure verticali, che egli 
destinava alla propria tomba e 
che fu poi col locato in Santa Ma­
ria del Fiore a Firenze. In questa 
opera noi troviamo una espres­
sione compiuta di quell'arte che 
Michelangelo, col suo genio, im­
pose al proprio tempo. Essa è ve­
ramente un esempio di «niello che 
fu l'urte michelangiolesca. 

La e Pietà Rondanini », invece, 
supera tutte le altre opere di Mi­
chelangelo, perchè è una opera 
non legata più a nessuno stile, a 
nessun gusto proprio di un tem­
po. Non vi è forse in tutta la 
scultura del mondo un'opera che 
trascenda di più la materia della 
quale è fatta e il tempo nel quale 
fu eseguita. Tutta la sofferenza 
dei mali dell 'umanità, che tanto 
dolorosamente si riflettono nelle 
poesie del grande vecchio, il no­
vantenne Michelangelo ha trasfu 
s o nel marmo di quest'opera sulla 
quale la sua ninno si posò ancora 
guidando Io scalpel lo pochi giorni 
innanzi di morire. Più preziosa 
di tutte, dunque, questa opera. 

Assai più preziosa di una quar­
ta < Pietà », già di proprietà dei 
principi Barberini a Palestrina, 
sulln quale, una diecina di anni 
fa, fu fatto molto scalpore, perchè 
se ne minacciava la vendita al­
l'estero. Nonostante il bavagl io 
messo allora a l la stampa, c i fu­
rono proteste e critiche, e Mus­
solini, pur brontolando che la si 
facesse tanto lunga per una sta­
tua, della quale « poi risultò che 
ne esistevano quattro > (parole te­
stuali) dovette vietare l'esporta­
zione, farsi regalare la statua, e 
p o i regalarla a sua vo l ta al la 
c i t tà di Firenze. 

Sul la sorte del la « P i e t à Ron­
danini > 1 giornali, In prossimità 
i e l l a data fatale, ant ic iparono di­
verse indiscrezioni: pareva c h e le 
offerte dovessero essere tre, due 
delle quali avrebbero raggiunto 
di certo e superato probabilmente 
la c i fra di 250 milioni che era 
stata posta c o m e base a l la vendi­
ta. Si parlò di un gruppo di in­
dustriali milanesi , che vo levano 
offrirla al la Galleria di Brera e 
di un comitato di cattol ici ame­
ricani con a l la testa Myron T a y ­
lor, che vo levano offrirla al Papa, 
per la sua chiesa di Sant'Eugenio 
a Valle Giul ia . L'una e l'altra 
erano soluzioni accettabil i , anzi 
ottime, perchè l'opera sarebbe 
stata sottratta a l la proprietà pri­
vata e resa visibile a tutti e, in 
uno dei casi, quella povera chie­
sa di Sant'Eugenio, che sta ve­
nendo su c o m e un vero mostro 
architettonico, avrebbe avuto al­
m e n o il vanto di una grande at­
trattiva. 

Po i non sì è saputo p iù nulla. 
Brutto segno. Perchè è nel si len-
«io c h e si preparano i co lpi man­
cini, col s istema ormai invalso, 
specialmente nel c a m p o artistico, 
del fatto compiuto . 

Risulta, dunque, che il termine 
del 50 gennaio è passato, aenza 
che nessuna offerta sia stata fat­
ta. Gli industriali milanesi avran­
n o forse pensato che non era il 
caso, in questi momenti , di spese 
di lusso, e c h e era megl io a u m e n ­
tare i propri conti sul le banche 
svizzere. E i cattolici americani 
pare che si s iano sentiti rispon­
dere che, se avevano raccolti 250 
mil ioni per regalare la Pietà di 
Michelangelo, il dono sarebbe sta­
to più gradito in contant i ; a fa­
vore, s'intende, delle opere di be­
ne e delle missioni. L o spirito di 
mecenat ismo, si vede, è ben mor­
to. E noi non l o rimpiangeremo. 

Ma il grave è c h e ora si è fatta 
avanti la Direzione della Gal le­
ria Nazionale di Washington, e 
•vuol acquistare la Pietà. E noi 
abbiamo, e c o n buoni ^motivi. 
troppo poca fiducia c h e l'attuale 
governo sappia resistere a l l e ri­
chieste che vengono dall 'Ameri­
ca , per non essere a l tamente a l ­
larmati . Tanto più sapendo che 
a c a p o della Galleria di Washing­
ton sta una personalità di grande 
influenza, legata strettamente con 
i grandi finanzieri c h e manovra­
n o le leve della pol it ica c o c c i -
dentale ». 

Noi non s iamo dei feticisti del 
Parte e non c i cul l iamo nel la re 
torica del nostro grande passato 
di civi l tà. Arriviamo ad araraet 
tere che u n o Stato, in nn mo­
mento di estrema necessità per 
la vita del la nazione, possa anche 
alienare qualche parte non es­
senziale del proprio patrimonio 
artistico. Arriviamo anche a que­
sto. Ma qui non s iamo in que­
ste condizioni. Qui si tratta che 
ì signori Yimercati Sanseverino 
hanno bisogno di 250 mil io­
ni per pagare i propri debiti, 
contratti per non essersi accorri 
che il mondo era cambiato e che 
t on si poteva più vivere spen 

gnare con il proprio lavoro; e che 
essi offrono in vendita un'opera 
che appartiene a loro per una 
casuale successione , ereditaria: 
appartenenza legalmente inecce­
pibile, offerta in vendita giuri­
dicamente inattaccabile. Ma mo­
ralmente l'ultima e più straor­
dinaria opera di Michelangelo 
appartiene al popolo italiano 

Ci sono delle leggi che vietano 
l'esportazione di opere d'arte di 
grande importanza. Mussolini, per 
far piacere agli amici Hitler e 
Gocring, trovò a suo tempo degli 
interpreti compiacenti di queste 
leggi per esportare certe opere 
che ora, a fatica, sono state recu­
perate. La disinvoltura che mo­
stra questo governo nell'interpre­
tazione delle leggi, come della 
CoMituzione, non ci dà nessuna 
garanzia che esse vengano appli­
cate di fronte agli influenti amici 
di oggi. 

Perciò attendiamo dagli orga­
ni responsabili del governo una 
smentita ben precisa a queste 
voci che circolano con insistenza. 

R. BIANCHI BANDINELLI 

UNA CURIOSA MALATTIA D'IMPORTAZIONE 

La misteriosa febbre "Q„ 
arrivata dall'Australia? e 

I sintomi rassomigliano a quelli di una comune influenza 
Aureomicina e cloromicetina : i medicamenti migliori 

I ONDRA — Questa eccezionale foto ritrae l'cmorlotiante scena avve­
nuta l'altra sera «Ho Shepherd'a Bush Teatrc, durante un « numero » 
di varietà. La domatrice Irene Kocks veniva improvvisamente av­
vinghiata alla gola da un gigantesco pitone scmiaddormentato. Solo 
la prontezza del marito, che con la pistola in pugno freddava il 
rettile, riusciva od evitare la tragedia che altrimenti si sarebbe 

fulmineamente conclusa con la morte della domatrice 

La e febbre Q » e febbre del 
Queensland è un'affezione febbrile 
di tipo influenzale studiata per la 
prima volta nel 1935 nel Queensland 
(Australia) da Derrick. 

E' causata da un tipo di Rickettsia, 
la Rickettsia burncti (da Burnet che 
l'ha per la prima volta isoiara). Le 
rickettste sono dei microbi che, per 
le loro dimensioni e per le proprietà 
che li contraddistinguono sono da 
classificare tra i batteri e i virus, non 
essendo ancora ben definito «e siano 
dei piccoli batteri con qualche so­
miglianza per i virus o dei grossi 
virus molto affini ai batteri. In que 
sti ultimi anni però si »u facendo 
strada piuttosto questa seconda con­
vinzione. 

Le prime ricerche 

Nei primi tempi ri credeva che la 
« febbre Q » fosse strettamente lo­
calizzata in Australia, ma nel 1938-
1939 si scoprirono negli Stati Uniti 
delle zecche infette da tale microbo 
e si descrissero poi i primi casi 
patologici. 

IL N U O V O VOLTO D E L L ' U N G H E R I A 

A venti gradi .solfo stero 
slattilo trasformando la iialtira 

L'orecchio congelato di Ladzlo - " Ora avremo delle case nostre „ 
I figli dei vagabondi,, di Gorki - I primi solchi dei trattori 

Fu però durante il periodo bel­
lico, e piuttosto verso la fine, che 
?1 i studi su questa malattia si dif­
esero in tutto il mondo e furono 

segnalati in ogni continente. E' mol­
to probabile che nel favorire la dif­
fusione della « febbre Q » abbia avu­
to un ruolo fondamentale lo sposta­
mento degli eserciti durante gli anni 
della seconda guerra mondiale. 

Ci si domanda oggi se siano state 
le truppe alleate a portarla in Eu­
ropa ed in Italia, dove per la prima 
volta fu studiata da Tiedici delle 
truppe americane. In un primo mo­
mento gli studiosi di epidemiologia 
erano molto propensi a ;redere ciò, 
ma poi un fatto nuovo portò tale 
supposizione in alto mare. 

Un medico greco, di nome Carni-
nopetras, aveva isolato da pazienti 
affetti dalla cosidetta « Grippe bal­
canica » (affezione febbrile allora non 
ben identificata, e che serpeggiava 
anche tra i reparti d'occupazione 
tedeschi della zona di Atenei, un 
ignoto agente causale, che, mante­
nuto vivo mediante passaggi conti­
nui in cavia, fu poi ident'ficato per 
una Rickettsia burneti dalla Com­
missione americana per lo studio del­
le malattie acute dell'apparato respi­
ratorio. Ed il tipo di Rickettsia poi 
isolato in Italia è decisamente più 
vicino a questo ceppo balcanico che 
a quello americano. 

E' quindi difficile trarre delle con­
clusioni. Non possiamo sapere se la 
« febbre Q » fosse già presente in 
Europa ed in Italia prima che ar-

senza tosse • • decorso prolungato, 
deve consigliare l'esame tadio'.ogico: 
questo è l'unico mezzo che ci segnali 
l'esistenza di un focolaio di polmo­
nite. Di fronte a questo quadro, il 
medico può procedere alla diagnosi 
quasi con sicurezza. Tuttavia solo 
l'isolamento della Rickettsia dal san­
gue, o le prove di laboratorio sul sic 
io, ci permettono di arrivare ad una 
diagnosi definitiva. La mahuia du­
ra circa 15 giorni ed ha un esito 
i.ini(ii.u, ptr quanto sia segnalato 
qualche decesso. Non sono ancora 
chiarite le modalità di trasmi-sione, 
per quanto siano sospettate tre ipo­
tesi. 

Alcuni dicono che anche ;n Euro­
pa esiste un insetto trasmettitore che 
fa quello che in Africa, America ed 
Australia fanno le zecche. Altri pen­
sano che l'introduzione del germe 
avvenga attraverso gli alimenti e 
la recente scoperta che eh animali 
domestici delle zone infette si am­
malano di tale malattia non fa che 
rendere plausibile questo sospetto. 
Ne si può escludere infine, come al­
tri ancora sostengono, che l'introdu­
zione del virus avvenga mediante 
la polvere respirata. 
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Veder nascere un villaggio nella 
puszta ungherese di Hortobagi è 
uno spettacolo sbalorditivo, ma uno 
spettacolo ancor più grande è ve­
dere nascere l'Uomo, Questi con­
tadini che abbiamo visto portare 
la vita nella desolata pianura, po­
chi anni or sono erano ancora veri 
e propri servi. Molti di loro han­
no dovuto imparare che esistevano 
altre possibilità di vita oltre la mi­
seria, l'umiltà, la rassegnatone per 
il povero e la ricchezza, la potenza, 
U piacere per il signore. Molti crede­
vano che questo costituiste l'ordi­
ne eterno delle cose, l'ordine dirt-
no che nessuna forza al mondo po­
teva cambiare. Ora, sono esseri li­
beri, dallo sguardo diritto e chia­
ro, un pò sorpreso, in principio, 
di vedere gli stranieri interessar­
si al loro lavoro e trovar grandiosa 
una opera :he sembra loro natu­
rale. La pazienza, la devozione, il 
lavoro instancabile degli educatori 
comunisti hanno strappato la sfi­
ducia di sé dalla coscienza di que­
sti uomini pieni di energie creatrici 
che non potevano e non sapevano 
impiegare. • 

Quando abbiamo detto loro la 
nostra ammirazione per l'opera 

dronale; presto sarebbe arrtrata la 
prima""rr. - ritte le ore avrebbero 
dovuto essere dedicate al lavoro 
nella puszta, 

^Guardate — disse, indicando con 
un gesto un pò comico i compagni 
riuniti attorno a lui —» guardate, 
ora tutti sono ben vestiti: giubba 
foderata di pelliccia, clapka (un 
alto cappello di pelo ohe tutti gli 
uomini portano d'inverno), scar­
pe foderate 1 Se foste arrivati una 
volta ci avreste fatto l'elemosina 
vedendoci a piedi nudi, atracciati e 
affamati ». 

E' Anito il medloeTO 
e Va là. che non sei nemmeno 

degno di portare una ciapka. tu 
che ti sei lasciato congelare un orec­
chio l ». 

' Questo frizzo amichevole, lan­
ciato da un compagno, provocò 
una risata inestinguibile e infan­
tile. Ognuno sapeva che Ladzlo 
aveva l'orecchio congelato perchè 
lavorava più a lungo degli altri 
sotto il vento che taglia il respiro, 
e che lavorava anche la sera nel­
l'ufficio della cooperativa, senza 
accendere il fuoco per economizzare 
il prezioso combustibile della co­
munità. 

e Ora guadagnamo bene! ». 
e Quanto? ». 
e Compresi i prodotti in natura, 

da 55C a €00 fiorini; una volta era­
vamo pagati completamente in na­
tura, dai 250 ai 300 fiorini, ma que­
sto dipendeva dalla fantasia del pa­
drone. Molti braccianti non cono­
scevano nemmeno il danaro. Non 

ne avevano mai avuto. Si scambia­
vano le merci e basta... ». 

e Come nel medtoevol ». 
e Ora avremo delle case nostre. E 

saranno graziose, sapete. Dovete 
tornare tta cinque anni e vedrete 
perfino dei giardini nella puszta. 
Perchè nof ». 

f proprio questa una delle cose 
più commoventi, che abbiamo visto 
nella puszta di Hortobagi come in 
tutte le campagne ungheresi: l'in­
genua fierezza degli uomini, anco­
ra stupiti di essere diventati ciò 
che sono, ma senza il minimo dub­
bio su ciò che faranno. Uomini nuo­
vi sui vecchi luoghi... ma anche i 
luoghi non sono già cambiati? 

La puszta! Per quasi due ore la 
nostra macchina ha corso tra due 
distese sconfinate: la terra e il 
cielo. 

Una grande steppa: la steppa dei 
lontani Paesi dell'Asia che spinge­
va la sua punta sino al cuore del­
l'Europa; la grande steppa dei pa­
stori nomadi. 

Ricordate i vagabondi di Gorki. 
austere figure di una miseria an­
tica. che, per tutta la vita, vanno 
in gruppo alla ricerca del Paese 
meraviglioso dell'abbondanza, del­
la ricchezza e della felicitar Loro 
andavano attraverso la sleppa rus­
sa. attraverso la puszta, marciando 
per tutta la vita, senza fermarsi 
mai altro che per morire e tra­
smettendo agli altri che continuava­
no il cammino la tenace spe,anza 
di giungere un giorno su una terra 
in cui si potesse vivere da uomini. 

e Arano la pusztal La dissodano 
col trattore! ». Quando vedemmo i 
pnmi solchi tracciati su quel suolo, 

rivassero gli alleati oppure sia stata malattia. 

La profilassi 

Possiamo sperare che questo pro­
blema delle modalità di trasmissio­
ne di tale malattia nel nostro paese 
sia presto risolto, affinchè tempe­
stivamente vengano presi quei prov­
vedimenti profilattici sufficienti a 
porre un argine al dilagare di tale 

' *vt ** I -%9-S-f* 

che per secoli e secoli è stato tra­
versato solo da vagabondi e da 
nomadi, abbiamo saputo veramen­
te che qui moriva un mondo an­
tico. 

Quei fieri contadini che ci hanno 
fatto visitare immense risaie, a ven­
ti gradi sotto zero, stanno tra­
sformando la natura. 1 figli dei va­
gabondi sono diventati dei colti­
vatori. degli agronomi che impie-
gano i metodi della scienza nuova, 
creata da Ificiurin « da Lyssenko 
per acclimatare su una terra de­
serta le colture più ricche. « Quan­
do tornerete — a hanno detto — 
non esisterà più la puszta! ». 
DANIELLE • HENRI LEFEBVRE 

importata dalle truppe naziste. 
Può sembrare strano pensare che 

noi europei non ci saremmo mai ac­
corti di questa « febbre Q », ma di 
questo fatto non si può fare un ap­
punto ai medici. Tale affezione in­
fatti decorre con una sintomatologia 
quasi identica a quella di una co­
mune influenza prolungata. Insorgen­
za brusca con brivido di una certa 
intensità e febbre a 3Sò-)9'\ Mal di 
testa intenso, dolore agli occhi, su­
dori profusi, malessere e prostrazione 
sono i sintomi piò frequenti della 
malattia, che presenta solo delle sot­
tili differenze con l'influenza. Oggi 
queste sono state messe 'n risalto, e 
possono far sorgere il sospetto dia­
gnostico al medico. Una sindrome 
di tipo influenzale, in genere però 

Non si può certo dire "che in Ita­
lia ve ne sia una grande diffusione; 
certo è però che non si tratta solo 
di casi sporadici dato che già sono 
stati segnalati piccole epidemie e fo­
colai di tale malattia nelle Marche. 

In conclusione la « febbre Q » in 
Italia è oggi una realtà. Bisogna 
imparare a riconoscerla, occorre ave­
re dei laboratori attrezzati per po­
terne fare con esattezza la diagnosi 
batteriologica, bisogna studiarla in 
tutti i suoi aspetti e tutte le sue 
prospettive, per ostacolarne la dif­
fusione, specialmente oggi che ab 
biamo nell'Aureomicina e nella Ciò 
romicetina due antibiotici eh; ci per­
mettono di combatterla con grandi 
probabilità di successo. 

DINO BALDELLX 

LE PRIME A ROMA 

Riunioni delle giurie 
dei Premi della Pace 
Si sono riunite a Roma le giù 

rie nazionali dei Premi Interna 
zionali della Pace, che saranno as­
segnati durante il grande raduno 
dei Partigiani della Pace che avrà 
luogo in Italia nel prossimo autun­
no. Le giurie hanno compiuto una 
prima selezione delle opere di let­
teratura. di arti figurative e 
di cinema prodotte in Italia dal 
1945 al 1950, che, per il loro va­
lore artistico e per il senso d'uni­
versale umanità in esse contenuto, 
concorrono a consolidare il senti­
mento della pace fra i popoli. La 
Segreteria del Premi (Comitato 
Italiano dei Partigiani della Pace, 
Via Palestro, 38, Roma) comuni­
cherà entro la prossima settimana 
1 risultati definitivi. 

MUSICA 

L é o n a r d JSernstein 
Léonard Berneteln, che è uno tea 

1 più valorosi e stimati giovani com­
positori americani, e-1 è presentato 
Ieri all'Argentina nella duplice ve­
ste di direttore d'orchestra e di pla­
niate. 

Eccezionalmente dotato per fare 
la musica, pieno di un'esuberanza 
fisica, giovanile ed ottimistica qua­
si, egli dirige senza quel freni e quel 
controlli mediante l quali si giunge 
di solito all'essenza vera delle opere. 
Non sempre perciò la mancanza di 
freni dà ottimi risultati: 11 tono ge­
nerale è magari sempre gioviale, ma 
spesso abbastanza 6ui>e>-f!c!*!e. 

Ad ogni modo Berneteln ha otte­
nuto un successo considerevole, so­
pratutto quando, nella prima parte 
del concerto, abbandonato li podio. 
sedette al pianoforte eseguendo mol­

to brillantemente. il e Primo Concer­
to » per piano e orchestra di Bee­
thoven e dirigendo pure, come po­
teva, nel contempo la massa orche­
strale. Durante l'intervallo, molti del 
presenti, 'a puro titolo di confronto, 
ricordavano la recente, molto recen­
te esecuzione dello stesso pezzo do­
vuta a Gleeeklng. 

Nella seconda parte del concerto 
Bernsteln ha diretto con molto ca­
lore ed Impegno la e Quinta Sinfo­
nia » di Sclostakovlc. Scritta nel '37, 
questa Sinfonia risente ancora qua 
e là di Influssi vari, primi tra tutti 
quelli di Clalkovskl e di •Pr^Y.ofls! 
— come nel e valzer » del secondo 
tempo ad esemplo — ma non man­
ca di pagine veramente Ispirate. 
scritte tutte d'un flato, come il 
« Largo » degno, per buona parte, di 
esser considerato uno del migliori 
t«mpl lenti della produzione con 
temporanea. 

MARIO ZAFRED 

5»»"-••-,* • 

HENRI LEFEBVRE — autore, 
assieme a san moglie Danielle, 
dell'inchiesta giornalistica che 
andiamo pubblicando - - è stato 
fai questi giorni ospite di Bolo­
gna- Al circolo « Labriola » egli 
ba parlato, vivamente applaudito, 
•ni tema «I l realismo in arte e 

in letteratura». 

compiuta, per quello che essi atan­
no compiendo, allora il loro v%so 
si è illuminato; la sorpresa ha ce­
duto il posto alla fierezza. Sotto gli 
archi dellantico albergo della 
czarda i dirigenti e alcuni pionieri 
ci hanno mostrato i piani del futu­
ro villaggio con un orgoglio •»"&-
oiore di quello che abbia mai pro­
vato un signore di fronte alle pro­
prie terre. 

Frizit amicheToli 
Un brunetto robusto « vivace, 

con la testa bendata, ci ha raccon­
tato che stava costruendo la pro­
pria casa per la moglie e i bam­
bini. 

e Siete ferito? » abbiamo chiesto. 
« No. un orecchio congelato ». 
Ci avevano sempre detto che era 

molto doloroso aver gli orecchi 
congelati, • lui Io diceva con la 
naturalezza di una massaia che, 
mostrando « n diro, dica: t Oh. 
non è niente, mi sono tagliata pu­
lendo la verdura! ». 

Non aveva tempo di pensare «1 
suo orecchio congelato: la moglie 
e i ragazzi abitavano ancora nel 

dendo soltanto senza mai guada-1 franato della vecchia proprietà pa-

MENTRE GLI INCASSI DEL CINEMA AMERICANO PRECIPITANO 

Hollywood ri esuma i vecchi "colossi 
99 

Warner Bros, Paramount e Fox smobilitano - Il ritorno dei vecchi film - E ' finita l'età d'oro di Wallace Beery 

« Hollywood in erisi? Hollywood 
non ha mai fatto tanti quattrini co­
me in questi anni! ». Queste le pa­
role che Mino Caudana, in una cor­
rispondenza recentemente apparsa su 
« Il Messaggero », ha messo in bocca 
ad un non meglio identificato alto 
personaggio dell'industria cinemato­
grafica californiana. E' vero che poi 
l'articolista stesso ha convenuto che, 
si, in fatto di idee, Hollywcod è 
piuttosto a terra, ma ha trovato su­
bito pronta una bella scusa: colpa 
del pubblico — ha detto pressappo­
co — che ai film sul problema negro 
ha dimostrato di preferire i grossi 
spettacoli musicali. 

Ma, intanto, ad Hollywood qual­
cosa sta accadendo e non proprio da 
ora. Atteniamoci ai dati, che son 
sempre gli elementi più sicuri di giu­
dìzio, più oggettivi ad ogni modo di 
qualsiasi vibrata e recisa nonché iro-
«a smentita di alti quanto incogniti 
personaggi. 

Ha cominciato David O. Selznìck, 
un anno fa all'incìrca, con lo smo­
bilitare i propri stabilimenti venden­
doli al miglior offerente in uno con 
io stok completo dei suoi divi e dive. 
Qualche tempo prima aveva avuto 
inizio un generale rilassamento del 
ritmo produttivo e i programmi an­
nunciati dalle grandi come dalle pic­
cole case ri sono rivelati di anno in 
anno sempre più ridotti in confronto 
all'anno immediatamente preztdtzre. 

La rivista di categoria « Daily 
Variety » annuncia, poi, che due 
grandi case hanno iniziato lo « snel­
limento » dei rispettivi apparati pro­
duttivi procedendo al licenziamento 
di una buona parte del personale di­
pendente. Si tratta delir. « Warner 
Bros » e della • Paramount », men­
tre la « Joth Century Fox » ha adot­
tato misura analoghe seppur*, per 

il momento, su scala minore, ricor­
rendo, per quanto concerne il piaz­
zamento dei film bloccati nei magaz­
zini, ad un sistema che ha del rivo­
luzionario: vendita in blocco dei 
film ad un prezzo fissato direttamen­
te dagli esercenti. 

E gli incassi? Scabroso argomen­
to: l'ultima statistica è quella com­
pilata dalla rivista « Variety » che 
ne calcola la diminuzione, rispetto 
al 1948, in misura del o %. E, infat­
ti, all'incasso complessivo di 320 mi­
lioni di dollari realizzato nel 1948 
fa riscontro, nel 1949, un incasso 

complessivo di 310 milioni di dolla­
ri, rimanendo invariato il prezzo me­
dio dei biglietti d'ingresso. 

Una volta, inoltre, Hollywood rea­
giva alla concorrenza europea in on 
altro modo: realizzando prodotti mi­
gliori. Ma oggi, alla produzione d'ar­
te, Hollywood quali film ha da op­
porre? 

E c'è di più: non è il generico pro­
dotto europeo che i grossi produttori 
americani temono; di questo, anzi, 
sono pronti perfino ad agevolare in 
un certo qual modo la circolazione 
nei loro esausti circuiti: la M.P.A.A 

(l'associazione hollywoodiana dei 
produttori) ha costituito un apposi­
to comitato d'intesa a questo scopo. 
No , quello che dimostrano di temere 
in questo momento di acuita crisi e 
il prodotto capace di schiarire le 
idee al pubblico americano, di spin­
gerlo a chiedere un rinnovamento 
completo dei tradizionali e conven­
zionali schemi narrativi mediante il 
loro adeguamento alla realtà e ai 
problemi veri della vita. 

Ha un Dell'affannarsi il miste­
rioso personaggio che Mino Cauda­
na sì limita ad indicare come l'ac* 

WALLACE REERT è un po' lì aimbolo dell» crisi di Hollywood: la «uà •comparse, avvenuta l'altr'an-
00, coincide con la rlasumaziona di « Viva Villa », «a tipico « coloano » eh* dovrebbe servirà a tenere 

alta aa prestigio armai 

cotnpagnatore di Elizabeth Taylor, 
a sostenere che ad Hollywood non 
interessa il genere di produzione, 
purché risponda al desiderio del 
pubblico. 

Ci sono certi argomenti, i soli che 
possano rinnovare la produzione, che 
i « trusts » elettrici e bancari, padro­
ni dell'industria cinematografica ca­
liforniana, non sopporteranno mai 
che siano toccati, anche se procurano 
soldi. Il caso di Edward Dmytryk in­
segna. E quanto al prestigio, Hol­
lywood ci tiene e come a mantener­
lo: è la condizione indispensabile 
perchè ì suoi film possano seguitare 
a far soldi sui mercati esteri, dove 
solo in maniera indiretta e con molta 
prudenza può attuare certe misure 
soffocataci. Pensate un po' cosa ac­
cadrebbe ad un'industria automobili­
stica la quale, dopo essersi imposta 
per la perfezione ed Q rendimento 
delle macchine, mandasse in giro per 
il mondo auto che perdono le ruote 
o i bulloni! 

Ecco perchè Hollywood va ri­
spolverando i più significativi film 
d'altri tempi, o quelli reputati tali, 
già riposti nei polverosi magazzini. 
Sono le « grandi ra>e » che ci tengo­
no a presentarli al pubblico sotto il 
proprio marchio dì fabbrica, maga­
ri cedendo ad altri le pellicole più 
recenti. Una casa riesuma « Il tra­
ditore » di John Ford; un'altra « Vi­
va Villa » e • Davide Copperfield ». 
Sono provvedimenti solo in parte 
giustificabili con l'intento di cavar 
soldi agli spettatori: preponderante, 
se non esclusivo, è l'intendimento di 
ridar loro un filo di quella fiducia 
nel prodotto americano che ita dis­
solvendosi in tutto il mondo dì gior­
no in giorno, di film in fi'm. 

LORENZO QUAGLIETTI 

U POLEMICA SULLA CRITICA 

Una lettera 
di Bigiaretti 

In seguito al dibattito ac­
cesosi intorno alla questione 
aella critica cinematografica 
• teatrale, il nostro collabo­
ratore Libero Bigiaretti ha 
Inviato al nostro direttore 
una lettera per esprimere la 
sua opinione. 

Pubblichiamo la lettera di 
Bigiaretti, riservandoci nel 
prossimi giorni di trarre «il-
cunc conclusioni dalla Inte­
ressante polemica. 

Caro Ingrao, 
La lettera che alcune settima-

ne or sono un gruppo di autore­
voli lettori indirizzò all'Unità, a 
proposito della critica, ossia « 
proposito de/ modo di dar conto 
sul annuale di spettacoli, con­
certi e letture, ha messo fi ram­
po a rumore. Se ne è parlato 
molto, m primato, tra gente clic 
m qiialc/ie modo ha, come si di­
ce, le mani in pasta; <* non solo 
a cagione della qualità dei fir­
matari di quella lettera, ma per 
la questione m se che cs.si han­
no sollevato. Vorrei anch'io en­
trare m argomento, non pcrchd 
abbia una qtialcìie competenza, 
beiui perche ritengo che discus­
sioni del genere devono esserff 
pubbliche e protratte fino a ca­
varne qualche raufaggio. 

E' uuu'aabile che, sottopone, il 
problema uroeua e che alla fino 
dorerà exsere impostato, ma è* 
stato impostato bene dayli scan­
dalizzati elettori e amic i - che ti 
/ialino scritto? Per conto mio uc 
dubito, almeno su un punto. Un 
punto, 111 quella pur legittima 
richiesta di maggior chiarezza, di 
maggior impegno didascalico (di 
maggiore umiltà) da parte del 
critici, che mi sembra non $1 
possa condividere, e me ne ap­
pello ai lettori. E' il punto in 
cui si chiede che il ( ntico deb­
ba, tra l'altro raccontare la tra--
ma di un film, di una commedie, 
e perciò anche di un libro. 

Bisogna raccontare la trama, 
dicono, quei lettori e amici, a l ­
trimenti non si capisce niente a, 
per sapere dì che si tratta, oc­
corre leggersi il resoconto . del 
critico del giornale borghese. 

JVon é un caso che il critico 
borghese racconti sempre la tra­
ma. E', secondo il mio modo di 
vedere, propriamente borghese 
l'attitudine alla passività, la p i ­
grizia che induce un critico a 
raccontare i » / a t t i - di ttna nar­
razione o di una recita. Ed à 
proprio del lettore borghese la 
curiosità di venire a conoscenza, 
di tali fatti, magari facendo a 
meno di vedere il film o la com­
media o di leggere il libro, e 
con ciò far bella figura parlan­
done in salotto. Tipica cunositA 
di chi, senza nessun vero inte­
resse culturale, uuol tenersi al 
corrente. 

Ma dal nostro punto di vista, 
dal punto di vista di un giornale 
come l'Unità, a che cosa serve, a 
o chi serve, la trama? Pratica­
mente, il critico che recensisca 
la *• pr ima* di ima commedia o 
di un film raccontandone la tra­
ma rende un servizio alle poche 
centinaia di persone che frequen­
tano le <r prime - e che si cava­
no H gusto di confrontare le 
proprie impressioni con quell* 
del critico professional. Gli al­
tri, i più, che vedranno il film 
o leggeranno il libro più tardi, 
quando il film sarà arrivato in 
periferia e il libro dal rivendi­
tore ambulante, della critica letta 
conserveranno nella memoria il 
giudizio, non la trama' Ma, la­
sciando da parte simili distinzio­
ni (che pure contano), colui che 
legge la recensione per sapere 
se vale la pena di andare a tea­
tro o di comprare il libro, ch« 
?r ne fa di una preventiva co­
noscenza della vicenda? Gli dà 
fastidio, gli toglie anzi il piacere 
di partecipare allo spettacolo 
con l'ansia di ~ come andrà a fi­
nire - . Ben altro è il compito del 
critico e della critica, anche di 
quella frettolosamente giornali­
stica. Occorre anzitutto che il li­
bro o lo spettacolo vengano con­
siderati come avvenimenti attivi 
della cultura e non già come 
occasioni di passatempo; occorre 
che vengano considerati per quel­
lo che possono offrire, provocare, 
stimolare; per quel tanto di » sa­
le che condisce fi soqgetto » co­
m e dice Amleto al commedianti, 
Cioè per le idee che contengono 
e che si esprimono attraverso t 
fatti. I fatti, diceva Pirandello, 
che sono di per sé come sacchi, 
che vuoti non si reggono su, 0 
hanno da esser riempiti dalle 
idee. II critico dunque ha altro 
da fare che raccontare il cr-ite-
nuto: questo non è affar suo. è 
affare dello spettatore e del let­
tore. Lui, il critico, deve inge­
gnarsi ad estrarre le idee, le ve­
rità e le menzogne che affiorano 
o sono occultate. Deve discutere, 
dinanzi al pubblico, con l'autore, 
perché critico e autore hanno 
questo rapporto: di discussione, 
spesso di lotta. Ci sono opere con 
le quali un critico si misura per 
anni. Se il critico fa questo, se 
discute con Fautore, allora egli 
non è utile solo per quest'ulti­
mo ma per tutti, anche per co­
loro che non vanno alle -pri­
me* o'non possono comprare U 
libro. E' utile perchè produce in 
loro un arricchimento di cultura. 
Anche un film cretino si presta 
a un discorso generale e può 

così costituire, per merito del 
critico, un fatto culturale. Ma la 
trama di un film cretino non ser­
ve assolutamente a nulla Così 
non servirebbe la pura descri­
zione contenutistica di un qua­
dro. Per non parlare della mu­
sica, fortunatamente non raccon­
tabile. 

La seconda esigenza affacciata 
dai firmatari della lettera è in­
vece sacrosanta. L'esigenza della 
chiarezza espressiva da parte del 
critico, del discutere limpida­
mente che xruol dire, poi, pen­
sare limpidamente. Quando uà 
critico ai avvolge nelle spire di 
un discorso fumoso è s^ono che 
non ha capito bene ciò di cut 
intende parlare. Il richiamo a 
Gramsci, in questo senso, è stato 
più che mai opportuno. 

LIBERO BIGIARETTI 

. t < . 
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LI POLITICI DEGLI 
E U MSNST.4 IIKI I! 

AOHAKl 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FERRARA, 5. — l lavori del Co-
mirato Centrale della Fedcrbraccianti 
sì sono aperti oggi all'Auditorium 
Comunale. 

Dai lavori è balzata evidentissima 
la differenza tra il modo come la 
classe padronale e la classe dirigente 
che è sorta dalla lotta dei lavoratori 
affrontano i grandi problemi nazio­
nali. Di fronte alla crisi agraria mon­
diale, che si ripercuote gravemente 
sull'economia nazionale, si sono avu­
ti qualche settimana fa due conve­
gni di agrari a Milano e a Brescia. 

Le uniche soluzioni che sono state 
portate dai rappresentanti del capi­
talismo agrario sono state rivolte a 
(caricare le conseguenze della crisi 
lui popolo italiano: sono state solu­
zioni antinazionali, presentate con 
gretto spirito di classe e che già si 
tenta di imporre con la violenza e 
la reazione di tipo fascista. Ben di­
verso è l'orientamento dei lavoratori 
dinanzi a questi problemi. 

Un'impostazione nettamente nazio­
nale delle questioni agricole, diretta 
a risolvere la crisi nell'interesse ge­
nerale del Paese, è stata alla base 
dei lavori della prima giornata e ha 
informato la relazione di Luciano 
Romagnoli. 

Romagnoli ha ricordato come, a 
un mese di distanza dai convegni 
agrari di Milano e di Brescia, alla 
vigilia dell'arrivo delle armi ame­
ricane e in coincidenza con le mi­
sure liberticide, la Confagrìcoltura 
abbia elaborato un programma di 
guerra contro i lavoratori che si im­
pernia su questi punti: 

1) creazione di un innaturale 
blocco agrario-contadino per isolare 
il proletariato agricolo (per aggan­
ciare i piccoli produttori, gli agrari 
fiumano su alcuni argomenti — sa-
ari, fisco, ecc. — scientemente tra­

scurando i problemi di fondo che 
investono le loro responsabilità di­
rette); 

1) un patto industriali-agrari che, 
sorvolando sulle profonde contrad­
dizioni comuni alle due categorie, 
suggelli un impegno comune di lotta 
contro qualsiasi riforma; 

3) una attività di potenziamento 
delle organizzazioni agrarie di lotta, 
tentativo di costituzione di squadre 
armate, potenziamento dei fondi an­
tisciopero, organizzazione del cru­
miraggio; 

4) accentuata attività scissionisti­
ca tra ì lavoratori. 

Questo è il programma politico 
della Confagricoltura. Sul terreno 
economico, il programma si sintetiz-
ta nella richiesta di riduzione dei 
costi attraverso la riduzione dei sa­
lari, dei contributi, degli obblighi di 
imponibile. A questa impostazione 
antinazionale della Confagricoltura i 
braccianti e i salariati agricoli ri­
sponderanno non solo non mollando 
on centesimo di quello che è stato 
Ottenuto, ma conducendo anche una 

di assistenza ai compartecipanti. Lo 
sforzo principale da compiere è quel­
lo dell'organizzazione e della difesa 
dei compartecipanti, quello di por­
tare i compartecipanti ad ottenere 
un nuovo contratto normativo. 

Nello stesso tempo — ha conti­
nuato Romagnoli — noi dobbiamo 
correggere la nostra linea nelle zone 
a salariato fìsso, sulla base dell'a­
zione che abbiamo scelto per la com­
partecipazione. 

Alla relazione sono seguiti nume-
tosi interventi. 

I lavori riprenderanno domattina. 
Sarà presente il compagno Di Vit­
torio. 

GIANNI TOTI 

Si sviluppa l'agitazione 
degli autofrasporfafori 

Si è tenuta Ieri plesso U Ministero 
dei Trasporti una riunione per la 
estensione delle norme di equo trat­
tamento al personale addetto agli 
auio-serviz.1 pubblici di trasporti in 
concessione. Non essendo stato pos­
sibile raggiungere l'accordo, la Se­
greteria della Federaz'one nazionale 
dt categoria ha annunciato che s'in­
contrerà oggi con la Segreteria della 
CGIL per concordare gli ulteriori 
sviluppi dell'agitazione da parte del 
lavoratori. 

STUPEFACENTI CONCLUSIONI CELLA PERIZIA 

La Pia Bellentani 
"moralmente,, già assolta? 

In 650 pagine di perizia si afferma che la contes­
sa uccise spinta dal "complesso dell'educanda,, ! 

PAIUGI — Un'affollata manifestazione di studenti ha avuto luogo nel^ Quartiere Latino per recla­
mare la immediata cessazione della «sporca guerra » in Indocina. La pulizia è intervenuta dando luogo 

a numerosi Incìdenti. Ecco un dimostrante bravamente alle prese con due questurini 

PRONTA E CLAMOROSA CONFERMA DELLE RIVELAZIONI DELL'UNITA' 

Inchiesta al Ministero dei Trasporti 
sullo scandalo degli appalti ferroviari 

1! inverno costretto a sospendere la stipulazione dei contratti che comporterebbero un gravis­
simo danno finanziario • Nuovi particolari vengono alla luce - La verità sui licenziamenti 

Non era trascorsa una giornata 
dalla pubblicazione su l'Unità del­
le prime notizie sullo scandalo de­
gli appalti ferroviari, che le nostre 
informazioni hanno avuto la più 
clamorosa delle conferme. Alle 19 
e 30 di ieri l'-ANSA» ha diramato 

di gestione dell'appalto sulle bat­
terie elettriche dei treni, e della 
concessione gratuita per 6 anni di 
un quantitativo di batterie nuove 
alle due ditte appaltatrici con una 
ulteriore spesa di oltre due mi­
liardi: in totale ti va al di là dei 

un comunicato ufficiale del Mini- 4 miliardi e mezzo di maggior one­
sterò dei Trasporti in cui si an­
nuncia che, in seguito ai ricorsi 
presentati da varie ditte e dal Sin­
dacato Lavoratori Appalti Ferro­
viari, è stata disposta un'inchiesta; 
si dichiara che tal* inchiesta è an­
cora in corso; e si aggiunge che, 
nelle more di tale indagine, » é 
stata sospesa la stipulazione dei 
contratti per la definitiva aggiudi­
cazione degli appalti». 

Le nostre rivelazioni non pota­
vano essere dunque più esatte e 
tempestive. Resta da vedere se la 
indagine potrà seguire fino in fon­
do il tuo corso, appurare la reale 
portata dei fatti e far rientrare la 
assurda decisione del Ministero dei 
Trasporti che tanto danno appor­
terebbe alle finanze dello Stato. 
Come abbiamo scritto ieri- ti tratta 

milioni all'anno per la durata di 
9 anni, provocata dal cambiamento 

azione per la perequazione dei sa­
lari nelle zone depresse, per ottenere 
miglioramenti economici, per la mas-
«ma occupazione, per l'integrale pa- dt una ma^aìor ^esa dl oltr* 250 

gamento dei contributi unificati da 
parte dei grandi agrari. 

Romagnoli ha dedicato una parte 
notevole della sua relazione alla li­
nea di alleanze della Confederterra, 
cioè all'azione di avvicinamento v»r-
fo i ceri medi della campagna. « Di­
fenderemo l'impresa agricola contro 
la grossa proprietà — ha esclamato 
l'oratore. — Lotteremo contro il ne­
mico di classe, la grossa proprietà 
fondiaria, che deve essere isolata ». 
Dall'imponibile di manodopera, ad 
esempio, ì coltivatori diretti dovran­
no essere esentati. 

Questa coraggiosa politica — ha 
•ottolineato Romagnoli — sarà per-
leguita anche se incontrerà incom-

Erensione. Contro la disoccupazione 
1 via e quella indicata dal Piano 

'del Lavoro. La realizzazione del Pia­
no è infatti uno dei compiti fonda­
mentali che ì braccianti ed i sala­
riati agricoli si sono assunti. 

Il Segretario della Fedcrbraccianti 
ha esposto infine il programma della 
categoria, che contiene in primo luo­
go la lotta per il rispetto della legge 
fui collocamento. In tale programma 
ha una parte preminente anche quel­
la che l'oratore chiama la « svolta 
fondamentale da compiere relativa­
mente alla compartecipazione ». Per 
tale svolta egli indica come linea da 
icguire quella che venne decisa al 
Congresso di Mantova, secondo la 
quale l'organizzazione sindacale deve 
difendere i lavoratori qualunque sta 
0 loro rapporto contrattuale. S'im­
pone quindi un'azione di guida 

re statale, a puro vantaggio delle 

quali, secondo queste informazioni, 
sarebbero state le vere vincitrici 
dell'appalto, non sono siate più 
nemmeno interpellate! 

E' chiaro che su tutto questo la 
inchiesta m corso dovrà far luce. 
Sarebbe bene, in ogni modo, che 
il Ministero facesse sapere chi è 
stato incaricato dell'inchiesta e 

ditte concessionarie e senza alcun quali limiti sono stati fissati all'in 
vantaggio, invece, per i lavoratori 
delle ditte stesse. 

Se è vero quanto ti afferma in 
ambienti degni della massima fidu­
cia dell'Amministrazione ferrovia­
ria, le cose sono ancora più gravi 
di quanto non ci risultasse in un 
primo momento. Sembra infatti che 
della gara per l'appalto del servi­
zio batterie treni fossero riuscite 
vincitrici altre due società, una 
per la 2ona nord e una per la zo­
na sud. Ma in un secondo mo­
mento le due attuali concessiona­
rie vennero invitate a fare una 
nuova offerta. Questa offerta risul­
tò — guarda caso — inferiore di 
poche lire alla precedente, e fu 
sufficiente alle due ditte (che qual­
cuno nell'ambiente definisce -pro­
tette») per assicurarsi la conces­
sione. Da notare che le società le 

AMICI D R L L ' U N I T À 

Lo sviluppo organizzativo 
segue ovunque la dillusiene 

L'esempio di Livorno - 1 gruppi femminili 

H p r i m a t o conseguito dagli 
e Amici > nella nostra zona di dif­
fusione domenica 26 marzo è stato 
eguagliato domenica scorea. In 
questa giornata in modo del tutto 
particolare si 6ono distinti gli 
< Amici > di Livorno, 1 quali hanno 
diffuso oltre 16.000 copie cioè 5.000 
copie in più rispetto alla domenica 
precedente. Nell'eguagliare il pri­
mato raggiunto il 26 gli « Amici > 
hanno dimostrato la loro capacita 
di mobilitazione e di manovra. Passi 
avanti infatti sono stati fatti sul 
terreno organizzativo • dal punto 
di vista dell'organicità e della ca­
pillarità della diffusione e dal punto 
dj vista numerico: oggi in quasi 
tutte le Provincie gli « Amici » sono 
più che raddoppiati. Quindi il bi­
lancio di queste ultime settimane 
non soltanto registra all'attivo la 
nuova quota primato raggiunta e 
mantenuta nella diffusione, ma un 

sensibile sviluppo organizzativo del­
l'Associazione. 

• • • 
L'iniziativa presa dagli « Amici > 

fiorentini in merito alla costituzio­
ne di gruppi femminili va ormai 
estendendosi in tutta la Toscana. 
La provincia di Pisa detiene fino 
ad ora il primato. In 6 Sezioni sono 
stati organizzati gruppi del genere 
ed ogni giovedì (siamo ancora alla 
fase sperimentale) diffondono un 
considerevole numero di copie de 
l'Unità. Il metodo di lavoro di que­
sti gruppi femminili è semplicissi­
mo: una compagna è incaricata di 
ritirare le copie occorrenti, le ripar­
tisce tra le « Amiche > le quali al 
mercato e in negozio effettuano la 
diffusione. In questa fase sperimen­
tale le « Amiche » si alternano nel 
lavoro. Questa esperienza positiva 
permetterà ai gruppi femminili di 
diffondere a turno 1'Unitd nei mer­
cati • nei caseggiati tutti I giorni. 

dagine. 
Nella tua seconda parte, il comu­

nicato del Ministero dei Trasporti 
vorrebbe smentire le nostre notizie 
relative ai 4000 licenziamenti mi­
nacciati in tutto U settore degli ap­
palti ferroviari. A questo proposi­
to si rileva: 

1) per quel che riguarda il set­
tore delle batterie elettriche, la 
smentita non ha alcun valore in 
quanto i licenziamenti sono già sta-
ti attuati. Tale riduzione del per 
sonale si è verificata fin dal 28 feb 
braio scorso e riguarda il 20 ?i 
circa dei lavoratori precedentemen 
te in servizio. Ciò è accaduto an­
che perchè, nel nuovo capitolato 
di appalto, le concessionarie — a 
differenza di quanto è sempre sta 
to fatto — non sono più state ob 
bligate a riastumere tutto il per­
sonale della precedente gestione. 

2) per quel che riguarda gli al­
tri servizi appaltati, lo stesso co­
municato del Ministero dei Tra­
sporti riconosce che è >n corso i! 
licenziamento di 372 lavoratori, e 
si limita a dichiarare che tale li­
cenziamento è stato procrastinato 
dal 31 marzo scorso fino alla fine 
del mese prossimo. 

Quanto alla cifra globale da noi 
denunciata, ci risulta in modo cer­
to che un « alleggerimento » di 
cosi vaste proporzioni era stato 
concordato tra" l'Amministrazione 
ferroviaria e gli appaltatori. Non 
ci resta comunque che prendere in 
parola il ministro D'Aragona, salvo 
a ricordargli le tue smentite dl 
oggi il giorno che mostrasse di di­
menticarsele. 

Il comunicato governativo ter­
mina dichiarando che le direttive 
di D'Aragona «• si ispirano al cri­
terio di favorire le cooperative di 
lavoro che si presentano più qua­
lificate di altre imprese, sia perchè 
eliminano una superflua interme­
diazione, sia perchè sono general­
mente costituite da lavoratori che 
da più anni svolgono le attività 
che sono oggetto degli appalti in 
questione ». Perfettamente d'accor­
do col ministro su queste defini­
zioni. I lavoratori non si sono pe­
rò ancora accorti dell'efficacia dt 
queste » direttive» ministeriali, dal 
momento che — malgrado i forti 
ribassi offerti,(lo Stato verrebbe a 
risparmiare circa 240 lire per ogni 
giornata-uomo, considerando anche 
la cessazione del profitto delle dit­
te concessionarie) — il Ministero 

dei Trasporti continua a dar gli 
appalti alle ditte private, ignoran­
do sistematicamente le cooperative 
stesse. Non sembra infatti che il 
miglior modo di -favorire» le 
cooperative sia quello di escluder­
le dalle gare di appalto. 

Riunione comune 
della C.G.I.l. e della U.I.L 

In un'aula del Senato si sono riu­
niti ieri 1 rappresentanti della CGIL 
e dell'UHi per esaminare la possibi­
lità di un'azione comune sindacale. 
La LCGIL aveva già annunciato di 
non aderire all'iniziativa. 

E' stato diramato il seguente comu­
nicato comune: «Si sono riuniti al 
Senato 1 rappresentanti della CGIL 
e dell'UTL. per uno scambio dl Idee 
sulla • situazione sindacale. 1 conve­
nuti el tono trovati concordi nel ri­
conoscere la necessità dl compiere 
il massimo sforzo, atto ad ottenere in 
ogni problema dl carattere sindacale 
l'unità dl impostazione e dl azione 
fra tutte le organizzazioni sindacali. 
La discussione sull'argomento verrà 
ripresa in una prossima riunione > 

I rappresentanti della UIL hanno 
dichiarato che insisteranno presso la 
LCGIL affinchè voglia rivedere II suo 
atteggiamento 

NAPOLI, fl. — La perizia psi­
chiatrica di Pia Bellentani è stata 
presentata ieri dai prof. Saporito 
e Freda al conigl iere istruttore 
prof. De Marco. 

Nella perizia, che consta di nove 
volumi (sette di perizia vera e pro­
pria, uno di sommario e uno di al­
legati) per un totale di 650 pagine, 
la contessa * definita un « tempe­
ramento neuropatico a sfondo pes­
simistico». Secondo i penti la di-
sfusione ovarica avrebbe determi­
nato in lei l'assoluta mancanza dl 
freni inibitori con note ossessive 
<d ella sarebbe portata ad una co­
stante inclinazione al suicidio. 

A suffragio di questa loro tesi I 
due periti invocano u n . tentativo 
di « suicidio per investimento » che 
la Bellentani avrebbe compiuto 
qualche giorno prima dl Villa 
d'Este. 

Fra i moventi che avrebbero 
spinta la contessa ad uccidere, il 
Saporito Insiste 'particolarmente 
sull'appellativo di « terrona » ri­
voltole dal Sacchi un attimo prima 
del delitto. Questa, secondo il Sapo­
rito, sarebbe una delle ragioni Im-
med'ate che portarono la Bellen­
tani a sparare. 

La perizia si dilunga poi sui rap­
porti fra la Pia Bellentani e il suo 
amante, Il Cai lo Sacchi. L'assassi­
na e definita «l'antite.«i della don­
na gelosa» ed a ripiova di ciò si 
ricorda che essa conosceva tutte le 
avventure del Sacchi il quale si 
compiaceva dl descrivergliele mi­
nutamente: la Bellentani sopporta­
va la cosa pur di non perdere il 
suo amante. 

La perizia sostiene quindi che 
nella psiche della contessa, la qua­
le com'è noto fu educato In con­
vento, sarebbe rimasto, nonostante 
i suoi ti ascorsi piuttosto burra­
scosi, dal punto di vista sentimen­
tale, il «complesso dell'educanda»» 
per cui ai suoi occhi il Sacchi sa­
rebbe stato una specie di Principe 
Azzurro. 

Nella Bellentani, sposa, madre e 
amante tradita e al corrente di 
tutti i tradimenti avrebbe pesato 
ancora — secondo il prof. Sapori­
to — il fardello dei principi mo­
rali e cattolici che le provenivano 
dall'educazione ecclesiastica e che 
il Sacchi, nei cui confronti la peri-
Eia è naturalmente molto severa, 
avrebbe trascurato e offeso. 

La perizia — il cui scopo è fin 
troppo scopertamente quello di 
evitare ella signora contessa la 
condanna — conclude affermando 
che « l'organismo della Bellentani 
è in pieno disfacimento per la di­
sfunzione grave delle ghiandole en­
docrine che ne mina la resistenza 
fisica e la mette in costante peri­
colo di vita». Ragion per cui — 
concludono I periti — alla omicida 
di Villa d'Este va riconosciuta la 
totale infermità di mente ed essa 
deve essere dichiarata «socialmen­
te pericolosa ». 

Il che, in parole povere, suona 
come un preciso invito ai giudici 
a voler riconoscere all'omicida « il 
vizio totale o parziale di mente» 

che, se riconosciutole, le aprirebbe 
le porte di una clinica invece che 
quella di un penitenziario. 

Il servizio ferroviario 
rafforzato per Pastina 
Il Ministero del Trasporti, per 

fronteggiare Jl maggiore movimento 
dl viaggiatori che si verificherà in 
occasione della ricorrenza di Pasqua. 
ha stabilito di rafiorrare con altri 
vagoni 1 treni viaggiatori. In tasi dl 
eccezionale affluenza II ministro ha 
disposto che sluno messi In circola­
zione treni supplementari del treni 
ordinari maggiormente affollati Le 
Direzioni Coinjjoitimcntall provve­
deranno a comunicare gli eventuali 
treni sussidiari che saranno ettet-
tuetl 

I FATTI DI ABBADIA 

Hanno deposto 
gli ultimi testi 

L'ex vice questore dl Sle­
na cade In ocntruddhione 

LUOOA, 5 — con una brev!b«ima 
udienza et e conclusa stamane alla 
Corte d'Aeeit>e dl Lucca l'escursione 
testimoniale del processo per 1 fatti 
dl Abbadia S Salvatore 

Oli ultimi testi hono stati l'ex 
Prefetto di Slena, attualmente Pre­
fetto ad Alessandria dott. Oluteppe 
Zaccht, e 11 Vicequeetore dl Slena, 
attualmente a Livorno, dott Nino 
Oulda. Dalle loro deposizioni è ve­
nuto fuori, e non poteva essere al­
trimenti. Il solito ritornello: nee6un 
maltrattamento fu Inflitto agli arre­
stati, nessuna perewjea at fermati. 
In numerose contraddizioni è cadu­
to specialmente 11 Vicequestore Gui­
da 11 quale ha affermato e che tutti 
gli agenti ripartirono da Abbadia 
S Salvatore la sera de! 17 luglio » 
mentre Invece alcuni testi della Po­
lizia deposero giorni or sono In 
udienza che diversi «genti rimasero 
per alcuni giorni alla cabina telefo­
nica dopo 1 noti ratti 

L'udienza ha avuto termine con lo 
scioglimento della riserva In feri to 
al processo che et sarebbe dovuto 
fare contro gli Imputati che hanno 
affermato di essere stati battuti dal 
carabinieri e le due ragazze Mary 
Sertlnl ed Aldina Coppi che furono 
oggetto delle < premurose attenzio­
ni > del tenente Fiori etta­

ri processo per 1 fatti dl Abbadia 
S Salvatore riprenderà venerdì 14 
con la prima requisitoria della P.C 

In giugno il processo 
per l'eccidio di Portella 

VITERBO. I. — X' stato ufficial­
mente confermato che 11 processo 
oer l'eccidio di Portella della Gine­
stra avrà Inizio a Viterbo tra il 12 
e il 30 giugno prossimi Gli imputa­
ti si aggirano sul numero dl 150 fra 
i quali 11 bandito Salvatore Giuliano 
ma solo 19 si trovano in staro di de 
• unzione 

DOPO LE DECISIONI DEL CONGRESSO Dl STOCCOLMA 

La Chiesa ortodossa russa 
sottoscrìve i 5 punti per la pace 
L'episcopato dell'URSS esprme Usuo consenso per la risoluzione del Partigiani della Pace 

MOSCA, 6 — La Cttlesa ortodossa 
rus*a h i sottoscritto le decisioni del­
la sessione dl Stoccolma del Comi­
tato permanente del Congresso mon­
diale per la pace 

Il comunicato dei prelati della 
Chiesa ortodossa russa è del seguen­
te tenore: 

e in nome dell'episcopato, del cle­
ro e del fedeli di tutte le diocesi 
della Chiesa ortodossa russa nei con­
fini della nostra grande Patria, noi 
esprimiamo unanime consenso alle 
risoluzioni della sessione di Stoccol­
ma del Comitato permanente del 
Congresso mondiale della pace 

Nella fiducia che la realizzazione 
dl queste decisioni faciliti l'ulterio­
re consolidamento della pace in tut­
to Il mondo, noi ci rivolgiamo * tut­
te le Chiese ortodosse autocefale 
nostre sorelle perchè sottoscrivano 
le suddette decisioni ed esercitino 
1 massimi sforzi per consolidare tra 
l fedeli la causa della salvaguardia 
della pace 

Firmato: Il Patriarca di Mosca • 
di tutte le Russie. Alessio I mem­
bri del Santo Sinodo: 11 Metropolita 
dl Krutitsky • Kolomna, Nlkolnl; 
l'Esarca dl tutta l'Ucraina. 11 Metro-
DOilta di Klew e dl Gallch. Ioann; 
li Metropolita di Leningrado e Nov-
gorod. Orlgori; l'arcivescovo di Vo-
ronezh e OstrogosJc. ioslf; 11 vesco­
vo dl Ufa e Bascklrla. Arsenl; 11 
vescovo dl Ryazan e Kasslmov. Pl­
iant • 

Riduzioni ferroviarie 
chieste per gli scrittori 

C stato presentato in quest; gior­
ni alla Camera un progetto di legge 
per la concessione di biglietti dl 
viaggio a prezzo ridotto agli scrit­
tori ed autori. 

Il progetto, che porta le Arme de: 
deputati deI!'oppos,zione: Pino. Ber­
ti. Capalozza. Cera bona, Oloìlttl. 
Gullo, Jacoponl. Imperiali, Laconi. 

Giuliano Pajetta. Potano, Serbandi-
ni e Smith, oreverte la concessione 
annua dl 24 biglietti a tariffa ridotta 
del 70 per cento per :o scrittore ed 
autore e dl quattro biglietti a metà 
prezzo per i singoli membri della 
famiglia. 

Potranno godere di questi facili­
tazione rutti gli scrittori e tutori 
Italiani che facciano 'il questa atti­
vità la loro professloci" esclusiva » 
retribuita e siano iscritti da almeno 
un armo rispettivam «ite alla Cassa 
Nazionale Assistenza e Previdenza 
tra gli scrittori • a quella tra gì; 
autori. 

I presentatori del progetto hanno 
motivato la loro richiesta con la 
constatazione che lo scrittore o l'au­
tore hanno bisogno di spostarsi per 
studi, per ricerche, per viaggi dl 
osservazioni, dl consultazione biblio­
grafica. per convegni, avvenimenti 
artlstico-letterarl, ecc. 

Vogliamo sperane quindi che 1» 
Camera accoglierà la richiesta dei 
deputati dell'opposizione dando a 
questa categoria un riconoscimento 
che essa ha già avuto In tutti 1 pae­
si più progrediti. 

La seduta 
alla Camera 
(Continuazione dalla Prima pagina) 
stimenti!) le linee del plano di 
investimenti per il Mezzogiorno 
(120 miliardi all'anno) e II resto 
del programma di investimenti 
pubblici, confermando che questo 
è il «terzo tempo» democristiano. 

E' tuttavia significativo che 11 
Ministro abbia anche sentito la 
necessita dl riferirsi ni Piano delln 
CGIL, guardandosi dal criticarlo 
nella sostanza, ma anzi dicendo che 
in esso vi è «dei buono e del 
nuovo ». 

Naturalmente fatte queste pru­
denti e generiche ammissioni, 
Fella non è nndato oltre, ma anzi 
ha avan?ato la solita riserva sulle 
possibilità del finanziamento e ha 
confermato molto esplicitamente 
che le riserve autee e valutarie do­
vranno seivire a far fronte alla s i ­
tuazione che si verificherà al ter­
mine Jeirn.tP. 

Punto dnllo critiche rivolte da 
ogni parte al suo ottimismo, il 
Ministro si è difeso dicendosi con­
sapevole delle difficoltà che stanno 
(Iman?! ni Paese, ma tuttavia assi­
curando c'ie un «meditato ottimi­
smo » e consentilo da! .. ritmo 
«scenzlonale.. della nostra econo­
mia. E cosi, dopo aver sgombrato 
rapidamente il terreno dalle preoc­
cupazioni del Paese per In • crisi 
delle medie e piccole industrie o 
dell'agricoltura, elusi I problemi 
della disoccupazione e delle aree 
depresse, confermato che la difesa 
della l'ra compensa ogni altro 
aspetto. Pella ha concluso ricon­
fermando, come abbiamo detto, le 
vecchie direttrici di marcia' difesa 
della moneta e pareggio; fiducia 
nell'iniziativa privata e sua - Mite-
frazione., con un programma dl 
investimenti pubblici subordinato 
all'equilibrio del bilancio; nggres-
sione del problema dei costi (?); 
potenziamento del settore agricolo 
(ma come?); potenziamento delle 
correnti di importazione e di espor­
tazione; integrazione dell'economia 
italiana in quella europen; afflusso 
di capitali stranieri; cura del Mez­
zogiorno; migliore distribuzione del 
reddito sul piano sociale. E dopo 
questo bell'elenco, dove lo dema­
gogia degli ultimi due punti non 
riesce a coprire la sostanza della 
vecchia politica di miseria, il Mi­
nistro ha concluso con una deplo­
revole parallelo tra la Pasqua dl 
resurrezione e la resurrez.one del 
Paese; e questo basta a definire 
il livello di tutto il discorso! 

Concluso il discorso del Ministro 
Polla, si è volato sugli ordini del 
Riorno e sugli emendamenti p ie -
sentati dalle sinistre. La maggio­
ranza clericale e il governo hanno 
respinto tutte le proposte. 

In particolare .sono state respin­
te: le richieste del socialista CE­
RACI per uno stanziamento di 20 
miliardi che risolvesse il problema 
delle 9 mila baracche disseminate 
sul territorio nazionale, nelle quali 
vivono 22 mila famiglie,' e per uno 
6tanziamento dj 4 miliardi a favo­
re dell'opera maternità e Infanzia; 
le richieste del compagni CAVAL­
LARI e SANSONE perchè 10 mi­
liardi venissero detratti dal bilan­
cio della Difesa e utilizzati per 1 
pagamenti del danni dl guerra ai 
sinistrati; le richieste del compa­
gno LA TORRE per la ricostru­
zione della flotta mercantile; le 
richieste del compagni CUCCHI e 
CAVALLARI per maggiori stan­
ziamenti a favore del servizi sani­
tari e per la costituzione del Mini­
stero della Sanità: le richieste del 
compagno MARARINI perchè 7 mi­
liardi venissero detratti da! b,'an­
elo della Difesa e utlliz-zatj in agri­
coltura a favore dei contadini, le 
richieste del compagno RIANCO 
perchè 3 miliardi venissero dedi­
cati all'assistenza sanitaria e cul­
turale dei carcerati; le richieste dei 
compagni SILTPO e LOZZA per 
uno stanziamento di 3 miliardi a 
favore dei patronati scolastici; le 
richieste del compagno CAVAL­
LOTTI per maggiori stanziamenti 
per la profilassi delle malattie car­
diache: le richieste del compagno 
SANNICOLO' a favore dell'artigia­
nato e della piccola Industria: le 
richieste del compagno SEMERA-
RO SANTO per l'elettrificazione 
della ferrovia Milano-Lecce e del 
compagno STUANI per la manu­
tenzione dnlla viabilità minore in-
f ine l e richieste del compagno O'O-
LITTT a favore dell'emigrazióne, 
completamente trascurata da' go­
verno nonostante la molta retor i ­
ca che vi dedica e de! comnagno 
VENEGONI per jl sussidio aj disoc­
cupati. 

Di fronte a questa serie di « no » 
da parte della maggioranza. 1! com­
pagno Gioliti! ha preso la parola e 
ha denunciato la gravità del fat­
to che a) Parlamento sia oggi pra­
ticamente preclusa ogni possibilità 
dl apportare anche la più modesta 
modifica ai bi'anci. 

I bilanci del Tesoro e delle Fi­
nanze sono stati quindi votati e ap­
provati a scrutinio segreto senza 
alcuna modifica. 

La seduta ha avuto termine alle 
ore 20- La Camera è andata in va­
canza fino al 19. 

-2 Appendice deUVMTA' 

GRANDE ROMANZO 
di 

ALESSANDRO DUMAS 

Aramis fece un balzo, afferrò 
l i lettera, la lesse, o piuttosto la 
divorò: il suo volto era radioso. 

— Sembra che la cameriera ab­
bia un bello stile, — disse in 
tono dl noncuranza il messaggero. 

— Grazie, d'Artagnan, — gri­
dò Aramis, cjuasi in delirio. — 
Ella è stata obbligata a tornare 
a Tours: non mi è infedele, mi 
•ma sempre. Vieni, amico mio, 
vieni che ti abbracciI La felicità 
mi soffoca. 

E idue amici si misero a bal­
lare attorno al venerabile San 
Crisostomo, calpestando brava­
mente I fogli della tesi, che era­
no ruzzolati a spargersi su! pa­
vimento 

A questo punto entrò Sczin 
•on gli «pillaci • to frittata, 

— Fuggi, sciagurato! — gridò 
Aramis gettandogli la calotta sul­
la faccia: - torna là donde sei ve­
nuto, porta via quegli orribili er­
baggi e quella spaventevole vi­
vanda. Chiedi un lepre lardella­
to, un cappone grasso, un co­
sciotto arrosto e quattro bottiglie 
di vecchio borgogna. 

Bazln che guardava 11 padro­
ne e che di quel cambiamento 
non capiva nulla, lasciò malin­
conicamente scivolare la frittata 
fra gli spinaci, e gli spinaci sul 
pavimento. 

— Ecco il momento di consa­
crare la vostra esistenza al Re 
del Re. — disse d'Artagnan. — 
se ci tenete a usargli cortesia: 
Non inutile deifdertum in obla-
ttona. 

— Andate al diavolo col vostro 
latino! Mio caro d'Artagnan. be­
viamo, cospetto, tanto vino in 
fresco, e raccontatemi un po' quel 
che succede laggiù. 

xxvn 
LA MOGLIE DI ATHOS 

*- E adesso d resta da sapere 
quel die è accaduto ad Athos, 
— disse d'Artagnan al vispo Ara­
mis, quando lo ebbe messo al 
corrente degli avvenimenti della 
capitale dopo la loro partenza, 
e avendo un eccellente pranzo 
fatto dimenticare all'uno la sua 
tesi, all'altro la sua stanchezza. 

— Credete che gli sia successa 
qualche disgrazia? — domandò 
Aramis — Athos he tanto san­
gue freddo, tanto coraggio, e sa 
maneggiare cosi bene la spada! 

— SI, certamente, e nessuno è 
più disposto di me t> riconoscere 
il coraggio e la destrezza di 
Athos. Ma per me è preferibile 
ricevere sulla spada l'urto delle 
lance che quello del bastoni, e 
ho paura che Athos posja essere 
stato malmenato dalla razzama­
glia; i valletti son gente che pic­
chiano sodo e non smettono pre­
sto. Ecco perchè, ve lo confesso, 
vorrei ripartire al più presto. 

— Cercherò di accompagnarvi, 
— disse Aramis. — benché non 
mi senta ancora in grado di mon­
tar* • cavallo. Ieri ho voluto fla­

gellarmi col dlido che vedete a 
quel muro, e il dolore mi ha im­
pedito di continuare in quel pio 
esercizio. 

— Mio caro amico, non si è 

mai visto curare una ferita da 
schioppo con le staffilate: ma 
eravate infermo, l'infermità inde­
bolisce il cervello • perciò posso 
scusarvi. 

AramN dopo alcune M'H flravnl'e Impalila) a vacilli. L« ferite 
alt iavaa* •*«•» terribili «alari. 

— E quando contate di par­
tire? 

— Domani allo spuntar del 
giorno. Riposate del vostro me­
glio questa notte, e domani, «e 
potete, partiremo Insieme. 

— Allora a domani — disse 
Aramis: — perchè, anche se slete 
di ferro, dovete aver bisogno di 
riposo. 

Il giorno dopo, quando d'Arta­
gnan entrò nella stanza di Ara­
mis, Io trovò alla finestra. 

— Che cosa state guardando? 
— domandò d'Artagnan. 

— In fede mia! guardavo quei 
tre magnifici cavalli che i mozzi 
di stalla tengono per le briglie: 
è un piacere principesco viagg'a-
re su cavalcature simili. 

— Ebbene, caro Aramis, un tal 
piacere potrete concedervelo: uno 
dei tre cavalli è vostro. 

— Davvero? E quale? 
— Quello dei tre che vi pia­

cerà: per conto mio non ho pre­
ferenze. 

— Ed è mia anche la ricca 
gualdrappa che lo ricopre? 

— Certamente. 
— Volete scherzare. d'Arta­

gnan. 
— Non scherzo più, da quando 

avete ripreso a parlare in fran­
cese. 

—- Prendo quello che è tenuto 
per le briglie dal valletto coi ca­
pelli rossi. 

— A maraviglia! 

— Vivaddio! — gridò Aramis: 
— ecco quel che d voleva per 
farmi passare del tutto i miei 
dolori: monterei su quel cavallo 
con trenta proiettili in corpo. Ah, 
sull'anima mia, che belle staffe! 
Olà, Bazin, venite qui e senza 
perdere un minuto. 

Bazin, languido e mesto, com­
parve sull'usrio. 

— Forbite la spada, mettete la 
piuma sul cappello, spazzolate il 
mantello, e caricate le pistole — 
disse Aramis. 

— Ohimè. — sospirò Bazin, — 
signore; tutto va alla rovesda, 
nel mondo d'oggi 

Frattanto i due giovani e il po­
vero valletto erano discesi 

— Tienimi le staffe. Bazin. — 
disse Aramis. 

E si lanciò in sella con !a sua 
solita grazia e leggerezza; ma 
dopo alcune giravolte e alcune 
corvette del nobile animale, il 
suo cavaliere risenti dolori tal­
mente insopportabili che impal­
lidì e vadllò. D'Artcgr..-.-., che 
:n previsione di ciò non gli ave­
va tolto gli occhi d'addosso, cor«e 
verso di lui, lo prese fra le brac­
cia e lo condusse nella sua 
stanza. 

— Sta bene, caro Aramis, cu­
ratevi, — gli disse — Andrò da 
solo alla ricerca di Athos. 

— Siete un uomo dl ferro, voi, 
— disM Aramis. 

— No, sono fortunato, ecco tut­
to: ma aspettandomi, che vita fa­
rete? Niente più chiose sulle dita 
e le benedizioni, eh! 

Aramis sorrise. 
— Farò dei versi. 
— Si, versi profumati come 

quel biglietto della cameriera di 
madama di Chevreuse. Insegnate 
dunque la prosodia a Bazin. ciò 
lo consolerà. In quanto ai c a ­
vallo. montatelo ogni giorno un 
poco, cosi vi abituerete. 

— Oh, per questo, state tran­
quillo, — disse Aramis: — mi ri­
troverete pronto a seguirvi. 

Si dissero addio, e di li a d ie ­
ci minuti d'Artagnan, dopo aver 
raccomandato il suo amico a Ba­
zin e all'ostessa, trottava in d i ­
rezione di Amiens. 

Come avrebbe ritrovato Athos, 
e, anzi, lo avrebbe ritrovato? 

La posizione in cui l'aveva l a ­
sciato era critica: Athos poteva 
benissimo esser rimasto soccom­
bente. Questa idea gli oscurò la 
fronte, gli tra=-?e dal netto alcuni 
sospiri e gli fece formulare a v o ­
ce bassa qualche giuramento di 
vendetta. 

Di tutti i suo? amici. Athos era 
il più anziano, e dunque, in appa­
renza, il meno prr.=s'mo ai suol 
"usti e alle sue simnatie. E non-
d'me"n. pfli aveva por quel gen­
ti luomo una netta preferenza... . 

(Continua)' 
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JSfwh «BV«W 2&x£ E DALL'ESTERO 
NELL'ULTIMA SEDUTA PRIMA DELLE FERIE 

igliorcini@iiti cagli statali 
rovati ducile al Senato 

Significativo successo di un o. ri. g. del sen. Berlinguer |PSI] a favore dei pen­
sionati - Intervento del compagno Ferrari sul problema delle telecomunicazioni 

Il disegno di legge che stabilivi* 
nuo\i munenti per gli statali è sta­
to uppiovato anche ieri dal Senato. 
con votazione unanime Data l'ur-
gon*a di renderla al più presto 
operante, l'Opposizione ha votino 
a fa\ore della legge, pur facendo 
lt più ampie «-iserve sulla portata 
de Ui aumenti. Intervenendo nel 
b i e \ e dibattito il socialista CASTA­
GNO e il compagno B1TOSSI, se-
gì n a n o della CGIL, hanno rile­
valo l'insufficienza degli aumenti 
che possono solo considerarsi alla 
stregua dì acconti sugli aumenti fu­
turi « pur rappresentando un lieve 
vantaggio — ha detto Bitossi — i 
mi'iioramenti decisi non sono del 
tutto soddisfacenti per gli Impie­
gati di l lo Stato, l quali continuano 
pt-rtanto a considerarsi in agita­
zione ». 

Anche al Senato, come qualch" 
giorno fa alla Camera, si e rtyl-
etrato tuttavia un successo della 
Opposizione; a favore dei pensio­
nati è stato Infatti approvato una­
nimemente un ordine del giorno 
presentato dal sen. BERLINGUER 
(PSI) che cosi si esprrime: • Il Se­
nato invita il governo a predispor­
re un nuovo procedimento legisla­
tivo per la completa equiparazione 
dei trattamenti di pensione nei ri­
guardi di quei dipendenti statali 
che hanno cessato 11 servizio ante­
riormente al 1. luglio 1949, con 
decorrenza dalla stessa data ». 

Un disegno di legge che auto­
rizza la Cassa Depositi e Prestiti a 
concedere al Ministero delle Tele­
comunicazioni, Aziende di Stato per 
1 servizi telefonici, un mutuo di 
25 miliardi è stato quindi pure ap­
provato nonostante le serie obie­
zioni mosse dal compagno FER­
RARI, a nome dell'Opposizione. U 
compagno Ferrari, dopo aver rile­
vato che il problema delle Tele­
comunicazioni dovrà essere risolto 
dalle fondamenta, con un program­
ma organico di completa sistema­
zione fondato sui capisaldi della 
unificazione e della nazionalizzazio­
ne dei servizi, ha criticato il dise­
gno di legge in questione sotto due 
aspetti: dal punto di vista finan­
ziario, in quanto la Cassa Depositi 
« Prestiti fa già mutui agli enti 
locali e li fa in misura ìnsuflìcente 
al bisogno; e da un punto di vista 
strettamente tecnico, in quanto il 
piano relativo presenta vari difetti 
di organicità e di tempestività. Se­
condo il parere del sen. Ferrari, 
dovrebbe essere tra l'altro notevol­
mente ridotta la spesa prevista per 
i cavi coassiali e sviluppata invece 

Ha Meridionale. E* facile, invece, 
prevedere che tutto il mutuo verrà 
assorbito dall'impianto dei cavi 
coassiali che nelle attuali condicio 
ni costituiscono un assurdo palese 
n quanto meno un anticipo Intem­
pestivo. 

Circa un altro disegno di legge 
per rautoriz7azione alle FF. SS. a 
contrarre mutui col Consorzio di 
Credito per le opere pubbliche, fino 
a 25 miliardi per opere patrimonia­
li, il compagno Ferrari ha mossi. 
un solo rilievo sostanziale, valido 
anche per alcuni altri casi verifi­
catisi nella fretta di questi ultimi 
due giorni: il n l i e \ o si riferisce al 
fatto che certi disegni di legge 
comportanti forti spese per l'attua­
zione di nuovi piani di attività, 
vengono presentati al Parlamento e 
rapidamente approvati senza che l 
senatori possano aver preso vision*-

del piani relativi, n rilievo era 
quanto mai opportuno, ma la mag­
gioranza d. e. aveva fretta di an­
dare a « far Pasqua ». Perciò la se­
duta si è chiusa e il Senato ha 
preso le vacanze fino al giorno 21. 

Immediato pagamento 
dell'anticipo agli statali 

In conformità dell'ordine del 
giorno approvato dalla Camera su 
proposta delle sinistre. H Ministe­
ro del Tesoro ha diramato disposi­
zioni telegrafiche a tutte le ammi­
nistrazioni interessate, per l'imme­
diato pagamento dell'anticipo dt 
lire 10.000 sul miglioramenti eco­
nomici previsti per l dipendenti 
statali. 

. SENSAZIONALE SCOPERTA 

Una cassetta taio 
ila a I 

n minerale rinvenuto avreb­
be un valore di cento milioni 

MILANO, 5. — Un nuovo caso di 
contrabbando di uranio sarebbe 
stato ecoperto a Milano. Sembra 
infatti che un gruppo di carablnltì-
rl in borghese avrebbe fatto irru­
zione l'altra 6era In un albergo di 
Piazzale della Repubblica fermando 
cinque persone che al erano fatte 
registrare come commercianti. Nel­
la camera di una di queste perso­
ne, di cui si ignorano tutt'ora 1 no­
mi, • che sono state poi rilasciate 
è etata rinvenuta una cassetta blin­
data contenente uranio o materia­
le di uranio per 11 valore di cento 
milioni. 

Il colonnello Di Dato ha dichiara­
to ieri che questa operazione non 
è 6tata compiuta da carabinieri del 
gruppo Interno: cl6 fa supporre che 
ee la notizia è attendibile 11 fermo 
sarebbe stato effettuato da agenti 
del C. S. o da carabinieri di altra 
città. Come abbiamo detto seque­
strata la « merce » 1 cinque traffi­
canti, sarebbero stati rilasciati, 
trattandosi di « contrabbando non 
qualificato ». 

IRA QUALCHE GIORNO A ROMA 

Incontro Allen-Hunn 
per la questione di Trieste 

Il Comitato triestino dei Partigiani della Pace chiede 
l'intervento dell'ONU contro lo sbarco delle armi americane 
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TRIESTE, 0. — € L'ambascia­
tore americano in Jugoslavia Geor­
ge Alien sarà a Roma la prossima 
settimana per discutere con l'amba­
sciatore in Italia James Dunn 11 
complesso problema di Trieste che 
impedisce tuttora un serio riavvl-
clnamento fra 1 due paesi vicini ». 
Così Informa l 'U. P. L'ambascia­
tore Alien, a quanto risulta da fon­
te autorevole, giungerà a Roma a 
bordo dello speciale aeroplano del­
l'ambasciata, lunedi prossimo. Egli 
avrà colloqui anche — a quanto si 
ritiene — con esponenti del gover­
no Italiano. 

George Alien, che nella scorsa 
settimana si era recato ad Atene 
per creare le premesse di un ac­
cordo tra la cricca di Belgrado e 
il governo greco, ha deciso di re­
carsi personalmente a Roma In se­
guito alla situazione determinatasi 
con le elezioni tltlne nella zona B, 
elezioni che preludono alla annes­
sione della zona B alla Jugoslavia. 

DOPO ÌL DISCORSO DI MG CLOY, PORTAVOCE DEI GUERRAFONDAI 

Il "Times,, accoglie calorosamente 
e proposte di riarmo della Germania 
Il quotidiano ufficioso inglese respinge invece la possibilità di un accordo con V URSS 
per l'unità della Germania - Scarso entusiasmo per le proposte di "unificazione europea 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 5. — Al discorso tenu­

to ieri sera a Londra dall'Alto 
Commissario americano per la Ger­
mania, Me Cloy, è 6tata data la 
massima pubblicità dalla stampa e 
dalla radio, e ciò conferma che si 
vuol dare a quel discorso il compi­
to di preparare 11 terreno al pros­
simo riarmo della Germania 

Continuando a ripetere senza tre­
gua falsità e menzogne del tipo di 
quelle ammannite Ieri sc ia da Me 
Cloy al suo uditorio, si spera di 
riuscire a convincere l'opinione 
pubblica inglese e francese della 
necessità del riarmo tedesco, « pol­
che è l'Unione Sovietica che sta 
già riarmando la Germania orien­
tale». Tutto 11 discorso di Mac 
Cloy era infatti centrato su questa 

la parte di lavori relativa all'Ita-'menzogna: che l'Unione Sovietica 

NELLA CITTA' INDONESIANA DI MACASSAR 

Sanguinosa ribel l ione 
di una guarnigione olandese 

II sultano Hamid II. membro del governo, arre­
stato come organizzatore del complotto Westerlina 

JAKARTA, 6. _ B sultano Ha-
m d II, un leader federalista del 
Borneo occidentale, e ministro 
senza portafoglio, è stato arrestato 
stamattina ed accusato di essere 
Il capo del complotto Westerlmg. 

Un comunicato straordinario di­
ramato stamane dal ministero del­
le informazioni ha annunciato: 
« Stamane il governo ha destituito 
il sultano di Pontianak (Borneo 
occidentale) Hamid Alkadri II dal­
le sue funzioni di ministro senza 
portafoglio e ne ha ordinato l'ar­
resto». 

« Le prove che vengono alla lu­
ce nel corso delle indagini sulle 
persone arrestate in relazione al­
l'affare Westerlmg — prosegue il 
comunicato — dimostrano irrefu-
tab.lmente che egli non solo si 
immischiò nell'iniziativa di rove­
sciare lo stato, ma in realtà fu 
11 capo di questo movimento. Alla 
fine li governo, agendo nell'inte­
resse della pace e dell'ordine, ncn 
ha potuto attendere ulteriormente 
ed ha dovuto adottare energici 
provvedimenti ». 

Quindici giorni or sono II sul­
tano era stato congedato col gra­
do di generale d'armata dalVescr-
c.:o coloniale olandese. La carica 
di ministro senza portafoglio gli 
era stata affidata, secondo l'opinio­
ne generale, più a causa del suo 
titolo che per le sue capacità po­
litiche. 

L'appello del governo Invita 
tutti i cittadini indonesiani ad ac­
cogliere il provvedimento con 
calma. 

Intanto nuovi Ykrfenti combatti­
menti sono scoppiati stamane nel­
la c.ttà d: Macassar, capitale riel-
l'I-donesia orientale, nell'isola di 
Celebes. 

Un comunicate diramato stama­
ne alle 5,30 dalla agenzia di no-
t.z-e « A n e l a » afferma che il com-
batt.mento ha avuto inizio quando 
una compagnia di ex Uuppe co­
loniali olandesi, recentemente in­
corporate nell'esercito degli Stati 
Uniti dell'Indones a, ha occupato 
Jl palazzo dei ministeri ed il co­
mando territoriale dell'esercito in­
donesiano- La lotta è stata parti­
colarmente aspra in seguito all.t 
B**acco sferrato dalla compagnia 
contro gli accantonamenti della 
P^I'zia militare indones.ana al 
centro di Macassar Durante lo 
sco-tro si sono avuti diversi morti 

G.unge pure notizia che un al­
tro gruppo di ex soldat delle In-
d.e Olandesi ha occupato l'abita-
z one del luogotenente centrale 
Mokoginta comand?nte dell'eserci­
to indonesiano a Macavar. H ge­
nerale è stato fatto prigioniero :n-
F.eme ad altri quattro membri 
dello stato magg'ore. 

Secondo l'a^cnria di notizie « A-
ncta -, le truppe rbel l i portano la 
divisa regolare delle Indie Olan­

desi, con strisce rosse e bianche 
intorno al braccio. 

Nella tarda serata è stato dira­
mato a Jakarta un comunicato uf­
ficiale in cui si annuncia che la 
situazione è tornata normale e 
che le truppe regolari indonesiane 
hanno il controllo di Macassar. 

Crolla un'altra montatura 
contro la Resistenza 
BOLOGNA. 5 — Un'altra ignobile 

montatura poliziesca contro 1» Re­
sistenza è miseramente crollata. 

Con sua ordinanza In data odier­
na. la sezione Istruttoria del Tribu­
nale di Bologna, ha ordinato la im­
mediata scarcerazione del noto gior­
nalista bolognese Antonio Meluschl, 
di Isidoro Zezza e Amato Rossi, da 
Bnslghella, per «difetto di indizi 
di colpevolezza >. 

Meluschl. che era stato comandan­
te partigiano nella zona di Filo di 
Argenta, era stato arrestato nel di­
cembre scorso assieme ad altre sei 
persone di Filo d'Argenta e di Brl-
sighella. imputati di detenzione di 
armi da guerra e di cospirazione con­
tro lo Stato DI quest'ultima impu­
tazione tutti e sette cono stati as­
solti con formula piena. 

ha Infranto gli accordi tra gli allea­
ti e sta procedendo alla creazione 
di un esercito tedesco. Natural­
mente Mac Cloy non ha portato, e 
non poteva portare, la minima pro­
va di quanto andava dicendo. 

Assai significativo è l'eoitorlale 
con cui oggi 11 « Times » commenta 
SI discorso di Me Cloy: 6Ì tratta di 
un articolo veramente Importante 
perchè, senza sottintesi, delìnea 
chiaramente quale eia oggi l'atteg­
giamento del Foreign Office nei 
riguardi della Germania e dell'U­
nione Europea- L'articolo prende 
infatti lo spunto dal discorso del­
l'Alto Commissario americano e lo 
elogia incondizionatamente nella 
parte riferentesi alla politica occi­
dentale verso la Germania. Me 
Cloy ha parlato della Impossibilità 
e della Inutilità di cercare un ac­
cordo con l'Unione Sovietica, a'ella 
necessità quindi di mantenere la 
divisione della Germania e di In­
cludere lo stato fantoccio della re­
pubblica tedesca dell'ovest nella 
€ difesa dell'Europa occidentale ». 

Per 11 «Times» , del quale è no­
toria la faziosità degli editoriali, è 
questa la linea giusta e «ortodos­
sa » da tenere 

Il « Times » aggiunge poi che esi­
ste anche « una opinione eterodos­
sa » e da rifiutare, perchè mitica e 
impossibile ad attuarsi, e cioè quel­
la che mira alla riunione del popo­
lo tedesco In un'unica patria, allo 
scopo anche di evitare la divisione 
dell'Europa. « Secondo questa opi­
nione — dice 11 «Times» — sareb­
be assai meglio continuare a fare 
di tutto per cercare l'accordo con 
l'Unione Sovietica allo scopo di 
riunire la Germania e di giungere 
alla sua neutralizzazione ». Tale 
neutralizzazione potrebbe estender­
si a tutta l'Europa occidentale 
che così, invece, di essere campo 
Q'I battaglia nella guerra fredda, 
potrebbe divenire un utile interme­
diario tra l'oriente e l'occidente. 

Questa Idea di por termine alla 
guerra fredda naturalmente non va 
a genio al « Times » e agli ispirato­
ri del suo articolo che, quindi, la 
respingono come ridicola: essi In­
vece appoggiano Me Cloy nelle sue 
false accuse contro l'Unione Sovie­
tica e 11 « Times » si fa in quattro 
per portare il suo contributo alla 
campagna allarmistica: ei vuol 
convincere l'opinione pubblica 
che esiste uno stato di estrema 
tensione in Germania, che una crisi 
è inevitabile e quindi è necessario 
per gli occidentali « difendersi » 
con l'aiuto della Germania del­
l'ovest-

Ma se il Foreign Office, a quanto 
pare, sostiene ormai, malgrado le 
smentite ufficiali, l'Io'ea della In­
clusione della Germania dell'ovest 
nel blocco bellicista dell'Europa oc­
cidentale, non altrettanto d'accor­

do al trova con Me Cloy e quindi 
con Washington a proposito « della 
Unione Europea », problema che ha 
formato l'altro punto centrale del 
discorso dell'Alto Commissario. 

Washington, è noto, preme per­
chè s i arrivi al più presto a una 
forma di « Blocco completo » della 
Unione Occidentale, sotto l'aspetto 
politico economico e militare: bloc­
co che sarebbe assai più manegge­
vole da parte del Dipartimento di 
Stato e che rientra negli sche­
mi della « diplomazia totale » an­
nunciata da Acheson or non è mol­
to. Ma a Londra non si ha alcuna 
intenzione di unirsi al continente, 
e 11 « Times » lo dichiara esplicita­
mente. 

« Me Cloy — dice 11 giornale — 
non è stato preciso sul significato 
che egli vuol dare alla sua fraee 

»» 
« Unione effettiva dell'Europa »• 
e nella maniera nella quale que­
sta dovrebbe essere raggiunta. 
Certo esiste questa possibilità di 
unione — aggiunge 11 « Times » — 
ma innanzitutto la Gran Bretagna 
vorrebbe essere liberata dal timore 
di essere sospinta in un esperimen­
to costituzionale a cui il governo 
Britannico non è preparato. C'è un 
grave pericolo in questo appello al­
l'Unione europea fatto In maniera 
generica Bisogna specificare dove 
si vuole arrivare e quali sarebbero 
gli obblighi del partecipanti. 

Il « Times » aggiunge che 11 pro­
blema dovrebbe essere esaminato a 
fondo nella prossima conferenza tra 
Acheson, Bevln • Schuman, confe­
renza che avverrà a Londra al pri­
mi del maggio prossimo. 

CARLO DE CUGIS 

"Guerra fredda,, negli S.U. 
intorno ai dischi volanti 

Acheson favorevole ai l'inserimento della Germa­
nia di Bonn nel sistema dell' Europa occidentale 

WASHINGTON, 5 — L'ondata di 
isterismo collettivo intorno al di­
schi volanti sembrava stesse ac­
quietandosi quando unadichiarazio 
ne del portavoce di Truman ha 
scatenato nuovamente l'immagina­
zione dell'opinione pubblica. 

Charles Ross, portavoce della 
Casa Bianca, ha infatti comunica 
to ieri che « il Presidente non è 
a conoscenza dell'esistenza, né da 
parte americana né da parte di po­
tenze straniere, di un'arma segreta 
sotto forma di disco volante ». 

Sembra quasi che la dichiarazio­
ne sia stata fatta con lo scopo pre 
riso di confermare piuttosto che 
smentire la faccenda dei dischi vo ­
lanti, tanto che alcune agenzie di 
informazioni si affrettano ad an­
nunciare che Truman, nella pri­
ma conferenza stampa che terrà 
dopo il suo ritorno dal riposo di 
Key West, avrebbe intenzione di 
dire qualcosa di molto più preciso 
e positivo sull'argomento. 

Come si vede, 1 dischi volanti 
entrano in pieno nella • guerra 
fredda » come elemento costitutivo 
della psicosi dell'opinione pubbli 
ca americana. 

Oltre al fatto che t commenta­
tori radiofonici nell'ultima settima­
na hanno dedicato i loro commen 
ti principali ai dischi volanti, dan­
do le più diverse interpretazioni 

L'avvocato che difese Fuchs 
morto in circostanze misteriose 

Trovato in stato di completa Incoscienza dentro II suo 
appartamento è spirato senza riprendere 1 sentimenti 

LONDRA, 3. — Il noto avvocato 
londinese J. Thompson Halsall che 
fece parte del collegio di difesa 
dello scienziato atomico Julius 
Klaus Fuchs è deceduto In miste­
riose circostanze nel pomeriggio 

La polizia aveva trovato l'avvo­
cato Halsall nel suo appartamento 
:n stato d. completa incoscienza. Il 
noto legale è spirato senza aver ri­
preso i propri sentimenti Scotland 
Yard in un breve comun'cato ha 
detto di non ritenere che siano ne­
cessarie speciali indagini « essendo 
il referto medico esplicito nel di­
chiarare naturali le cause del de­
cesso ». 

Un medico era stato chiamato 
d'urgenza al domicilio dello Halsall: 
qui giunto egli trovava chiusa la 
porta dell'appartamento e, poiché 
ne«Kuno veniva ad aprire, aveva 
fatto appello alla polizia. Abbattu­
ta la porta, gli agenti avevano tro­
vato Io Halsall esamina nell'in­
gresso, 

La notizia, diffusa stasera dal 
giornali, ha destato viva Impressio­
ne a Londra dove «1 ricordano tut­
tora le circostanze non meno miste­
riose del caso Fuchs, lo sconcertan­
te contegno tenuto dallo scienziato 
nel corso del processo intentato 
dalla Corte di Old Bailey contro di 
lui e la congiura o'el silenzio de­
cretata dalle autorità, subito dopo 
la fine del processo, sul « sensazio­
nale » caso della cosi detta spia 
atomica. 

In tutto il dibattimento, come si 
ricorderà, il Fuchs, sebbene con­
tro di lui fosse stata formulata uno 
accusa gravissima, non aperse boc­
ca « rimase sprofondato nel suo 
sedile guardandosi intorno senza 
mostrare un eccessivo interessa­
mento per l'udienza, come 6e que­
sta non lo riguardasse menoma­
mente. 

Si fini col convenire tacitamente 
che il Furha era «tato sacrificato 
alla esigenza della propaganda, di 

Whashington, dove • Il « caso » fu 
montato fino all'inverosimile e do­
ve tutta la storia fu adoperata co­
me una prova evidente Q'ella ne­
cessità di mantenere il monopolio 
=tatuniter.se del segreto atomico. 

Sei banditi mascherati 
rapinano meno milione 

ENNA, 5. — Partita da Valguar-
nera per Catania, con a bordo lo 
a w . Giuseppe Scoto ed altri due 
professionisti, un'automobile, giun­
ta in prossimità del bivio Anna-
rella, era costretta a fermar.ci, 
avendo trovata ostruita la strada 
da alcune pietre. Improvvisamente 
sbucavano da un cespuglio 6 indi­
vidui mascherati ed armati che 
ingiungevano agli occupanti di 
scendere e di alzare le mani. Ra-
pinetlli di tutto fi loro avere — 
circa mezzo milione di lire —* 1 
banditi t i dileguavano 

che vanno dalle armi segrete «o 
vietlche ai proiettili marziani, l'ai 
tro ieri la rivista Umfed States 
News and World Report pubblica­
va un articolo in cui si affermava 
che i dischi volanti sono un'arma 
segreta della Marina americana 
Tanto segreta che nemmeno il Mi­
nistro dell'Aviazione ne sarebbe 
stato informato. L'articolo della ri­
vista americana citava una note 
i o l e quantità di particolari a suf­
fragio della sua « rivelazione ». 

Oltre ai dischi volanti, altri ar 
gomentl sono all'ordine del giorno 
negli Stati Uniti, tra cui quello 
della energia atomica. Il senatore 
McMahon, presidente della Com 
missione congressuale per l'atomi­
ca, ha dichiarato oggi in Senato 
di sperare che, durante la prossi 
ma Conferenza londinese dei tre 
Ministri degli Esteri occidentali 
venga elaborato un nuovo piano di 
controllo per le armi atomiche. 

Il Segretario di Stato Acheson 
ha dichiarato oggi, nel coreo di una 
conferenza stampa, che gli Stati 
Uniti sono favorevoli a prendere 
decisioni immediate per inserire la 
Germania nel sistema dell'Europa 
occidentale, e, in particolare, de 
siderano che la Germania entri su­
bito nel Consiglio europeo. 

Il Segretario di Stato ha anche 
annunciato che i paesi atlantici 
hanno deetso di convocare il Con­
siglio atlantico a Londra per 11 15 
maggio. Prima di quella data Ache 
son si recherà a Londra, via Pa 
rigi. 

Uomini - rana 
nel galeone del tesoro 

TOBERMORT (isola di Muli -
Scozia), 5. — Una grande folla in 
preda a viva eccitazione era oggi 
radunata lungo la baia di Tober-
mory per assistere all'immersione di 
un popolarissimo « uomo-rana ». 1! 
super decorato L. P. Crabbe inca­
ricato dall'Ammiragliato di parteci­
pare alle ricerche del « Duca di Flo-
rencla ». 

L'ardito tuffatore non è riuscito 
In questo primo tentativo, a rag­
giungere la vecchia carena. Identi­
ficata nel giorni scorsi e da molti 
considerata come il relitto del fa­
voloso caleone spagnolo 

Un bandito fugge in aereo 
precipita ed è catturato 

GDTHRS (Oklahoma), 5 — Un 
nardlto armato che aveva rapinato 
la somma di quattromila dollari da 
una banca della citta di OVarche, è 
fuggito a bordo di un aereo da lui 
noleggiato In precedenza, ma l'appa­
recchio precipitava a trenta miglia 
dalla località della rapina, ed 11 fur­
fante. rimasto lle\ emente ferito, ve­
niva facilmente catturato dalla po­

llala. 

SI conoscono intanto la reazioni 
di Trieste all'annuncio diffuso dal­
le agenzie straniere che le armi 
americane sarebbero ebarcate In 
quel posto. 

Il comitato triestino del Partigia­
ni della Pace ha diretto una peti­
zione al Consiglio di Sicurezza del-
l'O. N. U. chiedendo il suo Interven­
to, mentre migliala di cittadini stan­
no firmando la protesta, delegazio­
ni si recano giornalmente alla 6ede 
del governo militare alleato chie­
dendo che siano rispettati gli im­
pegni internazionali secondo 1 qua­
li Trieste deve essere una zona 
neutra e smilitarizzata e non un 
porto di guerra. 

Analoghe richieste vengono ap­
provate dai lavoratori nelle fabbri­
che e dal sindacati come quelle del 
metallurgici e dei petrolieri aderen­
ti ai sindacati unici. Domenica avrà 
luogo inoltre una assemblea del Co­
mitato della Pare dei portuali «Ha 
quale interverranno delegazioni di 
lavoratori del porti della repubbli­
ca italiana. Le organizzazioni de­
mocratiche locali hanno chiesto lo 
appoggio delle rispettive centrali 
internazionali In questa Importante 
azione contro la guerra, 

Ai valorosi portuali di Taranto 
è giunta la solidarietà delle mae­
stranze della Fiat Mirafiori di To­
rino: « Lavoratori Fiat Mirafion 
Torino — dice il messaggio — sa­
lutano eroici portuali tarantini. Le 
future lotte in difesa della pace 
ci troveranno uniti ». 

Sempre più larga si va facendo 
intanto l'attività dei Partigiani 
della Pace in tutta Italia. Mentre 
altri Consigli comunali approvano 
i cinque punti del Comitato Mon­
diale — è il caso dei Consigli co­
munali di Piagge (Pesaro) e Gon-
nessa (Cagliari) con la partecipa­
zione degli stessi consiglieri de­
mocristiani — il popolo dell'Um­
bria si sta preparando per il suo 
3. Congresso regionale per la pace. 

I 
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Un operaio sessantenne 
s c h i a c c i a t o d a u n a b o m b o l a 

LA SPEZIA, 5. — L'Arsenale della 
Marina Militare di La Spezia è stato 
funestato da una raccapricciante scia­
gura. 

L'operalo Pasquale Rebecchl di an­
ni 60 per eseguire un lavoro era sa­
lito su di un soppalco alto circa un 
metro da terra e sul quale si trova­
vano, non fissate, due pesantissime 
bombole di oltre 500 kg. ciascuna. 
Una di quante rotolava e dopo aver 
fatto cadere U Rebeeehl gli cadeva 
addosso fracassandogli una gamba. 
Subito dopo anche l'altra bombola 
cadeva addosso all'operalo schiac­
ciandolo orribilmente. 

ELMAS 
ROMA - VIA OTTAVIANO 56 
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Per la stagione primaverile 
lancia i modelli più belli di 

GIACCHE PANTALONI 
ABITI CONFEZIONATI 
E SU MISURA Al 
PREZZI PIO1 BASSI 

V I S I T A T E C I I ! 
A L C U N I P R E Z Z I 

ABITO c o n f e z i o n a t o l a n a . . . 
ABITO c a n n e t o c o l o r i v a r i . • . 
GIACCHE g r a n m o d a . . * • • 
PANTALONE f l a n e l l a l a n a . . . 
PANTALONE f l a n e l l a b o t t i n a t a . 
PANTALONE g a b a r d i n l a n a . . 
A B I T I E P A N T A L O N I I N QU A L 81 A S I M I S U R A 

TUTTI I NOSTRI CLIENTI 
POSSONO ACQUISTARE A RATE 

L. 1 1 . 9 0 0 
» 1 4 . 5 0 0 In poi 
> 9 . 9 0 0 » 
• 1 .700 
» 2 . 5 0 0 in po i 
> 4 «nn » 
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ROMA - Corso Vitt. Emanuele, 221 (Chiesa Nuova), tei 50343 
Al PREZZI P I Ù ' CONVENIENTI ED A COMODE 
CONDIZIONI RATEALI POTRETE A C Q U I S T A R E 
GLI A P P A R E C C H I RADIO DELLE M A R C H E 
PIÙ' RINOMATE — MACCHINE P E R CUCIRE 
F I S A R M O N I C H E — PIANOFORTI — CUCINE 
ELETTRICHE ED A G A S — GHIACCIAIE, e c c . 

VISITATECI SENZA IMPEGNO DI ACQUISTO 

I M E T R A D I O 

30 morti nel naufragio 
di un traghetto sul Duero 

LISBONA, 5. — Una nave tra­
ghetto è affondata oggi nell'estua­
rio del Duero. presso Oporto. Il 
battello, che aveva a bordo un cen­
tinaio dt operai ed operale che tor­
navano alla loro case dopo U lavo­
ro, e affondato subito dopo aver la­
sciato Oporto. Secondo le ultime 
notizie, 11 numero degli annegati 
sarebbe compreso tra 1 30 e 1 40. 

SI pensa che 11 naufragio sia sta­
to dovuto all'apertura improvvisa di 
una falla nella chiglia del battello. 

OROLOGI 
SVItrERI 

--J-^-•'•:-, .nìt: 

USSORTIHENIO COMPLETO DflUWX 
| GU UIT/M/SS//0MODEL U A PREW | 

DA NON TEMERE CONCORRENZA 
YiaH0HTEBULO,88ROMA 
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PERCHE' IN RUSSIA 
DIMINUISCONO I PREZZI? 

Una precisa e aggiornata 
documentazione dei r e ­
centi provvedimenti del 
governo sovietico che e l e ­
vano il l ive l lo di vita dei 
lavoratori nell* U. R. S. S. 

L. 2 0 
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C A R O C C I VIA FAR INI»»!, 
Sala Pranzo 

«900» 
radica pioppo 
e palissandro 

L. 95.000 
A N C H E A R A T E : L . 25.000 contanti e 10 rate mensi l i da L. 7500 
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NELL'ETÀ AVANZATA 
È certo che si può produrre molto 
e prezioso lavoro pur essendo a-
vantl negli anni. Ed è anche certo 
che alla base della vostra efficien­
za fisica e mentale ci deve essere 
un sistema nervoso perfettamen­
te equilibrato che dia sempre il 
necessario impulso alle facoltà 
intellettuali. Ma se voi sentite che 

'questa efficienza fisica e men­
tale vi fa difetto, e la stanchezza 
vi assale e l'insonnia vi debilita, 
non aggravate il peso degli anni: 

voi 
avete bisogno del 

PH0S KELEMAT 
214 
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NTI 
UNA GRANDE MANIFESTAZIONE 

Il Palio Sportivo 
"Amici dell'Un ita 99 

la competizione, organizzata anche dall'U.I.S.P., . 
comprende: podismo, nuoto, ciclismo e bocce 

L'Assoc iaz ione N a z i o n a l e € Amic i 
d e l l ' U n i t à » e l ' U n i o n e Ital iana 
Sport Popo lare , ne l l ' in tento di far 
r i v i v e r e le tradizioni s p o r t i v e p o ­
polari , h a n n o lanc ia to un g r a n d e 
P a l i o S p o r t i v o . 

Ques to Pal io , sv i luppandos i ne l 
P a e s e a t t raverso u n n u m e r o infi­
n i to Q'I gare popolari , in iz iando le 
s u e compet iz ion i nei rioni , n e l l e 
borgate , n e l l e fabbriche , ne l l e s c u o ­
le , ecc. , m ob i l i t an do g iovani , ra­
gazze e la \ oratori , cost i tuirà una 
d e l l e più grandi in iz iat ive sport i ­
v e del l 'annata . 

Esso rappresenterà una grande 
l e v a tra i g iovani sport iv i e per­
m e t t e r à di s c o p r i r e n u o v e e n e r g i e 
in v a r i e at t iv i tà di sport , e riuscirà 
s e n z a dubbio a susc i tare entu^lu-
6mo a n c h e fra le m a s s e che al ln 
a t t iv i tà sport iva non s o n o ancora 
l egate . 

L e compet iz ion i p e r i f e r i c h e ( le 
g a r e c o m u n a l i , di r ione , d i fabbri­
ca, ecc.) in iz leranno a part ire dal 
1. magg io . P e r t a n t o t u t t e l e soc ie tà 
spor t ive , gl i E N A L , i CRAL, le a s ­
soc iaz ion i d i var io t ipo c h e v o r ­
r a n n o organizzar le , p o s s o n o s in da 
ora a v a n z a r e r ich ies ta ai Comitat i 
Prov inc ia l i de l Pa l io , e s i s tent i in 
ogn i c a p o l u o g o di prov inc ia , 

Il r e g o l a m e n t o g e n e r a l e del P a ­
l io s p o r t i v o è, per s o m m i capi , il 
s e g u e n t e : 

1) Il P a l i o N a z i o n a l e Sportivi» 
c o m p r e n d e l e s e g u e n t i spec ia l i tà : 
a) p o d i s m o m a s c h i l e ; b) p o d i s m o 
f e m m i n i l e ; e) nuoto ; d) c i c l i smo 
(prova v a l e v o l e per 11 c a m p i o n a t o 
n a z i o n a l e U.I .S.P. p e r d i le t tant i e 
cadet t i . e prova a c r o n o m e t r o s u l ­
l a d i s tanza d i u n c h i l o m e t r o ) ; e) 
b o c c e ; f) spec ia l i tà faco l tat iva (per 
s p e c i a l i t à faco l ta t iva potrà a n c h e 
in tenders i una m a n i f e s t a z i o n e l o ­
c a l e carat ter i s t i ca , t radiz ionale ) . 

2) Il Pa l io s i s v o l g e r à a t t r a v e r ­
s o t re fasi: a) e l i m i n a t o r i e di c o ­
m u n e (o di fabbrica, di C R A L , di 
quar t i ere , d i s cuo la , ecc . ) ; b) e l i ­
m i n a t o r i e prov inc ia l i ; e) Anali n a ­
z iona l i . 

3) L e date di s v o l g i m e n t o d e l l e 
• a r i e fasi e l i m i n a t o r i e s o n o : 

P o d i s m o (corse s u s t r a d a m a ­
sch i l i e f e m m i n i l i ) : e l imina tor i e c o ­
m u n a l i : m a g g i o - l u g l i o ; e l i m i n a t o r i e 
prov inc ia l i : agos to; finali n a z i o n a ­
l i : s e t t e m b r e . 

N u o t o : e l i m i n a t o r i e c o m u n a l i : 
g i u g n o - l u g l i o ; e l i m i n a t o r i e p r o v i n ­
c ia l i : agos to ; finale n a z i o n a l e : s e t ­
t e m b r e (a R o m a ) 

Cic l i smo: finale n a z i o n a l e ( c a m ­
p i o n a t o U I S P p e r d i l e t t a n t i e c a ­
det t i ) : s e t t e m b r e (a T e m i ) . 

- B o c c e : e l i m i n a t o r i e c o m u n a l i : 
m a g g i o - a g o s t o ; e l i m i n a t o r i e p r o ­
v i n c i a l i ' in u n a s o l a g iornata in 
ogni c a p o l u o g o d i prov inc ia (3 s e t ­
t e m b r e ) ; finale naz iona le : 24 s e t ­
t embre , (a Bologna) . 

4) E' data facoltà ag l i o r g a n i z ­
zatori d e l l e e l i m i n a t o r i e Q'i c o m u ­
n e di far d i sputare p iù di u n a g a ­
ra , s t a b i l e n d o a p a r t e la classi f ica 
c o n i n o m i d e g l i a v e n t i d ir i t to a 
p a r t e c i p a r e a l l e e l i m i n a t o r i e p r o ­
v i n c i a l i ( n u m e r o l ibero) . 

5) P o s s o n o p r e n d e r e p a r t e a l l e 
e l i m i n a t o r i e d i c o m u n e (o di f a b ­
brica , quart i ere , s c u o l a , fraz ione , 
ecc.) tutti gli a t l e t i c h e a b b i a n o r e ­
s i d e n z a s t a b i l e ne l c o m u n e i n c u i 
s i d i sputa l ' e l iminator ia . 

6) P e r par tec ipare a l l e d i v e r s e 
fas i , g l i a t le t i concorrent i d e b b o n o 
e s s e r e m u n i t i de l c a r t e l l i n o U I S P 
c e l l a spec ia l i tà . A l l e g a r e di bocce 
p o s s o n o par tec ipare i g iocator i m u ­
nit i dei carte l l in i f edera l i ; ai g i o ­
cator i s p r o v v i s t i d i c a r t e l l i n o v e r ­
rà d is tr ibui to i l car te l l ino U I S P , a l 
p r e z z o di L. 25, a l m o m e n t o de l la 
p a r t e c i p a z i o n e a l la gara. 

7) Non p o s s o n o par tec ipare a l l e 
e l i m i n a t o r i e at le t i di e tà infer iore 
a l 16 anni . L a p a r t e c i p a z i o n e e 
c o n s e n t i t a s o l o a co loro c h e non 
s i a n o mai 6tati tesserat i p e r l e F e ­
deraz ion i naz ional i , a d e c c e z i o n e 
d e l l e bocce-

8) P e r par tec ipar» a'.le finali de l 
P a l i o i Comita t i Prov inc ia l i d o ­
v r a n n o s v o l g e r e a l m e n o u n ' e l i m i ­
nator ia p r ov in c ia l e . 

9) L e e l i m i n a t o r i e prov inc ia l i e 
l e finali naz iona l i d o v r a n n o e s s e r e 
c o n t r o l l a t e d a l l e Federaz ion i d e l l e 
r i s p e t t i v e spec ia l i tà ; s a r à c o m p i t o 

è necessar io 11 contro l lo federa le . 
10) I Comitat i Prov inc ia l i s tab i ­

l iranno 11 n u m e r o deg l i a t le t i da 
portare a l l e e l iminator i e prov inc ia ­
li , t ranne che per il g iuoco d e l l e 
bocce , il cui n u m e r o earà ind icato 
nel rego lamento . 

11) Par tec iperanno a l l e finali n a ­
zionali: 

a) per 11 pod i smo masch i l e - il 
pr imo arrivato di ogni e l iminator ia 
prov inc ia le ; 

b) per il p o d i s m o f e m m i n i l e -
la prima arrivata di ogni e l i m i n a ­
toria prov inc ia l e ; 

e) per il n u o t o - i mig l ior i d l -
c iot to at let i per ogni spec ia l i tà in 
base ai t empi o t t enut i ; 

d) per il c i c l i smo - n o v a n t a 
corridori: l primi tre arrivat i di 
ogni finale reg iona le più una r i ­
serva per reg ione , e v e n t i d u e d e -
s ignandi ad inv i to del Consig l io 
Naz iona le n'ell'UISP; 

e) per l e bocce - 11 n u m e r o s a ­
rà fissato dal r e g o l a m e n t o 

Quest i 1 punti essenz ia l i del r e ­
g o l a m e n t o genera le del Pa l io . Ci 
r ipromet t iamo di i l lus trare quanto 
prima gli altri aspett i organizzat i ­
vi del la mani fe s taz ione (premi, p r o ­
grammi , ecc.) . 

La Roma al lavoro 
per incontrare l'Atalanta 

81 conformano 1 rientri di M e r ­
l i n e F e s s o l a • l e a s s e n z e di 

A r a n g e l o v i c h e Andreo l i 

Nella matt inata di ieri Bernardini 
ha radunato allo Stadio titolari o 
riserve disponibili, per un al lena­
mento aul pallone. Le riserve, che 
sabato disputeranno contro la Saler­
nitana la prima gara del campio­
nato riserve del Centro-Sud, ai sono 
allenate contro gli Juniores della 
Gianicolense ed hanno segnato c in ­
que reti contro nessuna. Fra 1 r in ­
calzi gì oli or os-1 hanno giocato anche 
Lucchesi e Dell'Innocenti, oltre al­
cuni e lementi della squadra juniorea, 
quali Marra e Cardarelli. 

I titolari hanno compiuto un leg­
gero lavoro sul pallone in una par­
tita ridotta (sette contro se t te ) , ad 
eccezione di Zecca che, avendo g io­
cato domenica a Firenze, non ha 
bisogno di far flato. 

Mentre Merlin e Pesaola hanno glo_ 
eato (ed hanno anche fornito una 
piacevole impressione, al punto cho 
la loro presenza in squadra nel la 
partita di domenica contro l 'Atalan­
ta può ritenersi quasi certa) , Aran-
gelovic e Andreoli sono stati tenvt l 
ancora a riposo, ed è assai proba­
bile che essi debbano disertar» l ' in­
contro con i bergamaschi. Per la 
6ostituzlone di Andreoli a terzino. 
Bernardini è ancora indeciso «e r ie­
sumare Contln oppure esperimen­
tare nuovamente Gambini. che come 
6i ricorderà ebbe già a ben figurare 
in prima squadra nel ruolo di cen­
tro-terzino. 

Mal di testa - Mal di denti 
Dolori periodici • Nevralgie 

CACHET FIAT 
U cachet che non fa male al cuor* 

VOLPI - STOLE •• MANICOTTI 
A PREZZI ECCEZIONALI 

PAGAMENTO MINIME RATE MENSILI 
SENZA ANTICIPO - SENZA INTERESSI 

TA M M A R 0 - Via Germanico n. 172 (primo plano) 

F I O R E N Z O M A G N I ha v i n t o d o m e n i c a il G iro d e l l e Fiandre . I l caposquadra de l la « Wi l i er » s i r ipro­
mette quest 'anno u n a s t a g i o n e br i l lante : sarà lu i 11 terzo Incomodo ne l duc i lo Coppì -Barta l i? 

A N D A R E IN CERCA DI SCITSF1 NON SKRVK A N U L L A 

La sconfitta di Vienna ripropone 
il problema di tutto il nostro calcio 

Bisogna lealmente riconoscere che ali austriaci ci hanno dato una lezione di serietà - I gio­
catori stranieri in Italia e la situazione delle società, dominate dai finanziatori capitalisti 

La Lazio battuta 
per i a 0 a Zagabria 

ZAGABRIA. 5 — Di fronte a ».000 
spettatori si è svolto oggi 11 secondo 
incontro della Lazio m Jugoslavia, 
terminato con la vittoria per uno a 
zero 'della squadra locale. 

La squadra romana s'è allineata 
nella seguente formazione: DI Far.io, 
Antonazzi, Spurio (Al7anl), Furiassi; 
AUant (Montanari), Sentimenti III; 
PuoeineiU, Magrini, Arce. Flamini, 
Penzo. 

La comitiva romana ripartirà da 
Zagabria domani alle 17, per essere 
a Trieste veneixll. 

^ M ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ V ^ ^ ^ W ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ S A A ^ 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

S o l o p o c h i g i o r n a l i s t i I t a l i a n i 
f r a t u t t i q u e l l i i n v i a t i a V i e n n a , 
a m m a l a t i d i p r o v i n c i a l e n a z i o n a ­
l i s m o , n o n s o n o r i u s c i t i a v e d e r e 
i l b u o n g i o c o d e g l i a u s t r i a c i a l 
P r a t e r , e a r i c o n o s c e r e l a g i u s t e z ­
z a d e l r i s u l t a t o d e l l ' o r m a i f a m o ­
s a p a r t i t a . 

P u r t r o p p o n e l n o s t r o g i o r n a l i ­
s m o v i è a n c o r a c h i s c r i v e c h e la 
v i t t o r i a d i M a g n i a l G i r o d e l l e 
F i a n d r e è s t a t a € u n a c h i a r a d i ­
m o s t r a z i o n e d e l l a s u p e r i o r i t à d e l ­
l a r a z z a i t a l i a n a »! C o s e c h e p o s ­
s o n o f a r r i d e r e e p i a n g e r e n e l l o 
s t e s s o t e m p o . 

I c r o n i s t i o b i e t t i v i — m a g a r i 
a m a l i n c u o r e , p e r c h è è d i s p i a c i u ­
to a t u t t i v e d e r p e r d e r e i n o s t r i 
« a z z u r r i » c h e c o n o s c i a m o d a a n ­
ni , e c o n m o l t i d e i q u a l i s i a m o 
b u o n i a m i c i — h a n n o r i c o n o s c i u ­
t o c h e l a v i t t o r i a d e i b i a n c o -
ros s i n o n è s t a t a i m m e r i t a t a . 

L e c a u s e d e l l a n o s t r a s co n f ì t ta 
v a n n o r i c e r c a t e i n u n ' e r r a t a c o m ­
p o s i z i o n e d e l l ' * u n d i c i » n a z i o n a ­
le , o n e l l a c a t t i v a g i o r n a t a d i a l ­
c u n i n o s t r i e l e m e n t i ? O p p u r e n e l ­
la g e n e r a l e d e b o l e z z a d e l n o s t r o 
c a l c i o d i o g g i ? 

L'esperimento di Annovaxzi 

S e c o n d o nn-i l a f o r m a z i o n e c h e 
s i è s c h i e r a t a s u l c a m p o d e l W i e ­
n e r S t a d i u m r i a s s u m e v a i n s é il 
m e g l i o c h e s i p o t e s s e s c e g l i e r e i n 
I ta l i a . 

E r a n o t u t t i a t l e t i a p p a r t e n e n t i 
a s q u a d r e c h e s o n o n e l l e p r i m e 
p o s i z i o n i i n c l a s s i f i c a , c o n o s c i u t i , 
d i p r o v a t a a b i l i t à t e c n i c a . A n c h e 
l ' i n s e r i m e n t o d i A n n o v a z z i a 
m e z z a l a e r a u n a c c o r g i m e n t o I n ­
t e l l i g e n t e , e s e i l r o s s o n e r o a v e s ­
s e c a p i t o c o s ' e r a c h e s i a t t e n d e ­
v a d a l u i , e i n v e c e d i s p a v e n t a r s i 
p e r l a r e s p o n s a b i l i t à a f f ida tag l i 
a v e s s e d a t o t u t t o d ò c h e p o t e ­
v a d a r e , f o r s e t u t t o i l g i o c o d e l ­
la n o s t r a s q u a d r a s a r e b b e c a m ­
b i a t o , e d i l n o s t r o a t t a c c o a v r e b ­
b e p o t u t o r e n d e r s i p i ù p e r i c o l o s o . 
m a l g r a d o l a d i s p o s i z i o n e n o n 
b u o n a d e l l e d u e a l i . 

E f f e t t i v a m e n t e s u l v e r d e p r a t o 
dei" Comitat i Prov inc ia l i del P a l i o [ v i e n n e s e M u c c i n e l l i . A n n o v a z z i e 
r i c h i e d e r e il s u d d e t t o contro l lo . C a r a p e l l e s e . c h e n e l l ' a l l e n a m e n t o 
P e r la pr ima fase ( comunale ) n o n l e r a a p p a r s o i n o t t i m a f o r m a . 

v e n n e r o m e n o a l l ' a s p e t t a t i v a e f u ­
r o n o a s s a i i n f e r i o r i a l c o n s u e t o . 
H a n a p p i s u r c l a s s ò C a r a p e l l e . c c , 
Z w a z l a n n u l l ò M u c c i n e l l i , e d O c -
w i r k s i p o r t ò a s p a s s o A n n o v a z z i 
c h e n o n e b b e u n a t t i m o d i r e a ­
z i o n e e n o n f u u t i l e n e p p u r e u n a 
v o l t a a l g i o c o d e i n o s t r i a t t a c ­
c a n t i . 

L a c a t t i v a f o r m a d i d u e o t r e 
g i o c a t o r i è u n a c a u s a a c c i d e n t a ­
l e , c h e p u ò d e t e r m i n a r e l a s c o n ­
fitta è v e r o , c o m e è a c c a d u t o , m a 
c h e p e r ò n o n i n c i d e m i n i m a m e n t e 
s u l l a g a r a c o m p l e s s i v a q u a n d o 
s i h a u n a d i m o s t r a z i o n e d i g i o c o 
d i a l t a c l a s s e , e n o i — q u e s t o è 
i l p u n t o , e ci d i s p i a c e d i r l o — s u l 
c a m p o c i s i a m o m o r s i i p u g n i 
d a l l a r a b b i a , p r e c h è g l i € a z z u r r i » 
n o n h a n n o d a t o u n a d i m o s t r a z i o ­
n e d i a l t a c l a s s e . A l c o n t r a r i o , 
s e m a i , s o n o s t a t i i n o s t r i a v v e r ­
sar i a d a r c i u n a l e z i o n e , q u e g l i 
a u s t r i a c i c h e i n q u e s t i a n n i s i 
s o n o m e s s i a l l a v o r o c o n s e r i e t à 
e c o n o n e s t a c o s c i e n z a d i v e r i 
s p o r t i v i , e s o n o riusciti, n e l g i r o 
d i u n a n n o e m e z z o , a p a s s a r e 
d a l g i o c o a n t i c o a l g i o c o m o d e r n o 
a t t r a v e r s o f a t i c o s i e s p e r i m e n t i . 

L ' A u s t r i a , n a z i o n e d i s e i m i l i o ­
ni d i a b i t a n t i i n p r e v a l e n z a m o n ­
tanar i , s c e g l i e n d o t ra l e p o c h e 
s q u a d r e d i u n a s o l a c i t t à , V i e n n a , 
h a m e s s o i n c a m p o u n a f o r m a z i o ­
n e c h e c i h a b a t t u t o , e c h e , a n c h e 
s e a v e s s e p a r e g g i a t o , c o m e p o t e ­
v a a c c a d e r e , a v r e b b e In u n c e r t o 
s e n s o v i n t o m o r a l m e n t e , p e r c h è 
n o i a b b i a m o p i ù d i 150.000 g i o c a ­
tori t e s s e r a t i e p o s s i a m o s e l e z i o ­
n a r e t ra g l i s p o r t i v i d i u n p o ­
p o l o c h e c o n t a 4 8 m i l i o n i d i a b i ­
t a n t i , i n c u i l o s p o r t n u m e r o u n o 
è i l c a l c i o . 

A b b i a m o v i s t o t r a g l i a u s t r i a ­
c i a t l e t i v e r a m e n t e b e n a l l e n a t i , 
d i o t t i m o s p i r i t o a g o n i s t i c o , p r e ­
p a r a t i a l l a t a t t i c a d e l l a p a r t i t a 
d a e s p e r t i i s t r u t t o r i . C o m e v i e b ­
bi a d i r e n e l c o m m e n t o d i m a r -
t e d i , e s s i g i o c a v a n o II g i o c o m o ­
d e r n o , i l s i s t e m a i n t e s o n e l l a s u a 
d i n a m i c i t à . E i n d e f i n i t i v a p o s ­
s i a m o q u i n d i c o n c l u d e r e c h e l e 
s c o n f i t t e d i L o n d r a , d i V i e n n a , l a 
b r u t t a p a r t i t a d i B o l o g n a , n o n 
s o n o a l t r o c h e l a d i m o s t r a z i o n e 

c h e i l n o s t r o c a l d e è m a l d l r e t t o , 
m a l o r g a n i 7 x a t o , in m a n o di i n ­
c o m p e t e n t i , c o s i c o m e a b b i a m o 
p i ù e p i ù v o l t e s c r i t t o . 

C h i h a g l i o c c h i c h i u s i d a l l e 
p a r a t ì e d e l l a f a z i o s i t à e d e l s o r ­
p a s s a t o n a z i o n a l i s m o d e i « Col l i 
fa t id ic i » n o n v u o l v e d e r e c h e la 
s q u a d r a i n g l e s e è l ' e s p r e s s i o n e d i 
u n q u a r t o s p o r t i v o d e l l a G r a n 
B r e t a g n a , c h e c o n t a q u a t t r o n a ­
z i o n a l i e p e r c i ò d e v e s e l e z i o n a ­
re s u u n n u m e r o d i g i o c a t o r i b e n 
i n f e r i o r e a q u e l l o s u c u i h a n n o 
m a n o l i b e r a N o v o e - B a r d e l l i ; 
c h e i c a n n o n i e r i d e l l a S e r i e A 
i t a l i a n a h a n n o n o m i 1 s t r a n i e r i , 
c h e i l 40 p e r c e n t o d e g l i a t t a c c a n ­
ti i t a l i a n i è f a t t o da d a n e s i s v e ­
d e s i , u n g h e r e s i , e c c . ; c h e i m i ­
g l ior i a l l e n a t o r i « i t a l i a n i » s i 
c h i a m a n o C a r v e r e C z e i z l e r . 

Lo sport è fatica 

N e l c a l c i o i t a l i a n o s o n o e n t r a t i 
a s p r o n b a t t u t o i g r a n d i c a p i t a ­
l i s t i c h e , t r a n n e q u a l c h e e c c e z i o ­
n e , s o n o l o n t a n i d a l l o s p o r t c o m e 
u n c a m m e l l o d a l l ' O c e a n o G i a d a 
l e A r t i c o . E s s i l o h a n n o t r a m u 
t a t o i n u n a f i e r a d i v a n i t à e d i 
i n t e r e s s i , n e l l a c o r s a s f r e n a t a a l ­
l a c a r i c a d i p r e s i d e n t e d i s o c i e 
tà, p o s t o c h e h a s o s t i t u i t o q u e l 
l o d i g r a n d ' u f f i d a l e o d ì a l t r e 
c a r i c h e s i m i l a r i . 

Ci s i è d i m e n t i c a t i c h e l o sport 
è fa t i ca , f a t i c a n o b i l e e g e n e r o s a 
S e a n d a t e a s c o r r e r e g l i e l e n c h i 
d e i s o c i d e l l e v a r i e s o c i e t à s p o r 
t i ve , v i t r o v e r e t e i n o m i d e i c a ­
p i t a l i s t i p i ù f o r t i e p i ù n o t i in 
I ta l ia , d i c o l o r o p e r c o n t o de i 
q u a l i l a D . C . g o v e r n a c o m e tu t t i 
6 a n n o . 

S i s c r i t t u r a n o g i o c a t o r i c o n l o 
s t e s s o s p i r i t o c o n c u i u n I m p r e ­
s a r i o d i v a r i e t à p u ò s c r i t t u r a r e 
u n a d a n z a t r i c e c u b a n a d a l n o m e 
e s o t i c o e d u l i e l u n g h e g a m b e . L e 
s q u a d r e n o n s o n o f r u t t o d i a n n i 
di e s p e r i e n z a , e p e r c i ò d i l a v o r o 
t e c n i c o ; s i « c o m p e r a » u n a s q u a ­
dra c o m e s i p u ò c o m p e r a r e un 
c a v a l l o d i r a z z a p e r i derby, a 
L o n d r a o a C a l c u t t a . S e a d A -
g n e l l i f o s s e v e n u t o i n t e s t a di 
a v e r e l a m i g l i o r s c u d e r i a d i cani 
d a c o r s a d ' I ta l i a , v i s a r e b b e r i u ­

s c i t o c o s ì c o m e è riuscito a f a r e 
la J u v e n t u s . E ' c h i a r o c h e q u e s t o 
n o n è s p o r t , n e l q u a l e p e r t r i o n ­
fare o c c o r r e c h e t u t t i l o p r a t i c h i ­
n o c o n n o b i l i i n t e n d i m e n t i e c o n 
m o l t o a m o r e . E d a l l o r a e c c o c i a l ­
la s c o n f i t t a , a r e c r i m i n a r e , a 
m e n d i c a r e p o v e r e s c u s e . E n o n 
è f i n i t o : s e c o n t i n u a c o s ì l ' a v ­
v e n i r e p e r n o i s a r à d e n s o d i b e n 
a l t r e a m a r e z z e . 

MARTI!» 

I rimanenti incontri 
della Coppa Internazionale 

A Vienna, c o m e è noto , è s tato 
stabilito che la Coppa Internaziona­
le di calcio abbia termine entro 11 
31 d icembre 1953 La squadra nazio­
nale italiana dovrà ancora disputare 
i arguenti incontri valevoli per la 
Coppa: Ital ia-Ungheria; Italia-Sviz­
zera e Svizzera-Italia; Ital ia-Ceco­
slovacchia o Cet ot lovacchia - Italia. 
A lmeno due di tali part i te saranno 
giuocate ne l 1931. 

4 giornate di squalifica 
a Ugo Confi del Livorno 

MILANO, 5 — La Lega Calcio, nel ­
la sua riunione di oggi, ha sciolto 
la riserva relativa alla squalifica del 
giocatore Ugo Conti del Livorno, li­
mitando a quattro giornate di gara 
la sua sospensione. Ha squalificato 
molti altri giocatori di ser ie C, ma 
nessuno di serie B. 

IERSERA A MILANO 

Fusaro ha battuto 
Labalette ai punti 

MILANO, 5 — Valdè Fusaro ha 
forse sostenuto questa aera aul qua­
drato del Teatro Principe il suo più 
severo collaxsdo in vista dell ' incon­
tro con Male per la disputa del titolo 
nazionale dei « Leggeri ». Egli ha do­
vuto Impegnarsi a fondo per conser­
vare un min imo vantaggio sul < pri­
ma serie » di Francia Labalette, e vi 
6 riuscito grazie alla sua precisione 
e miglior tecnica, anche se un paio 
di volte, spec ie nelle ult ime ripreso, 
è stato messo dall'avversario in seria 
difficoltà. 

Ecco 1 risultati: pesi leggeri: Fusa­
ro di Vercelli batte Labalette, prima 
serie di Francia, ai punti in dieci 
riprese; Andressi di Fiume e Vivio 
di Aquila, pari in sei riprese; pesi 
galli: Zuddns di Cagliari batte Capo-
bianchi di Terracina per abban- ono 
alla terza ripresa. 

Il fiumano Sergo ha fatto pervenire 
un telegramma, col quale sfida z u d -
das. lanciandogli assoluta scelta di 
condizioni. 

LE GARE U. I. S. P. DI DOMENICA SCORSA 

Le duo corse d'aperlnra 
alla Passeggiala Archeologica 

Le vittorie in volata di Palianì e De Santis 

Molti spettatori entusiasti , d o m e ­
nica scorso, oul circuito della Pàs -
zzzz'-zta Archeologica, al le due gare 
in programma per la giornata di 
apertura della ataglone. due gare 
al le quali ha arriso una larga par­
tecipazione di concorrenti m a non 
il successo tecnico sperato, perchè 
la preparazione ancora scarsa degli 
atleti ha fatto s i che l e due corse 
non s iano s tate sufficientemente m o ­
vimentate . 

LA COPPA 8. 8. VANNOZZI 
Nel la Coppa • Sportivi Vannczzi • 

per debuttanti UISP, molt i corridori 
alla partenza, e molti corridori tutti 
ins ieme all'arrivo. Nessuna notn sa ­
liente da registrare s e non ui.z > for­
tunata caduta col lett iva, nella qua-

C&«PÉ 

C O M M E R C I A L I 12 
& RISPAAMIERETK Acquistu** LaMrAIMtu 
MURANO. 0RISTAI.U) Buemu. L e m aerata. 900 

LAMPADE FI.l0KESCfi.Vn . CUOMK. STUIt. 
PORNEMJ ELETTRICI. i*HKiZI MINIMI, ttmr 
data Elettricità VIOiMO TEATRO AJWB*T1«J» 
Sconti «pedali per loralturs. (3110) 

BUSSOLE, portonrini. perniine. fermMifoni, 
rannr, cancelli, inferriata TNUÌ». Appienno-
v* i l i . 

CALZATURIFICIO VITTORIA eeliatnre a rat*. 
nomo, donna, bambino lire 500, S00, 1000 
infunili. Seni'inltrwji, eent'antleipo, sema 
cambiali la banca, (500 modelli duetti) Mi-
tatare esclusivamente delle migliori Barche. 
Cannila annoile. Vitoitaset SFèE-XXelR ir 
Garaniia annuale. Visitatoci, Ricontate calza­
turificio Vittoria. Via Crescendo 4-1-16 (preeao 
Piazza Oiiour). 

CINGHIE; enolo, gommatela, pelocammelle. tra­
pezoidali. Accessori trisminsioni. Pretti lab 
bric*. l.VDART. Palermo 29. ROMA. 

LIQUORI. FATE LIQUORI In casa col SISTEMA 
• LICOR . . Otterrete LIQl'ORI e SCIROPPI fin'» 
«imi ujnall MIGLIORI JHR0HE aggiungendo solo 
acqua, «occherò. RISIURMI0 60 Va. SERVIZIO 
DOMICILIO. MARO0MV, Via Ea'e 53. H0MA 
(372.440). DIFFIDATE IMITAZIONI. 

iimmiiiiiiiiimmiiiiiimmnmmmii 

S t ^ O ^ T A CUCCAGNA 
;..: vu oeuM cuctàctt* iz /8 v 

. -,:. •-'. /• .'•-. V T£t '. $6/062 i> &v-*v i i . 
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ANNUNZI SANITARI 

Dr. DELLA SETA 
Specialista VENEREE-PELLE 

D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I (8-1J, 1«-Zt) 

V I A A R E N U L A , X» - p l a n o 1, Int . 1 

A U T O - C I C L I - S P O R T 1? 
A X CI&JI-CH2JOMOT0n!l Insigne rttsuxaxfsa] 
DE GIROLAMO - TU RICA SOLI 20 - Telefono 
481.149 - Sob Agrarie: PAOLI - Vi* Panaro 22 
• CESARONI. Via Ioli Ctuzolaso 4$ (Tnlello) 
• Via Cantina 577 - MARTINI, Piene Cor­
nelia 13 (Borgata Focaccia). 

O C C A S I O N I 12 
A.A. MATERASSI, MATERASSI. SVENDITA eatrt-
gindiziaria. Via Trionfale 84. Tel. 861.937 
MATERASSI LANA 8500. MATERASSI UNA an­
gora 4500. MATERASSI piccala SCOZIA 6 500. 

A. DOVEROSO VISITARE . SUPBRGALLERU • 
Esedra 47. ASSORTIMENTO PIÙ' GRANDIOSO 
D'ITALIA - SO0O ogjett; espoati: • Mobili . . 
< Salotti t, « Lampadari • . • Arredamenti ». 
PREZZI IMBATTIBILI. king>e RATEIZZAZ10XI. 
RICORDATE!!! 

A. fABBRICA SPECIALIZZATA AroadtantritroH. 
Tarie misure TIPI ESCLUSIVI. Mobili laccati. 
Salepranio. Caaereletto. Ingressi. PREZZI IM­
BATTIBILI. FACILITAZIONI. Via Ternana» Cam­
panella 8-a. Telefono 372.507 (Trionfale). 

ARMADI guardaroba, •portelli, eeormell, casset­
tiere interne, belliwial. rari» alari r*. vendo 
presti bMiwiml tAClLITlZlONf. ville Milita 40 

(5128) 

ARTI: ore 21 « P U D O R E » fiorita. 
Domani riposo. Domenica e lunedi: 
d u e rappresentazioni. Vendita bi ­
glietti al botteghino del teatro <**«»). 

Riduzioni EXAL: Sala Umberto, 
Rosa. Altieri. Colosseo. Italia. XXI 
Apr>>. Stadium, Tsburtino. Tirana, 
Tor Sapienza. Centrale. Flaminio. 
Capito:. Ma?*, lari a. o'.imo'.a, Riaito. 
Baione Margherita. Manzoni. Atlante. 

TEATRI 
Adriano: riposo. 
Argentina: oggi riposo, domani «He 

U «Stabar mater « di Rossini, d i ­
rettore Ghione, solisti Mancini, 
Corsi. Mise:ano • Casslneili. 

Arti: c o m p Sceizo-Paul-ForeiU « Pu­
dore ». ore *L, 

Ateneo: riposo. 
Eliseo; Comp. Ninchl-Vlvi Olo i -P l«n 

« Cosi per giuoco » o r t l i . 
Opera: riposo. 
Pìccolo Teatro: (Via VltT**""'? f5 ©re 

« « Invito al Castello » 
Quirino: Comp. Carrorxona « Mlles 

Clorlous » ore a . 
f a t i t i : « prespa<s » fl»i inglese) ore t i . 

VARIETÀ* 
Altieri: riposo. 
Cola di Rienr»: Spett. teatrale Gol­

gota 
principe: riposo 
Trianon: Cristus e fpert- teatrale 
VoHurao: Crlsnz.» e *pett teatrale 

CINEMA 
A.B.C.: T*-ss1one di Ms S. Gesù Cristo 
Acquario; Mulafemm-tia 
A d r l a d n e : riposo 

ALbambra: Abuna Messia») 
Alba: Crepi l'astrologo 
Alcyon*: Le due suore 
Ambasciatori: Benvenuto Reverendo 
Apollo; Fiori nella polvere 
Appio: La vergine di Tripoli 
Aquila; o p p i o 
Arcobaleno: Lady Gambi e* 
Arenala; La croce di fuoco 
Astoria: La vergine di Tr.poll 
Astra: n grande peccatore 
Atlanta: Lo avventure di don Gio­

vanni 
Attualità: Giubbe roma 
Augusto*: Giovanna d'Aree 
Aurora: n miracolo delle carapace 
Ausonia: L'imperatore di Capri 
Barberini: La signora di mezzanotte 
Bernini: La vita è meravigliosa 
Bologna: Se non d fossimo noi donne 
Brancaccio; n ritratto d i Jennle e 

partita Italia-Austria 
Capannello; Duello co: pirata n e r e 
Capito]; Disperato amore 
Capranlca: Capitan Eddie (TralU-Ao-

srrla) 
Capranlchetta: Lo scorpione d ' o r o 

(Traila-Austria) ingresso continuato 
L 130 

centoce l le : Ti nemico di Napoleone 
centrale: Sangue gitano 
Cine-star: Cristoforo Colombo 
r iodio: La colpa di Janet Arrwi 
Colonna; L'urlo della citta 
colosseo: i cavalieri delle mistmere 

nere 
corso : Disperato amore e partita Ita 

'Ja-Austrti 
Cristallo; L'*sola del desiderio 
ne' ie M»«rhere: r. grande peccatore 
nerie v i t tor ie ; i bassifondi di Sa*. 

Frmcl«co 

Dei Vascel lo: Le mura di Melapaga 
Diana: Le ragazza di Harvey 
Dorla: Golgota 
Eden: Golgota 
Eden: La fonte meravigl iosa 
Esqnlllno: La famiglia SulUvan -

Fuori dalla nebbia 
Estelle: La vedova allegra 
Europa: Capitan Eddie 
ExceJsior: Un pazzo va alia guerra 
Farnese: Nodo scorsoio 
Fiamma: (VU Bisso: a ti) La passione 

secondo S. Matteo 
Fiammetta: My dneams !s Jour* 
Flaminio: MalafemmSia 
Fogliano: Gli uomini sono nemica 
Fontana: L'Isola delle sirene 
Fontana di Trevi: Il ritratto di Jermle 
Galleria: Corruzione 
Giulio cesar*: Domenica d'agosto 
Golden: n figlio di Lassy 
Imperiale; i fratelli dinamite e Ita­

lia-Austria 
fnduno; u nemico di Napoleone 
ir is : Tre settimane d'amor» 
Italia: Torna a casa Lassy 
La Fenice: Malafemmfna 
La Marmora: Fuga ne l tempo e Ml-

lano-S. Remo 
Manzoni: Il piccolo ribel la 
Massimo: Le spie 
Mazzini: Giovanna d'Arco 
Metropo'itan: v i v a Villa e partita di 

calcio Italia-Austria 
Moderno; i fratelli Dinamite 
Modernissimo: sa la A: Il grande pec­

catore; Sala B: Notti argentine 
Vovoclne: La città del Jasz 
Nuovo; f iori nella polvere 
Od^on: L'Iiola del desiderio 
Orfesca'rhl: Ultimatum a Chicago 
Ol'mpl»: Donne senza nome 

Orfeo; Cristoforo Colombo 
palazzo; Le avventure di don Gio­

vanni 
palazzo " Sistina: Forzate n blocco. 

Platea 300. galleria :50. 
pa les tr i ta : I bassifondi d! S. Fran­

cisco 
p a r i d i ; Benvenuto Reverendo " 
planetario: Ange'o del dolor» 
Plaza; L'arcipelago in fiamma 
preneste; Fiori ne:ia polvere 
Quattro Fontana: Come era verde la 

mia valle 
Qalrlnaie: La vergine di Tripoli 
Qulrinetta: La passione secondo San 

Marteo 
Reale: Le d u e suore 
Rex: Benvenuto reverendo 
Rivoli: Finley la ne?ra bianca. Inizio 

spettacoli 16.5»-l».45-a. 
Roma: Tundra 
Rob'no: ve lano e peccato 
Saiar*o; Addio all'esercito 
Sala Umberto: Tenebre 

cVIA COL VENTO» 
de sabato al «PALAZZO SISTINA» 

Dalle ore 1S di oggi ha inizio la 
vendita del biglietti al botteghino de: 
Palazzo Sistina. L'orarlo degli spet­
tacoli è il seguente: diurno ore 15.45, 
serale ore J0.30. Prezzi: galleria lire 
l.ooo. platea L. 800. l i fl'jm non sari 
programmato a Roma in altri locali 
per tutto il 1950 Per precisi Impegni 
con la Metro Go'dwln Mayer per 
tutto fi periodo di prngrammarlone 
del film non sono val ide l e tessere 
e I biglietti di favore, 

Salone Mar iner i ta t Adamo ed Eva 
sant'Ippolito; riposo 
Savoia: R i f a t t o di Jenni» 
Smeraldo: 7Jiana vuole la libertà 
Splendore: Totò cerca mogl ie 
Stadium: L'uomo del miei sogni 
Supcrdnema: Viva Villa 
Tirreno; La donna di fuoco 
Trlanon: Giovanna d'Arco 
Trieste; RÌSO amaro 
Tuscoio; A I di l i dell'orizzonte 
Ventun Aprile: L« avventure di don 

Giovanni 
verbano; Vecchia California 
Vittoria: Striscie invisibili 

RADIO 
RETE ROSSA - Ore « . » : Previsioni 

tempo — M 0 : Mus. !egg. — 11: Mus. 
richieste — tf.25: Canzoni — 13.11: 
L'autore della settimana — 13.2S: Dan­
ze e folclore nell'arte — 13.50: Mojet-
ta orch. — 14,20: Mus. brillante — 
14,50: Bello e brutto, arti figurative 
— 15,09: Bollettino met . — 16.55: Pre-
v-ls. tempo — 17: Pomeriggio mus. — 
18: < Morte e trasfigurazione » di R. 
Strauss — 18.25: Pre.udi ed intermez­
zi da opere — 18,50: « Le memorie 
di un ottuagenario» di I Nlevo. 
5. punt. — 19.30: Attuai, sportive — 
19,36: Orch. Melachrino — 19.57: Pa­
gine dal € Parsifal » di R. Wagner — 
21,03: Concerto sinfonico. 

RETE AZZURRA - Ore 11,38: Oli­
vieri e II suo Jazz — 13,54: Cinema 
— 17.30: Vita musicale in America — 
18: Mus. leggera — 18.25: R. Schu-
macm • Studi sinfonici op. 13 • — 
20,20: Notiz. sport. — 10.03: Mus. da 
camera — 31.15: Mus. sacra varia. 

le sono r imasta vi t t im» nna decina 
di corridori. I baldi corridori del la 
• Vannozzl ». con una gara più a t ­
tenta. hanno sorpreso tutti gli altri 
favoriti della vigil ia, e così all'arri­
vo , nell'affollata volata, Pal lani e 
Bucci hanno avuto ragion» del folto 
lotto. 

Ottima quindi la prestazione degli 
atleti della < Vannozzl », che hanno 
riportato la pr ima vittoria di squa­
dra. aggiudicandosi l'artistica coppa 
in palio; de ludente la prova di a l c u ­
ni favuriti, ed in particolare del 
velociss imo Ricci , battutiss i .no a l lo 
arrivo. 

Ecco l 'ordine d'arrivo: L Pal lani 
Massimo (S. S. Vannozzl); J. Bucci 
Franco ( id . ) ; 3. Mastrangelo A l e s ­
sandro (JanniUi); ». Paradiso (Van-
ncs^i): 5. Frezza (Giornalai); 6. Ca-
l icchio; i Bertolaccl; 8. Ricci; 9. a 
pari meri to Diamante. Lodoli , Gi-
Fmondi, Occhiolini , Tortosa. Tul l i , 
G e n t i l i , Galeott i . Cilll e altri In 
gruppo. 

LA COPPA CRAI, JANNILLI 
Nel la e Coppa CRAL Jannil l l ». pri ­

ma corsa della stagione per Al l ievi . 
la vittoria è andata al ve loc l sss imo 
De Santis, In una sorprendente v o ­
lata. I corridori della € Jannil l l », 
favoriti del la vigilia, hanno fornito 
una prova mediocre, forse per l'er­
rato gioco di squadra, 

La gara, condotta ad andatura 
piuttosto ve loce , non ha fornito 
spunti di particolare ri l ievo tecnico: 
tutti ins ieme fin sotto lo str isc ione 
d'arrivo. La S. S. Vannozzl ha fatto 
man bassa dei prsmi di rappresen­
tanza. Degna di ril ievo la volata d i 
rogo». H modesto corridore del la 
Romana Gas . 

Ecco l'ordine d'arrivo: 1. D e S a n ­
tis Rolando (Vannozzl); 2. Ercol i 
Franco ( id . ) ; 3. Togni; 4. Schlavonl; 
5 Monili; 6 a pari merito Pizzi, Ca-
itagna, Lai . Giannuzzi, Brunett i , 
Cherubini. Seroprinl, Foresi. Mangio­
ni. Zambrìnt, Biondi. Pall ini , An< 
dreolettl. Masi. Marzoccia. Mannucc! 

ATTOJZIONEI! Matrinoaiali. saleoraaM, stali. 
mobili laccati. Prima di acquietare visitate 
F.I.S.A.M. Ti» Buonarroti 29. Preaai ««batti-
bill. Facilitazioni (777-519). 

nSAWWNICHE - PaliiAVKTI.VI-rUDlO, IT "*-
T«àAr« IvVS-A: enorme Èaoott-.mnjo. «tedisi 
rateale fa mediala. raaiM. cattl'wjtl. 

BAD» - rUannooieie - Waaoforti - Elettrodo­
mestici. Tsstiwiso assortiawate. pfeaii aediel. 
coaduleo! rateali. 1MET «Udis. Come Vittorio 
Eoaaoele 221 <(%ie*a Noeia). (4097) 

SDPEB 0CC1SI0HISSISU!!! Gontiaas 1» fru-
d.nsa . FIERA Da.LE CALZATURE » eresse 11 
CalzatnrScin . DEL SMS ». Prezzi eenpr» pi* 
M«i: D0WA 750. 9W. 14.7). 19.V) - TOMO-
2-JOO. 2100. 2950. Ricordate!! t DEL «OLE » 
Via PIB' DI MARMO. 34. 

RADMPALLATICBI.. IV .Voreabre 158-A. $/>!<» 
jra:di tearrte. riedita rateale lunediata, eamb: 

Gabinetto modico 

SAVELLI 
VENEREE - PELLE 
GINECOLOGIA 
I M P O T E N Z A 

S t e r i l i t à f e m m i n i l e 

SANGUE - Miscoscopicl 
V. SAVELLI, 30 
(Corso Vittorio Emanuele 

di fronte Cine Augiistus) 
(B-M feriali - 8-13 festivi) 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Br. SOquard ». S p e ­

cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura dell'Impotenza » di tutte le 
disfunzioni ed anomalie sessuati con 
1 mezzi più moderni ed efficaci Sale 
separate. Orario 9-iS. 16-19; fest iv i : 
10-12. consulent i Docenti Universi ­
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Indipendenza, 3 (Stazione), 

DOTTOR 

ALFREDO STR0H 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSI» 

B"5a!?!. P iasùe , idrocele. Ernie 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
f Pi azza del Popolo) 

Telef. Cl.sa - Ore »-*• - Festivi s-ls 

nom 

M O B I L I 12 
a. ARTIGIAiU fata fienJoao aasereletto. trai­
ti». ecc. Arredamenti fraadijei eosnaicL K a ^ : . 
Tarai» SI. (7722» 

AVVERTIAMOMI Gontisat eeeea.oosle tseeeMo! 
Sreadita Mobili. Pr«*xi pie baeet d'Itali* . Bl-
BUSCt. Piana Oolarieaae (P.teaa Edec). (510!) 

0OD0RRLVDOV1 Gaaerelette . àaleprssw . Oa-
c:ae • S c a l e n i , «salnase etile • prtttn. po­
trete tujl.tt» Twttfs.ew iKortieieite • GlL-
L&RIA MOBILI BRUNZA . VIALE KEGINA MAR­
GHERITA 175. LcBjkieaini rateizzatoti « a i a 
aatiupo H latereMi (5258) 

Dario Beni e Feroci 
C o m m i s s a r i n e l l ' U V I l a z i a l e 

l ì Comitato Regionale Laziale del-
l'U.V.I. ne l la sua ult ima r iunione 
ha proceduto al la nomina di Dario 
Beni a Commissario Tecnico per la 
strada e di Angelo Feroci a Commis­
sario Tecnico per la pista. 

P I E T R O INC.RAO 
Dire t tore responsab i l e 

Stabil imento Tipografiro U E S I S A 
Roma - Via TV Novembre 149 - Roma 

Tariffe Pompe Funebri 
DEPOSITATE 

S o c . A . Z E G A * . C . 

32, Via Romagna, 32 
43.528 - 43.590 

A ROMA NON HA SUCCURSALI 

ALCUNE TARIFFE 
AUTOFUNEBRE per I m p o r t i da e 

per qualsiasi località al k m L. 36 
TRASPORTO 3 * adult i , feretro oa-

3 caval l i ) feretro castagno cm. 3. 
cornici alla base e al coperchio. 
lucidatura a spir i to pratiche Ine­
renti tas^e compresa L, 8 4 3 7 

TRASPORTO 2.a adult i , feretro ca­
s t a g n o cm. 3 pratiche Inerenti. 
taece comprese L, 6.927 

TRASPORTO 2-a adulti ( 8 co lonne 
3 caval l i ) , feretro castagno cen­
timetri 3 con comic? alla base e 
a] coperchio lucidatura a api rito 
z inco interno, pratiche inerenti 
tae«e comprese - 1 - 16443 

PAGAMENTI RATEALI 

DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOI,OfiO 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - P l sghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 1̂ 3 
Tel. 94.301 - Ore 1-1J e 13-20 Fest 8-11 

Dott. YANKO PENEFF 
Specialista Dermn^fllopatlco 

IMPOTENZA • VENEREE e PELLI 
Vis Palestro M p.p. Int. 3 oreS-11.14-ll 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cara delle sole d i s fun­
zioni sessuali , cura radicale rapida 

metodo proprio 
impotenza, fobie, debolezze sessuali , 
vecchiaia precoce, deficienze g iova­
nili, cure speciali rapide pre-post 
mstnmonial l cura modernissima per 
!! rJr.giorsr.ImcTJto Grande urnelale 
Df. CARLETTI - PIAZZA ESQUIIX. 
NO U (Presso Stazione) - Ore »-1>» 
ls - l t - Pestivi t-12. Ss l e separate -
Non si cursfio vereree . n dr. CarlettJ 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti. Per Informazioni grata"* 
scrivere. Ma<tMm» riservatezza. 

•ABfssfTTO OCRNOSiniOHCnCO 
CURE SPECIALISTICHE 
OmZJOM - V I N M K E -URWAPrB 
mROSTATA 'DEBOtSZZA V//fJL£-f€Ltm 

IMPOTCNZA - £S ORRJF 

ESQUILINO 
VMta tDROCOB -RAGADIBMORROIO» 

ES SANCUàf -Microscopia 
«•a cju8fRto.4tsTjLnoNti svci Bacava» 

A N A P O L I 
TU 00OMO 242 fast a. Blatte Ubiti) 

Dott. M. TROIA NIELLO 
della Cllnica DertnoOfilopattea 

Special. VENEREE PELLE ANALISI 

S C H I A V O N E OROLOGI SVIZZERI A TUTTI IN DIECI RATE — P R E Z Z I I M B A T T I B I L I — NIENTE CAMBIALI IN BANCA 
ROMA — Via Montebello N. 88 — Via Sistina N. 58-c — Borgo Pio N. 149 — Viale Regina M argherita N. 35 (Cinema « Excelsior ») _ ROMA 

http://FI.l0KESCfi.Vn
http://battutissi.no

